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REGALO ! 


LA BASETTA DEL 

CERCAMETALLI 

CERCATESORI 

PROFESSIONALE 


E da questo numero: 

GUARDIAMOCI 

DENTRO 

le schede maxi 
degli integrati 


INSERTO 


E IN PIÙ: Tester LCD • Decoder DTMF • Convertitore VLF 

• C64antiblackout • Tuner FM 
• Capacimetro • Trasmettitore OC 
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BITRONIC 

Prodotti chimici per 
l’elettronica in 
bombolette spray da 
200 mi 

Disossidante per 
contatti elettrici 
Dissolvente per testine 
magnetiche 
Grafite colloidale per 
strati conduttivi 
Idrorepellente 
Refrigerante 
Lacca protettiva 
antiossidazione 
Lacca fotocopiarne 
Lubrificante al teflon 





ERSA 

Saldatori 

Stazioni di saldatura e 
dissaldatura 
Pompette dissaldanti 
Bagni di stagno 




Leghe di stagno per la 

saldatura 

Leghe di stagno e 

piombo, con rame, 

argento e con materiali 

speciali 

Barre per 

l’alimentazione di 

crogioli, macchine ad 

onda 

Elementi preformati per 
la saldatura automatica 
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AMSTRAD 

PERSONAL COMPUTER PC1512 

Il PC AMSTRAD è un potente personal computer a 16 bit 
concepito sia per uso domestico che per uso professio¬ 
nale. Può servire a preparare lettere o a sbrigare compiti 
ripetitivi in ufficio, può essere utilizzato per pianificare le 
spese o per divertirsi nei momenti di relax. 

Il PC AMSTRAD è stato concepito in modo da poter uti¬ 
lizzare gli stessi programmi usati da molti microelabora¬ 
tori oggi sul mercato compresi gli stessi programmi di un 
PC IBM. 

Questo manuale è diviso in cinque sezioni nelle quali si 
descrivono i concetti di base per l’uso del computer, il 
GEM Desktop, i comandi MS DOS e DOS PLUS e un’in¬ 
troduzione al BASIC 2 Locomotive. 

Le appendici al termine del manuale illustrano gli usi più 
avanzati del sistema PC AMSTRAD. 

Pa 9 560 Cod. 8045 L. 55.000 


CASELLA POSTALE 118 

20092 CINISELLO BALSAMO 





Descrizione 

Codice 

Q.tA 

Prezzo 

unitario 

Prezzo 

Totale 

AMSTRAD 

PERSONAL COMPUTER PC1512 

Cod 8045 


L. 55.000 



Desidero ricevere il materiale indicato nella tabella, a mezzo pacco postale 
al seguente indirizzo: 


Nome 


Cognome 

1“ 

Via 

1 

1 

Città 1 1 I II I 1 


Data 1 | | | | | | 

C.A.P. 



PAGAMENTO: 

□ Anticipato, mediante assegno bancario o vaglia postale per l'importo 
totale dell'ordinazione. 

□ Contro assegno, al postino l'importo totale 

AGGIUNGERE: L. 4 000 per contributo fisso spedizione. I prezzi sono 
comprensivi di I V A. 


SI ACCETTANO FOTOCOPIE DI QUESTO MODULO D'ORDINE 



































































































































































^VERSM-’ 


La più vasta 
gamma 
di antenne 
interne 
amplificate ora 
sul mercato 


mod. “RADAR 7000 


mod. "CLASSIC 


LEGNANI s.r.l. 


20092 CINISELLO BALSAMO (Mi) 
Via Emilia, 13 - Tel. (02) 6184146 

Ufficio Commerciale: 

(§> 


Viale Sarca, 78 - 21125 MILANO 
Tel. (02) 6429447 - 6473674 
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EDITORIALE 

8 

ALLA RIBALTA 

10 

METAL DETECTOR 

Con la basetta che ti regala PROGETTO, 
costruisci con le tue mani un cercametalli 
professionale e poi vai alla ricerca del tuo 
tesoro perduto! 

16 

SINTOAMPLIFICATORE FM 

Un piccolissimo tuner stereofonico che, 
discretamente celato nel taschino della 
giacca, ti consentirà di non perdere neppure 
un minuto della tua musica preferita. 

20 

DAL TESTER UN VOLTMETRO 
ELETTRONICO 

Un op-amp, e il vecchio multimetro si 
trasforma in un voltmetro elettronico 
sensibilissimo e ultrapreciso. 

23 

GENERATORE DI FUNZIONI 

Semplicissimo e di minime dimensioni, è 
proprio quel che mancava al tuo banco- 
misure! 


27 

LE PAGINE DI ELEKTOR 

28 

CAPACIMETRO DIGITALE 

Tra 1 pico e 10 micro, nessun segreto tra te e i 
tuoi condensatori. 

32 

TESTER DIGITALE AUTOMATICO 

Il tuo vecchio multimetro è da buttare? Ecco 
un'ottima occasione per fartene uno nuovo di 
zecca con le tue mani! 

36 

DECODIFICA TV-SAT 

Visualizza sul tuo oscilloscopio le trasmissioni 
dei satelliti TV! 


44 

DTMFDECODER 

La prima pietra per il tuo telefono in auto. 

68 

MICTROTUNERVHF 

Radiolibere, aerei, radiotaxi e audio TV sulla 
punta delle dita. 

71 

MININVERTER PER NEON 

Quattro transistor, un pizzico di componenti, 
un trasformatore... ed è subito luce! 

75 

RADIOASCOLTO: LE VLF 

Tutti i segreti delle frequenze più basse del 
mondo, piu un converter per ascoltare subito. 

82 

MERCATINO 

85 

CARILLON EOLICO 

Il vento e l'elettronica inventeranno per te le 
più sublimi melodie... 

88 

C64 ANTIBLACKOUT 

Una sentinella tutta elettronica salva i tuoi bit 
dai capricci della luce. 

91 

LA POSTA 

93 

EFFETTO RADIO 

Questo mese, due favolosi progetti: un 
trasmettitore CW per i 40 metri e un 
modulatore per utilizzarlo in AM, 

103 

PREAMPLI TV A LARGA BANDA 

Tutte le telelocali chiare e brillanti come non 
mai: e tutto con 2 transistor. 
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Sugli abbonamenti a due o più riviste, 
sconto unificato Lire 10.000 


(-ostruire 




TVJTTA 


L UNICO MENSILE 
CH ASSISTENZA TECNICA ELETTRONICA 
E TECNOLOGIA DEI SATELLITI TV 


Questo è il primo avviso che indirizziamo 
ai nostri abbonati e ai lettori che deside¬ 
rano abbonarsi velocemente. Ci preme 
aggiungere, per ora, una sola raccoman¬ 
dazione che tornerà a loro vantaggio: 


ABBONARSI SUBITO 


In altri termini, evitare per quanto possibi¬ 
le di eseguire i versamenti in Dicembre e 
Gennaio, quando gli uffici dei conti cor¬ 
renti posta i sono oberati di bollettini, es¬ 
sendo quel o il periodo in cui convergono 
tutte le scadenze. 


Rivista 

1 anno 

2 anni 

SELEZIONE 
di Elettronica 
e Microcomputer 

L. 67.000 

L. 120.000 

SPERIMENTARE 
con l'Elettronica 
e il Computer 

L. 55.000 

L. 99.000 

CINESCOPIO 

L. 65.000 

L. 118.000 

PROGETTO 

L. 52.000 

L. 94.000 

FUTURE OFFICE 

1 * 

L. 56.000 

L. 101.000 

1 PCB Magazine 

L. 75.000 

L. 136.000 



In questo fascicolo sono acclusi due bollettini. In ogni modo, è possibile passare l'abbo¬ 
namento per lettera allegando un assegno e il bollettino compilato. In questo modo, 
anzi, tutte le operazioni vengono accelerate. Nei prossimi mesi svilupperemo la pagina 
“Abbonamenti 1988" con più ampi spazi, notizie e dettagli. 




















EDITORIALE 


Una 
Miniera 

na nuova, grande iniziativa 
attende i lettori di PROGETTO 
a partire proprio dal fascicolo che 
avete tra le mani: le schedeGuardiamoci 
Dentro. Ogni numero di PROGETTO conterrà 
un gruppo di 6 schede, ciascuna delle quali 
rappresenterà un dossier completo ed esauriente 
su uno dei circuiti integrati di impiego più 
ricorrente nelle realizzazioni che proponiamo: la 
piedinatura, la struttura interna, tutti i parametri 
elettrici per utilizzarlo al meglio e mille altre idee 
per trasformare anche il più misterioso dei chips di 
un amico fidato e versatile. Utilizzare le schede 
Guardiamoci Dentro è facilissimo: basta staccare 
l’inserto centrale che le raccoglie, e sono già ponte 
per essere ritagliate e inserite in uno schedario da 
ufficio o in un raccoglitore, per avere sempre tutti 


Di 

Integrati 

gli integrati sulla punta delle dita. Una 
gran bella trovata, vero? E non ti costa 
nemmeno una lira in più! Certo che perdere 
un gruppo di Guardiamoci Dentro sarebbe un 
vero peccato: ma se ti abboni, oltre a 
risparmiare un bel po' di soldini, sarai certo di 
avere, nel giro di pochi mesi, un pratico ed elegante 
repertorio degli IC più utili e diffusi. Un consiglio 
da amico: non lasciarti scappare questa 
opportunità. 


Post Scriptum: se fossi in te, farei subito l'abbonamento a 
PROGETTO. Avrai un simpatico e utile amico sempre a 
fianco, che ti porterà tante notizie interessanti e persino 
sorprese. Per ora non posso dirti di più. ABBONATI ! 
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ALLA RIBALTA 


Via L’Isolante, 
Ma Con Classe 


L a Elcontrol presenta la 
Pinza Trancia Spelafili 
con regolazione automa¬ 
tica per l’incisione della 
guaina dei cavi, adatta per 
tranciare e spelare cavi elet¬ 
trici flessibili singoli o mul¬ 
tipli da 0,2 a 6 mmq. di se¬ 
zione. 

Le pinze PTS4 della linea 
PTS conosciute in tutto il 
mondo, sono legalmente 
protette da brevetto in Ita¬ 
lia, Germania, Francia, In¬ 
ghilterra, U.S.A., Giappo¬ 
ne e Taiwan e i numerosi 
tentativi di imitazione sono 
stati perseguiti legalmente 
con successo. 

Inoltre la pinza PTS4 è 
venduta con la garanzia di 
1 anno. 

Maneggevole e leggera, per¬ 
mette di lavorare ore e ore 
senza fatica grazie all'effi¬ 
cace levismo che riduce lo 
sforzo da applicare, e alla 



possibilità di lavorare con 
una comoda posizione del¬ 
la mano e del braccio come 
visibile in figura. 

Le PTS4 si differenziano 
dalle precedenti PTS3 pre¬ 
senti da anni sul mercato, 
per due importanti innova¬ 
zioni: la prima per il bloc¬ 
chetto fermacavo che inse¬ 
rito fra le lame di spelatura, 
consente di regolare la lun¬ 
ghezza di spelatura; la se¬ 
conda per la facile sostitu¬ 
zione dei coltelli a tranciare 
e quindi aumento della du¬ 
rata di vita dell’utensile. 
Questo utensile per l’elet¬ 
tronica e l’elettromeccani¬ 
ca, si distingue per: 

— Robusta esecuzione in 
lamiera stampata, vernicia¬ 
ta con polveri epossidiche, 
e materiale nylon-vetro. 

— Coltelli in acciaio tempe¬ 
rato. 

— Tastatori che permetto¬ 
no una sicura presa sulla 
guaina e una autoadattabi¬ 
lità della pinza ai vari dia¬ 
metri dei cavi, con conse¬ 
guente perfetta spelatura 




senza incisioni sul filo di 
rame. 

— Blocchetto fermacavo 
con riscontro su scale mil¬ 
limetrate laterali, per una 
esatta determinazione della 
lunghezza di spelatura. 

— Regolazione per variare 
la pressione delle lame per 
guaine esterne di cavi tripo¬ 
lari. 

La Elcontrol è orgogliosa 
di questa pinza, che vendu¬ 
ta in tutto il mondo ha 


Pronto, 

Chi Trasmette? 

T empo d’estate, tempo 
di walkie-talkie. I rice- 
trasmettitori giocatto¬ 
lo sono davvero come i 
blue jeans: non passano 
mai di moda, e, si può dire, 
fanno divertire i pargoli in¬ 
formatizzati degli Anni No¬ 
vanta altrettanto bene di 
quanto riuscissero a intrat¬ 
tenere i più ingenui bambi¬ 
ni a base di Lassie e Rintin- 
tin di una ventina d’anni fa. 
Né ci si deve stupire di que¬ 
sto fatto: la magia di far 
ascoltare la propria voce a 
distanza, senza nessun col- 
legamento che non sia quel¬ 
lo rappresentato da quelle 
invisibili, imprendibili on¬ 
de radio non può lasciare 
indifferente l’intelligenza e 
la fantasia di un teenager in 
gamba, ed è molto al di so¬ 
pra dell’effimero susseguir¬ 
si delle mode. 

E poi, una coppia di walkie 
talkie affidabili può servire 
anche per impieghi diversi 
dal semplice svago, e tra¬ 
sformarsi in un interfonico 



permesso di far conoscere 
la qualità "Made In Italy” e 
l’intera gamma dei suoi 
utensili per l’elettronica. 

Per ulteriori informazioni 
rivolgersi all’Ufficio Tecni¬ 
co/ Pubblicitario all’atten¬ 
zione dell’Ing. Dall’Olio. 

ELCONTROL S.p.A. 
Blocco 7 n. 93 
C.P. 34 

40050 Centergross (BO) 
Tel. 051/861254 


improvvisato quando qual¬ 
che membro della famiglia 
è costretto a letto, quando 
c’è da fare qualche lavoro 
sul tetto, quando non ci si 
vuole smarrire in un bosco, 
e via dicendo. 

Se tra i vostri desideri (più 
o meno) segreti c’è una 
coppia di walkie talkie 
mod. AL-135, da oggi ave¬ 
te modo di esaudirvi con 
intelligenza. 

E persino piuttosto potenti, 
nel loro genere: con i loro 
100 milliwatt in antenna 
battono infatti di diverse 
lunghezze la maggior parte 
dei loro simili costruiti in 
estremo Oriente. 
Aumentabili con una co¬ 
munissima piletta da 9 V, 
sono dotati di una simpati¬ 
ca antenna elicoidale rive¬ 
stita in gomma flessibile 
che li rende attraenti e, al 
tempo stesso, a prova di 
bambino terribile. 


GBC Italiana 

Via £. Petrella, 6(MMI Lima) 
Via C. Cantoni, 7 
20124 Milano 
Viale Matteotti, 66 
20092 Cinisello Balsamo 
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ALLA RIBALTA 


MARIO AMBROSI i2 MQP 
MIMMO MARTI NUOCI i2 ww» 





AWARDS 

BOOK 


IL LIBRO DEI DIPLOMI 


Se Mi Leggi 
Ti Diplomi! 


S iete radioamatori e am¬ 
bite tappezzare la vo¬ 
stra stazione radio dei 
numerosi riconoscimen¬ 
ti rilasciati dalle associa¬ 
zioni di OM di tutto il 
mondo a coloro che realiz¬ 
zano collegamenti via etere 
particolarmente difficili o 
impegnativi? 

Se la vostra risposta è af¬ 
fermativa, allora quel che 
vi occorre è l’ultima fatica 
libraria di I2MQP Mario 
Ambrosi e I2WWW Mim¬ 
mo Martinucci: si intitola 
"Awards Book" ed è una 
guida preziosa e unica nel 
suo genere per chi vuole 
andare a caccia di diplomi. 
Ecco che cosa dicono gli 
Autori in merito al loro la¬ 
voro. 

"Esistono molti manuali 
dedicati ai vari aspetti delle 
attività dei radioamatori. 
Insegnano a costruire an¬ 
tenne. apparati, convertito¬ 
ri, a seguire i satelliti, ad af¬ 
frontare la telescrivente e a 
riparare quello che si è rot¬ 
to. Più scarsi quelli che par¬ 
lano di diplomi, contest e 
DA', anche perché queste 
sono attività che si modifi¬ 
cano nel tempo. 

Questo libro ha due van¬ 
taggi rispetto agli altri di¬ 
sponibili sul mercato, è 
scritto in italiano, ed ha 
una struttura modulare che 
permette rapidi aggiorna¬ 
menti ed eventuali vostre 
note personali che rende¬ 
ranno ogni copia diversa 
dalle altre. È inoltre inten¬ 
sione della Casa Editrice 
preparare su base annuale 


dei fogli di aggiornamento 
per coprire modifiche ai 
diplomi esistenti e per inse¬ 
rirne di nuovi in sostituzio¬ 
ne di quelli obsoleti in mo¬ 
do da avere un manuale 
sempre valido ed attuale. 

I criteri di scelta dei diplo¬ 
mi sono stati i seguenti: 

— si è cercato di coprire 
tutti i diplomi più impor¬ 
tanti; 


— si è cercato di offrire una 
certa copertura dei paesi 
più importanti, per lo me¬ 
no tra quelli che offrono i 
diplomi; 

— si è cercato di mantenere 
l’equilibrio tra i diplomi fa¬ 
cili e quelli difficili. 

Sono state inoltre incluse 
copie dei moduli da usare, 
ma tenete presente che que¬ 
ste, nel tempo, vengono 


modificate, ed è opportuno 
essere sempre informati al 
riguardo. 

Ve// 'indicare le informazio¬ 
ni relative a costi, certifica¬ 
zioni, numero minimo di 
qso richiesti ecc., gli Autori 
sono stati conservativi nel 
senso che,dove le informa¬ 
zioni non erano più che 
chiare, sono state interpre¬ 
tate nel più restrittivo dei 
modi cosi che non si abbia 
la sorpresa di vedersi rifiu¬ 
tata una qualsiasi richiesta. 
Un piccolo numero di pa¬ 
gine introduttive ha lo sco¬ 
po di dare ai meno esperti 
alcune informazioni di mas¬ 
sima che potranno essere di 
aiuto a chi muove i primi 
passi nel mondo dei diplo¬ 
mi. 

Nel redigere la seconda 
edizione di "Awards Book", 
stata presa la decisione di 
includere un numero dop¬ 
pio circa di diplomi: se ne 
troveranno molti comple¬ 
tamente nuovi ed alcuni 
che sono certamente noti, 
ma che non erano inseiti 
nella edizione precedente. 

In particolare sono stati in¬ 
clusi molti diplomi russi ed 
italiani che nella versione 
precedente non erano stati 
inclusi per motivi economi¬ 
ci. 

Anche la sezione relativa 
agli USA ed al Giappone è 
stata sostanziosamente au¬ 
mentata. Sono stati poi in¬ 
clusi diversi diplomi euro¬ 
pei e di altri continenti. " 
"Awards Book" costa L.. 
12.000 e può essere richie¬ 
sto a: 


EDIRADIO s.r.l. 
Via Scarlatti, 31 
20124 Milano 
Tel. 02/6692894 


MONEY, 

MONEY, 

MONEY! 

Progetto 

Cerca 

Affaristi 


S ei uno sperimentatore elettronico esperto, appassionato e incallito? Il mondo degli hob¬ 
bisti, dei CB e dei radioamatori per te non ha segreti, ma è il tuo piccolo impero 
personale? Hai la parlantina disinvolta e non ti manca il senso degli affari? PROGETTO 
ti offre la grande occasione della tua vita: se vuoi saperne ai più, scrivi subito in 
Redazione. 

Ci interessa una breve lettera di presentazione accompagnata dal tuo curriculum per¬ 
sonale: coloro che verranno ritenuti più idonei per approfittare di questa irripetibile 
opportunità verranno contattati immediatamente, perciò non dimenticarti di allegare 
il tuo indirizzo completo di un recapito telefonico. In bocca al lupo! 

Scrivere a: 

PROGETTO cerca affaristi 

Via E. Ferri, 6 - 20092 Cinisello Balsamo (MI) 

Att.ne Fabio Veronese 
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Metal Detector 


Attenzione, cacciatori di tesori: eccovi un cercametalli semplice, 

economico e molto sensibile! 


I cercametalli funzionano di solito se¬ 
condo uno dei seguenti principi tec¬ 
nici: 

BFO (oscillatore a frequenza di batti¬ 
mento) 

In questo sistema, l’induttore contenuto 
nella testa di ricerca fa parte di un cir¬ 
cuito oscillatore, la cui frequenza va¬ 
riabile d’uscita viene miscelata con 
un’altra frequenza fissa, ottenuta da un 


secondo oscillatore. La frequenza diffe¬ 
renza (battimento) si trova nella banda 
udibile. Quando la testa di ricerca viene 
portata nelle vicinanze di un oggetto 
metallico, l’oscillatore variabile causa 
una variazione udibile, o rilevabile in 
altro modo, della frequenza di batti¬ 
mento. I cercametalli basati sul BFO 
sono relativamente economici e facili 
da usare. 


TR/IB (trasmissione-ricezione/bilancia¬ 
mento induzione) 

Il sistema è basato sull’accoppiamento 
a mutua induttanza tra una bobina tra¬ 
smittente ed una bobina ricevente. 
Quando un oggetto metallico viene av¬ 
vicinato agli induttori, varia il grado di 
accoppiamento e viene rilevata la varia¬ 
zione risultante del livello d'uscita del¬ 
l’oscillatore. 

PI (induzione ad impulsi) 

Viene trasmessa una serie continua di 
impulsi, i cui echi ricevuti vengono 
esaminati in rapporto alla forma ed al¬ 
l’intensità. Questo permette di rilevare 
la presenza di oggetti metallici nell’area 
coperta dal trasmettitore. 

Ciascuno dei sistemi di rivelazione dei 
metalli finora descritti presenta partico¬ 
lari vantaggi. Il cercametalli ideale è 
quindi basato sugli aspetti più vantag¬ 
giosi di tutti e tre i principi. Un cerca- 
metalli di questo genere sarebbe molto 
sensibile, con la possibilità di fornire 
un'indicazione del tipo di metallo di cui 
è formato l’oggetto sepolto. È evidente 
che il cercametalli ideale non esiste, 
perché è estremamente difficile elimina¬ 
re gli svantaggi inevitabilmente connes¬ 
si a qualsiasi sistema di misura. 

Il cercametalli qui descritto è basato sul 
principio TR/IB e di conseguenza ha 
due induttori nella testa di ricerca. Co¬ 
me potremo vedere più avanti, il pro¬ 
getto è essenzialmente la combinazione 
di un oscillatore ad induttanza variabile 
e di un rivelatore. 

Proprietà Magnetiche, 

Che Cosa Sono 

Un oggetto metallico può causare una 
variazione dell’induttanza della bobina 
e di conseguenza del grado di accop¬ 
piamento tra gli induttori. L’effetto può 
essere positivo o negativo, a seconda 
della permeabilità relativa mur del rela¬ 
tivo metallo. In questo contesto, è utile 
sapere che i materiali e le sostanze ven¬ 
gono classificati come paramagnetici 
(mur > I), diamagnetici (mur < 1) op¬ 
pure ferromagnetici (mur » 1) - vedi 
Tabella I. 

La determinazione della natura degli 
oggetti sulla base di una misura di mur è 
in generale piuttosto difficile. Tuttavia 
la differenza tra materiali paramagneti¬ 
ci e diamagnetici da una parte e mate¬ 
riali ferromagnetici dall’altra, è facil- 



10 


Progetto n. 11 1987 


























SPECIALE BASETTA OMAGGIO 


Tabella I. Proprietà magnetiche 
dei diversi materiali 


Dianiagnetici 

(mur< I) 

Paramagnetici 
(mur> 1) 

Ferromagnetici 
(mur» 1) 

Bismuto 

Vetro 

Rame 

Acqua 

Argento 

Alluminio 

Silicio 

Aria 

Platino 

Palladio 

Cobalto 

Nickel 

Ferro 

Ferroxcube 

Acciaio 


mente rilevabile grazie alla notevole dif¬ 
ferenza del valore di mur. 

Le correnti parassite vengono indotte in 
un oggetto conduttore quando questo è 


assoggettato ad un campo magnetico 
variabile. L’intensità delle correnti pa¬ 
rassite dipende dalla forma e dalle di¬ 
mensioni dell’oggetto metallico e dalla 
resistività della sostanza o delle sostan¬ 
ze di cui è composto. Forti correnti pa¬ 
rassite possono essere indotte, per 
esempio, in una lamina metallica, se 
questa è piatta ed abbastanza grande. 
Le correnti parassite sono però consi¬ 
derevolmente indebolite se nella lamina 
vengono praticate delle fenditure. Rife¬ 
rendosi in particolare all’utilizzo di un 
cercametalli, esistono ulteriori fattori 
che determinano l’intensità delle cor¬ 
renti parassite in un oggetto metallico. 


tra i quali la sua posizione nel campo 
magnetico (cioè il numero delle linee di 
forza che lo attraversano) e l’effetto 
causato dalla composizione del terreno. 
Le precedenti considerazioni possono 
dare un’idea delle difficoltà tecniche in¬ 
site nella determinazione del materiale 
che compone un oggetto sepolto, in ba¬ 
se ad un singolo sistema di misura. 

Funziona Così 

Lo schema elettrico del cercametalli è 
illustrato in Figura 1. Il transistore TI 
funziona come oscillatore autosmor- 
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Soglia del comparatore 



Figura 2. Segnale d'uscita dell'oscillatore autosmor/ante. 


zante: ciò significa che produce simul¬ 
taneamente un segnale a bassa ed uno 
ad alta frequenza, che formano insieme 
la forma d’onda, analoga alla modula¬ 
zione d’ampiezza, illustrata in Figura 2. 
Osservare che la pendenza iniziale del 
segnale composito è più ripida di quella 
finale. L’oscillatore è attivato e disatti¬ 
vato mediante DI, CI e RI. Durante 
l’oscillazione, CI viene caricato tramite 
DI, fino ad una tensione sufficiente- 
mente elevata da mandare all’interdi¬ 
zione TI. L’oscillazione cessa e CI vie¬ 
ne scaricato tramite R I, fino a quando 
la tensione non si abbassa tanto da 
permettere nuovamente l’oscillazione di 
TI. 

Gli induttori del trasmettitore (LI, L2 
ed L3) sono collegati tra la base ed il 
collettore di TI. In pratica, il gruppo 
induttore del trasmettitore è combinato 
in modo che la sua capacità dispersa 
venga contrastata, per garantire la sta¬ 
bilità dell’oscillatore. Il condensatore 
C5 è montato nella testa di ricerca, in¬ 
sieme agli induttori, per evitare i pro¬ 
blemi di stabilità relativi alla capacità 
dei cavi che collegano la testa di ricerca 
al circuito rivelatore. Gli induttori L4 
ed L5 formano, insieme, le spire di ac¬ 
coppiamento, anch’esse inserite nella 
testa di ricerca, che ricoprono parzial¬ 
mente il gruppo di induttori del tra¬ 
smettitore. Il segnale di fondo residuo, 
proveniente da L4-L5, può essere com¬ 
pensato con l’aiuto del condensatore di 
sintonia C6, che serve ad azzerare il ri¬ 


velatore quando le posizioni degli in¬ 
duttori del trasmettitore e del ricevitore 
sono state allineate e la costruzione del¬ 
la testa è stata completata con successo. 
La sensibilità del cercametalli può esse¬ 
re regolata mediante i potenziometri PI 
(regolazione fine) e P2 (regolazione 
grossolana). 11 diodo D2 è un rettifica¬ 


tore positivo che garantisce l’assenza di 
livelli negativi all’ingresso invertente di 
IC1. Il funzionamento del circuito rive¬ 
latore è abbastanza semplice: quando il 
segnale d’ingresso rettificato supera la 
tensione di soglia dell’ingresso non in¬ 
vertente del comparatore, il circuito in¬ 
tegrato cambia stato, commutando a li¬ 
vello basso la sua uscita a collettore 
aperto e mandando in conduzione il pi¬ 
lota dell’altoparlante T2. 

L’altezza della nota emessa dall’altopar¬ 
lante montato sul cercametalli dipende 
dal livello del segnale proveniente dal¬ 
l’induttore del ricevitore (L4-L5). Que¬ 
sto fatto è illustrato dalla linea tratteg¬ 
giata orizzontale di Figura 2. Le varia¬ 
zioni di intensità del segnale ricevuto 
danno origine ad una corrispondente 
variazione del rapporto impulso/pausa 
della parte della serie di impulsi che su¬ 
pera la soglia. L’effetto così ottenuto è 



L'Italia è un paese ricchissimo di autentici 
tesori archeologici perduti: ritrovamenti 
clamorosi come questa moneta antica so¬ 
no, in certe regioni, all'ordine del giorno. 
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Figura 3. Le due bobine semicircolari devono essere allineate in modo 
da ottenere il migliore bilanciamento. 


una chiara variazione dell'altezza della 
nota udibile quando viene rilevata la 
presenza di un oggetto metallico. 

I componenti D3-R7-C12 convertono il 
segnale d’uscita di T2 in una tensione di 
controreazione per il comparatore. 
Questa disposizione fornisce una possi¬ 
bilità di controllo automatico del gua¬ 
dagno che si oppone alle forti variazio¬ 
ni del livello d’ingresso. Lo strumento a 
bobina mobile MI fornisce un’indica¬ 
zione visiva dell’intensità di segnale. Il 
pulsante S2 dà la possibilità di verifica- 
re lo stato della batteria, prima o du¬ 
rante la ricerca degli oggetti metallici 
nel terreno. 


Si Costruisce Così 

Le prestazioni finali di un cercametalli 
dipendono fortemente dalla precisione 
usata nella costruzione del gruppo bo¬ 
bine da inserire nella testa di ricerca. La 
Figura 3 mostra la forma e le dimensio¬ 
ni dei supporti sui quali verranno av¬ 
volti gli induttori. I supporti dovranno 
essere costruiti in plexiglas, che può es¬ 
sere facilmente acquistato in forma di 
laminato. Non usare legno, perché la 
risultante sensibilità alle variazioni di 
umidità ambientale causa difficoltà nel¬ 
l’azzeramento del rivelatore. Segare, 
fresare o limare una scanalatura larga 5 
mm lungo l’intero perimetro di entram¬ 
be le piastre, poi usare un filo di rame 


86069-3 


L'impiego del cercametalli è agevole e di¬ 
vertente: vale la pena, per ottenere un 
aspetto esteriore gradevole come quello 
del prototipo visibile nella foto, di spen¬ 
dere un po' di tempo in più nell'allesti¬ 
mento meccanico. 
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smaltato diametro 0,3 mm per avvolge¬ 
re gli induttori, nel seguente modo: 
iniziare incollando l’inizio del primo 
avvolgimento al punto A della prima 
piastra. Avvolgere a LI, formata da 22 
spire in senso orario, nella scanalatura 
intorno al fianco della piastra. Fermarsi 
al punto A e creare una presa attorci¬ 
gliando su se stesso il filo per una lun¬ 
ghezza di circa 10 cm: questa presa ver¬ 
rà incollata sulla superficie della pia¬ 
stra. Lasciare per il momento inutilizza¬ 
to il resto del filo e collegare alla presa 
intermedia appena preparata l’inizio di 
L3. Avvolgere poi L3 in forma di 4 spi¬ 
re avvolte su LI in senso antiorario. 
Iniziare e finire al punto A ed incollare 
alla piastra l’estremità libera di L3. 
Procedere con l’avvolgimento di L2, 
utilizzando il filo rimasto libero dopo 
l’avvolgimento di LI. Avvolgere 22 spi¬ 
re in senso orario nella cava, iniziando e 
terminando nel punto A. Fissare il ter¬ 
minale del filo, incollandolo sulla pia¬ 
stra. Gli induttori del ricevitore, sulla 
piastra 2, verranno formati nel seguente 
modo: avvolgere L4, in forma di 36 spi¬ 
re in senso orario, iniziando e termi¬ 
nando al punto B. Creare una presa, 
come per LI, ed incollarla alla superfi¬ 
cie della piastra 2, insieme all’inizio del¬ 
l’avvolgimento. 


Procedere con lo stesso filo ed avvolge¬ 
re 1.5, formata da altre 36 spire in senso 
orario. Fermarsi al punto B ed incollare 
sulla piastra l’estremo finale del filo. 
Identificare ora tutte le estremità dei fili 
e le giunzioni tra gli induttori, control¬ 
lando la continuità degli avvolgimenti, 
e fissare alle piastre i condensatori C5 e 
C7, collegandoli ai corrispondenti fili. 
Tagliare una fenditura sulla piastra 2, 
nella posizione indicata in Figura 3, c 
praticare su entrambe le piastre i fori 
che permetteranno il loro assemblaggio 
ed allineamento, mediante viti e dadi di 
nylon. 

Le altre parti meccaniche del cercame- 
talli potranno essere costruite secondo 
le proprie preferenze. La testa di ricerca 
e l’involucro per il circuito elettronico 
del rivelatore potranno essere fissati ad 
un bastone di legno oppure ad un pezzo 
di tubo di PVC. Quest’ultima scelta è 
preferibile, a motivo del suo basso peso 
e della possibilità di nascondere all'in¬ 
terno del tubo i cablaggi tra la testa di 
ricerca e la parte elettronica. 

La costruzione del circuito elettronico 
del rivelatore si limita ad inserire lutti i 
componenti adeguandosi allo schema 
di Figura 4. Sul pannello frontale del¬ 
l’astuccio verranno montati cinque con¬ 
trolli: SI, S2, C6, PI e P2. Ne potrà 


essere aggiunto un sesto, per svolgere la 
funzione descritta al paragrafo seguen¬ 
te. 1 collegamenti tra i circuiti oscillanti 
nella testa di ricerca ed il circuito stam¬ 
pato del rivelatore dovranno essere in 
fdo schermato. 

Un contenitore suggerito per il gruppo 
delle bobine potrà essere formato da 
due piastre di plastica con all’interno 
uno spazio sufficiente all’incollaggio 
degli orli. La testa di ricerca completa 
potrà essere resa sufficientemente robu¬ 
sta riempiendola con schiuma di poliu¬ 
retano o resina epossidica. 

Prima di inserire le piastre di plexiglas 
all’interno della testa di ricerca, occorre 
però provare e tarare correttamente 
l’intero gruppo degli induttori. 


Elenco Componenti 

Semiconduttori 

DI: diodo IN4I48 
D2, D3: diodo AAI19 
TI : transistore BC560C 
T2: transistore BC327 
IO: circuito integrato LM3II 

Resistori (tolleranza 5%) 

RI: 270 kQ 
R2: 22 Q 

R3, R4, R5: 100 kQ 

R6: I kQ 

R7: 220 Q 

R8: 470 Q 

R9: 4,7 Q 

RIO: 27 kQ 

PI: 22 kQ, potenziometro lineare 
P2: 2,2 kQ, potenziometro lineare 
P3: trimmcr da 5 kQ 
P4: trimmer da 100 kQ 

Condensatori 

CI: 33 nF 
C2, C3, C8: 10 nF 

C4: 1000 /iF/10 V, elettrolitico assiale 
C5: 100 nF, polistirolo, ottenuto con 
diversi condensatori di minore capaci¬ 
tà in parallelo 

C6: condensatore di sintonia da 500 
pF 

C7: 18-22 nF, polistirolo (vedi testo) 
C9, C13: 100 nF 

CIO: 47 /uF/10 V, elettrolitico assiale 
CU: 22 nF 

CI2: I /jF/ 63 V, elettrolitico assiale 

Varie 

L1-L5: vedi testo 
SI: interruttore unipolare 
S2: pulsante a contatto di lavoro 
LSI: altoparlante 100 mW/8 Q 
MI: strumento a bobina mobile, 

100- 200 U A 
I circuito stampato 


Il circuito stampato è 
fornito dalla Ditta 
1NTERPR1NT 
Via A. Da Giussano, 9 
Mariano Comense 
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Figura 5 . Disegno 
suggerito per il pannello 
anteriore del cercametalli. 


Si Tara Così 

Inizialmente, le piastre di plexiglas ver¬ 
ranno spaziate alla massima distanza 
permessa dalla vite di regolazione in 
nylon. Non collegare ancora i punti A e 
B al circuito stampato e portare tutti i 
controlli a metà della loro corsa. Ac¬ 
cendere il cercametalli e controllare se 
può produrre una nota udibile ad una 
particolare regolazione di PI e P2. 
Questa prova dovrà essere effettuata in 
assenza di oggetti metallici in prossimi¬ 
tà della testa di ricerca. Allineare con 
precauzione la posizione delle piastre, 
fino a raggiungere un punto in cui il 
volume del suono emesso dall’altopar¬ 
lante è minimo. 

Potrebbe rivelarsi necessario ripetere la 
regolazione dei controlli di sensibilità. 
Aumentare la distanza tra le piastre di 
circa 0,5 mm e stringere la vite ed il 


dado per bloccarle in posizione. Inseri¬ 
re ora il gruppo degli induttori nella te¬ 
sta di ricerca, che poi verrà chiusa e si¬ 
gillata con un'adatta massa di riempi¬ 
mento. Montare il cablaggio A e con¬ 
trollare se C6 può essere regolato in 
modo da ottenere un punto di minimo 
nel volume di uscita del rivelatore. Se 
questo non funzionasse, montare il col- 
legamento B. Se la regolazione non fos¬ 
se ancora quella giusta, probabilmente 
il gruppo bobine sarà stato sbilanciato 
durante l’inserimento nell'astuccio della 
testa di ricerca. L’ultimo tentativo che 
potrete fare sarà di collegare un con¬ 
densatore da 470 pF in parallelo a C6. 
Se nemmeno questo riuscisse a risolvere 
il problema, non c’è altra soluzione che 
costruire una nuova testa di ricerca. 
Alimentare il circuito con una tensione 
stabilizzata di 9 V e regolare i controlli 
di sensibilità in modo che il rivelatore 
non produca nessun suono. Premere S2 


e regolare P4 fino ad ottenere una de¬ 
viazione a fondoscala di MI. Ridurre la 
tensione di alimentazione a 7 V e con¬ 
trassegnare in rosso la posizione risul¬ 
tante dall’indice. Il trimmer P3 dà la 
possibilità di regolare la sensibilità del¬ 
io strumento a seconda delle preferenze 
individuali. 

Un’osservazione finale, riguardante l’o¬ 
scillatore: può essere udibile un ronzio 
analogo alla nota di battimento a 
100... 150 Hz, come risultato dell’inter¬ 
ferenza tra le due frequenze d’uscita. 
Questo effetto potrà essere annullato 
inserendo un potenziometro SYNC, da 
50 kohm, in serie ad R I (vedere la croce 
sullo schema elettrico di Figura I). 



Col nostro cercametalli, tanta pazienza e 
una buona dose di fortuna, si può anche 
mettere insieme un piccolo tesoro come 
questo. È essenziale saper cercare nei luo¬ 
ghi giusti... 


Si Usa Così 

Agli utilizzatori principianti di questo 
cercametalli consigliamo di provare gli 
effetti delle diverse regolazioni di C6. 
Un certo numero di esperimenti sul 
campo hanno dimostrato che la sensibi¬ 
lità del rivelatore è maggiore quando il 
suono proveniente dall’altoparlante è 
appena udibile. Ruotando C6 verso si¬ 
nistra o destra rispetto alla sua posizio¬ 
ne di zero, potrete determinare se l’og¬ 
getto sepolto nel terreno è composto da 
un materiale ferromagnetico, oppure 
dia/paramagnetico. 

La pratica è indubbiamente il sistema 
migliore di sperimentare il funziona¬ 
mento di questo cercametalli e di impa¬ 
rare ad interpretare i segnali emessi. Ri¬ 
sulterà presto evidente che la zona di 
sovrapposizione parziale delle piastre è 
la parte più sensibile della testa di ricer¬ 
ca. Quando questa viene lentamente 
spostata sul terreno, permette di rivela¬ 
re una moneta con le dimensioni delle 
nostre cento lire, sepolta ad una pro¬ 
fondità di circa 15 cm. ■ 
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RADIO, CHE PASSIONE! 


Sintoamplificatore FM 
Pseudostereofonico 


Piccolo come un Walkman, sensibile e potente quasi 
come il tuo impianto stereo: grazie all’impiego di tre 
integrati ultramoderni, questo microtuner FM, dai pochi 
centimetri quadrati della sua basetta, può dare dei punti 
anche agli apparati più complessi e costosi! 


a cura di Fabio Veronese 



N on c’è dubbio: un circuito così, 
non più tardi di dieci o quindici 
anni or sono, avrebbe richiesto 
un autentico florilegio di componenti¬ 
stica assortita. Per realizzare una supe¬ 
reterodina in modulazione di frequenza 
con ricezione stereofonica sarebbero in¬ 
fatti occorsi nientepopodimeno che uno 
stadio preamplificatore di alta frequen¬ 
za (criticissimo essendo in VHF), un 
mescolatore, un oscillatore locale, una 
serie di amplificatori di media frequen¬ 
za, un discriminatore FM, una compli¬ 
catissima decodifica stereo a compo¬ 
nenti discreti, un doppio amplificatore 
di bassa frequenza. Totale: qualche chi¬ 
letto di ciarpame elettronico vario, 
problemi di assemblaggio e taratura a 
non finire, funzionamento finale pro¬ 
babilmente cosi-cosi, a meno di non di¬ 
sporre di un’attrezzatura principesca 
per le misure. Beneinteso, tutti gli stadi 
che abbiamo appena elencato sono pre¬ 
sentati anche nel nostro microsintoniz¬ 
zatore, ma si trovano lì, celati dentro la 
plastica nera di un trio d’integrati ve¬ 
ramente eccezionali. Risultato: qualche 
colpo di saldatore, e tutto fila come un 
treno alla faccia di oscilloscopi e fre¬ 
quenzimetri. 

E la nostra piccola meraviglia troverà 
comodamente posto persino nelle ta¬ 
sche di una comunissima giacca! 


Funziona Così 

In Figura I è illustrato lo schema gene¬ 
rale di principio dell’apparecchio, basa¬ 
to su tre circuiti integrati. 

La sezione a radiofrequenza del circuito 
si basa su una struttura ben nota e col¬ 
laudata, che utilizza il TDA7000, segui¬ 
to dal circuito integrato amplificatore 
pseudo-stereofonico TDA3810. 

La parte originale riguarda l’uso di un 
nuovo circuito integrato audio a 8 pie¬ 
dini: il TDA7050. 

La sezione ricevente non necessita di 
particolari commenti. 

La bobina di sintonia è parte integrante 
del circuito stampato: si tratta della pi¬ 
sta a forma di greca visibile in un ango¬ 
lo della basetta. L’altra bobina è una 
normale induttanza d’oscillatore per 
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C22 



Figura 1. Schema elettrico di principio. 


supereterodine FM e il nucleo di ferrite 
incorporato permetterà di tarare la 
banda di ricezione tra 88 e 108 MHz. 
Per la sintonia, si è utilizzato un poten¬ 
ziometro multigiri, indispensabile a 
causa della continua proliferazione del¬ 
le emittenti. 


I componenti collegati al TDA7000 e al 
TDA38I0 sono montati secondo gli 
schemi indicati sui fogli-dati dei fabbri¬ 
canti. Intorno al circuito principale so¬ 
no montati numerosi condensatori di 
valori diversi. 

In compenso, per la sezione audio, il 


TDA7050 presenta uno schema di prin¬ 
cipio da togliere il fiato: due ingressi, 
due uscite, un’alimentazione. Gli in¬ 
gressi corrispondono ai piedini 2 e 3, le 
uscite ai piedini 6 e 7: non si può imma¬ 
ginare nulla di più semplice. Nel nostro 
caso, queste uscite permettono di ali- 



Figura 2. Circuito stampato scala 1:1. 


Figura 3. Disposizione dei componenti sul circuito stampato. 
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RADIO, CHE PASSIONE! 



meritare una cuffia stereo da 32 fi. 

Il tutto funziona infine con una tensio¬ 
ne compresa tra 9 e 12 V, con una cor¬ 
rente assorbita insignificante e una po¬ 
tenza d’uscita di 150 mV su 8 Q. 


In Pratica 

L’elemento principale per il lavoro rea- 
lizzativo è il circuito stampato, che è 
possibile autocostruire o ordinare già 
inciso e forato. 

Il compito del costruttore,una volta in 
possesso della basetta si riduce allora al 
posizionamento di tutti i componenti, 
secondo le procedure ormai ben note. 

Si consiglia comunque di montare per 


primi i resistori, seguiti dai condensato- 
ri. 

Le Figure 2 e 3 forniscono il tracciato 
delle piste di rame in grandezza natura¬ 
le e la disposizione dei componenti. È 
comunque opportuno fare attenzione a 
montare i 26 condensatori con i giusti 
valori nelle giuste posizioni. I compo¬ 
nenti polarizzati richiedono le consuete 
precauzioni per il corretto orientamen¬ 
to. 

Non dimenticate i due ponticelli di filo 
conduttore, che potranno essere ricava¬ 
ti dai residui sovrabbondanti dei termi¬ 
nali tagliati, per esempio, da un resiste¬ 
re. Dopo un ultimo controllo, potrete 
collegare la batteria di alimentazione ed 
inserire la spina della cuffia nella presa 


Foto I 

Particolare di 
montaggio dei 
IDA 3870 e TDA 7000 
destinati alla 
ricezione dell'FAI. 



stereo miniatura prevista a questo sco¬ 
po. 

Immediatamente udrete un soffio: rego¬ 
lare allora il volume con PI e la sinto¬ 
nia con P2. Se non vi trovate centrati 
sulla banda FM, potrete regolare leg¬ 
germente LI. 


Elenco Componenti 

Semiconduttori 

TI: regolatore di tensione 78L05 
DI: diodo varicap BB105 
IC1: circuito integrato TDA7050 
IC2: circuito integrato TDA3810 
IC3: circuito integrato TDA7000 

Resistori (Vi W, 5%) 

R, RIO: 39 kQ 
RI: 22 kQ 
R2, R15: 51 Q 
R3: 22 kQ 
R4. RII: 12 Q 
R5, R6: 33 kQ 
R7, RI2, R14: 47 kQ 
R8, R9: 82 kQ 
R13: 100 Q 

PI, P2: 100 kQ trimmer multigiri 

Condensatori 
CI, C6: 3,3 nF 
C2: 39 pF 

C3, C9, C12: 4,2 nF 

C4: 180 pF 

C5, CIO: 330 pF 

C7: 150 pF 

C8: 47 pF 

CI 1: 220 pF 

CI3, C17: I nF 

04, C30: 100 nF 

05: 10 a 15 ;uF elettrolitico 

06: 2,2 nF 

08, 09, C24, C20: 220/JF 
elettrolitico 

C21, C22, C26: 22 a 100/iF 
elettrolitico 

C23: 6,8 /tF elettrolitico 
C25: 220 nF 
C27: 150 nF 
C28: 22 nF 
C29: IO nF 

Induttori 

LI: bobina d’oscillatore per FM 
miniatura 

Varie 

2 zoccoli per c.i. a 18 piedini 
1 zoccolo per c.i. ad 8 piedini 
I presa jack da 3,5 nini, stereo, 
per circuito stampato (cuffia) 


Leggete a pag. 25 
Le istruzioni per richiedere 
il circuito stampato. 


Cod. P161 


Prezzo L. 12.000 
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DOLEATTO 



Componenti 
Elettronici s.n.c. 


V.S. Quintino 40 - 10121 TORINO 
Tel. 511.271 - 543.952 - Telex 221343 
Via M. Macchi 70 - 20124 MILANO 
Tel. 669.33.88 


, ine. 


O Wattmetri/Rosmetri passanti - anche con misura 
di picco 

O Wattmetri digitali 
O Wattmetri Terminazione 

O Elementi di misura per detti da 0.IW+50 KW - 
Frequenze da 2+1000 MHz. intercambiabili con 
altre marche 


■Si 


MISURATORI DI CAMPO RELATIVO - ALTRI CARICHI DA 5Wa5 KW - LINEE 7/8", 1-5/8", 3-1/8" 


TUTTO PER LE MISURE DI POTENZA 



SM512 - TEST SETS 


STRUMENTI PER 
TELECOMUNICAZIONI 


HELPER 


Generatore di segnali digitale 
30+50, 136+174, 406+512 MC 
FM, Livello 0,1 pV +0,1 V 
Uscita calibrata, controllo con counter 

— Ricevitore stesse gamme 
Sensibilità 2 

— Misura deviazione 

— Misura Sinad 

— Misura Errore 

— Alimentazione 220V e batteria interna 

L. 4.450.000 + IVA 18% 




RF801 - MILLIVOLMETRO 

— 1 millivolts +3V f.s. 

— 20 kC+1600 MC usabile fino 
a 3000 MC 

— Rete 220V 

— Completo di sonde ed accessori 

L. 1.050.000 + IVA 18% 

DISPONIBILE IL MODELLO SL 105 “SINNADER" 

CATALOGHI E DETTAGLI 
A RICHIESTA 
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IDEA FLASH 


Dal Tuo Tester Un 
Voltmetro Elettronico 


Un doppio op-amp e il gioco è fatto: 

anche il più vecchio o scassatello dei multimetri 

si veste a nuovo, misurando con inaudita precisione 

anche le tensioni più difficili da rilevare accuratamente. 


a curo di Giuseppe Laura 

P er quanto i voltmetri elettronici 
siano ormai diffusi, data la costan¬ 
te diminuzione di prezzo di questi 
ultimi anni, siete ancora in molti ad 
avere multimetri ad ago, la cui preci¬ 
sione, sia detto fra parentesi, è più che 
sufficiente per le necessità di un dilet¬ 
tante. Questi multimetri presentano pe¬ 
rò l’inconveniente di avere una resisten¬ 
za interna molto bassa ( 10000 ohm per 


volt o 20000 ohm per volt), il che, nelle 
misurazioni delle tensioni basse, carica 
eccessivamente il circuito controllato. 
Un voltmetro elettronico, sia digitale 
sia ad ago, presenta dal canto suo 
un'impedenza d’ingresso molto elevata 
(1 Mohm o 10 Mohm) e non carica 
quindi il circuito controllato. In questo 
articolo vi proponiamo di realizzare un 
adattatore che permette di trasformare 


il vostro modesto strumento ad ago in 
voltmetro elettronico. Perché il disposi¬ 
tivo restasse semplice e abbordabile ab¬ 
biamo fatto un certo numero di ipotesi 
semplificatrici, dettate dagli impieghi 
abituali di uno strumento del genere. 
Per conseguenza il nostro adattatore 
funziona solo come voltmetro in conti¬ 
nua e dispone di tre sole portate, con 
tutto ciò a polarità automatica: 0,5 V, 5 
V e 50 V. Sarebbe stato possibile ag¬ 
giungere la portata di 500 V, ma questa 
è del tutto inutile dato che a causa dei 
10000 ohm per volt o dei 20000 ohm per 
volt, il vostro strumento classico pre¬ 
senta di per sé un’impedenza di 5 o 
10 Mohm su quest'ultima portata. 

Lo Schema 

È visibile in Figura I ed è molto sempli¬ 
ce grazie all’impiego di un circuito inte¬ 
grato doppio amplificatore operaziona¬ 
le a FET, molto diffuso e inoltre poco 
costoso. 

L’ingresso avviene su un attenuatore di 

10 Mohm di resistenza totale. La preci¬ 
sione dell’adattatore dipende solo dalla 
precisione dei resistori utilizzati a que¬ 
sto livello. È quindi indispensabile uti¬ 
lizzare esemplari all’1% a strati metalli¬ 
ci. 

È un commutatore a scegliere il rappor¬ 
to di attenuazione, mentre un conden¬ 
satore elimina qualsiasi segnale d’alter¬ 
nata residuo. 1 diodi DI e D2 proteg¬ 
gono l’ingresso dell’amplificatore dalle 
sovratensioni (senza problemi fino a 
200 V). Un ponte di diodi (D3 a D6) 
permette di ignorare la polarità della 
tensione d’ingresso. Il ponte alimenta il 
vostro strumento ad ago, che dev’essere 
messo sulla portata 50 microA conti¬ 
nua. Il trimmer regola il guadagno del¬ 
l’amplificatore in conformità con gli 
elementi del dispositivo. 

11 secondo amplificatore è collegato da 
comparatore e accende un LED quan¬ 
do la tensione d’ingresso è positiva ri¬ 
spetto alla massa, costituendo così un 
indicatore automatico di polarità. 
All’alimentazione provvedono due pile 
da 9 V che permettono un uso molto 
prolungato, in quanto l’elemento del di¬ 
spositivo che consuma di più è il LED. 
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QUESTO 

MESE: 


• DBS: Il TV SAT 
tedesco primo 
in orbita 

o TVC ad alta 
integrazione 

• Regolazioni 
meccaniche sul 
videoregistratore 
Philips VHS 
mod. VR6462 

• Norme specifiche 
per lo standard 
Super-VHS 

o Batterie 
al piombo 
e al nichel cadmio 
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IDEA FLASH 


Il Montaggio 

Il tracciato del circuito stampato, visibi¬ 
le in Figura 2, è molto spaziato. II posto 
previsto per i resistori di precisione è 
abbastanza ampio da permettere la si¬ 
stemazione di esemplari di qualsiasi ti¬ 
po; quelli da IO Mohm e I Mohm di 
certi produttori sono infatti piuttosto 


ingombranti (è il caso del resistore da 
IO Mohm che si vede nella foto del mo¬ 
dello). 

L’orientamento dei diodi, degli elettro- 
litici e dell’integrato dev'essere rigoro¬ 
samente rispettato, come di consueto. 
L’integrato non ha bisogno di zoccolino 
se si è capaci di saldarlo senza farlo 
scaldare troppo. 

Le pile vengono collegate mediante un 


interruttore bipolare, poiché è ovvia¬ 
mente necessario interrompere il 4- e il 
— per spegnere l’apparecchio, a causa 
dell’alimentazione simmetrica. 

La taratura consiste nel misurare, dopo 
aver collegato lo strumento di misura 
sui terminali previsti allo scopo, una 
tensione continua e nell’ottenere l’indi¬ 
cazione giusta intervenendo sul trim- 
mer di 47 kohm. Si potrà allora blocca¬ 
re la vite di regolazione mediante una 
goccia di vernice. 


Elenco Componenti 

Semiconduttori 
IC1: LF 353 

DI, D2: 1N3595 (in mancanza, 
1N4I48) 

D3, D4, D5, D6: IN9I4, IN4I48 
LED: qualsiasi tipo 

Resistori 1/4 W 5% 

RI: 1 kQ 
R2, R3: 22 kQ 

Resistori 1/4 W 1% 

R9. RIO: 100 Q 
R5: I kQ 
R6: IO kQ 
R4: 100 kQ 
R7: I MQ 
R8: IO MQ 

Trimmer multigiri PI: 47 kQ 
Condensatori 

Cl, C2, C3: 0,1 /jF ceramica o Mylar 
C4, C5: 10 /uF 10 V elettrolitici 

Varie 

I commutatore I via, 3 posizioni 

1 interruttore bipolare 

2 pile 9 V 


Leggete ci pag. 25 
Le istruzioni per richiedere 
il circuito stampato. 

Cod. PI62 Prezzo L. 10.000 



Figura 2. Circuito 
stampato . scala 1:1. 

Figura 3. Disposi/ione 
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IDEA FLASH 


Sinusoidi 
E T riangolari 

Da 2 Hz a 200 

Proprio così: con questo piccolo ma sofisticatissimo 
generatore di bassa frequenza avrai tutti i segnali 
che vuoi, di due diverse forme d’onda, sulla punta 
delle dita. Indispensabile in laboratorio! 

a cura di Alberto Monti 


kHz 


I n un laboratorio audio sono indi¬ 
spensabili due generatori, uno a bas¬ 
sa distorsione e l’altro ad ampiezza 
stabile. Quello che qui proponiamo ap¬ 
partiene alla seconda categoria; utilizza 
un circuito integrato molto noto: l’XR 
2206 CP della Exar. Il generatore forni¬ 
sce una tensione sinusoidale o triango¬ 
lare di ampiezza costante e si possono 
anche ottenere segnali rettangolari su 
un’uscita ausiliaria. Come potrete con¬ 
statare, il pilotaggio non manca di ori¬ 
ginalità... una volta tanto! 

È Fatto Così 

L.a parte sinistra dello schema mostra la 
configurazione tradizionale, o quasi, 
del chip XR 2206. fi alimentato da una 
sola tensione ed è stato creato uno zero 
centrale artificiale. 

Un commutatore seleziona la gamma 
delle frequenze: 2 Hz... 200 Hz; 20 Hz... 
2 kHz; 200 Hz... 20 kHz e 2 kHz... 200 
kHz. Ciascuna gamma permette una 
regolazione continua entro un rapporto 
da I a 100: si nota pertanto una sovrap¬ 
posizione delle gamme. Un interruttore 
permette di cambiare la forma del se¬ 
gnale d’uscita, triangolare o rettangola¬ 
re; il segnale rettangolare è disponibile 
all’uscita contrassegnata "syncro". P4 
regola la distorsione, P5 la simmetria 
del segnale. L’uscita avviene su un con¬ 
densatore da 100 /uF. 

L’originalità della realizzazione risiede 
nel circuito di pilotaggio. 

Normalmente, si sostituisce T3 con un 
resistore; quando la frequenza diventa 
elevata (è necessaria una forte corrente 
d’ingresso) il circuito si riscalda e la fre¬ 
quenza diventa instabile. 

Con un pilotaggio in corrente, si può 
ottenere una maggiore stabilità; inoltre 
si può coprire, in una sola gamma, una 
banda di frequenze in rapporto 
1:10.000. Nel nostro caso, è sufficiente 
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IDEA FLASH 


Elenco Componenti 

P2: 100 kQ, trimmer 10 giri 

P3: 1 kQ, trimmer 10 giri 

Semiconduttori 

P4: 470 Q, trimmer 10 giri 

Tl: BC 308, transistore NPN al silicio 

T2, T3: BC 550A, di uguali caratteri- 

P5: 22 kQ, trimmer 10 giri 

stiche, vedi testo 

Condensatori 

IC1: circuito integrato LM 358 

Cl: 1 ^tF, MKM a film plastico. 

IC2: circuito integrato XR 2206 CP 

10 mm 

Exar 

C2: 0,1 /tfF, MKM a film plastico, 

10 mm 

Resistori (0,25 W, 5%) 

C3: 10 nF, MKM a film plastico. 

RI: 180 Q 

10 mm 

R2: 39 kQ 

C4: 1 nF, MKM a film plastico, 10 mm 

R3, R4, R9: 10 kQ 

C5, C6: 100 jUF, 16 V, elettrol. radiali 

R5: 1 MO 

C7: 1 /jF, 16 V, elettrolitico assiale. 

R6: 100 Q 

R7: 2,2 kQ 

oppure al tantalio 

R8: 1 kQ 

Varie 

RIO, RII: 5,6 kQ 

1 interruttore 

PI: 22 kQ, potenziometro logaritmico 

1 commutatore a 4 posizioni 


una gamma da I a 100. La prima metà 
di IC1 forma, insieme a Tl, un genera¬ 
tore di corrente; T2/T3 costituiscono 
uno specchio di corrente; la corrente 
applicata a T2 è la stessa che passa in 
T3. Il generatore di corrente è un con¬ 
vertitore tensione/corrente; tarando il 
generatore si potrà leggere, a prescinde¬ 
re dalla virgola, la frequenza su un te¬ 
ster universale (con la precisione dell’in¬ 
tegrato). La seconda metà di IC1 è col¬ 
legata come inseguitore e permette di 
ottenere una tensione (metà di quella di 
alimentazione) che serve da massa e 
viene utilizzata alternativamente per il 
generatore di corrente e per regolare 
l’ampiezza d’uscita. 


Per il tuo laboratorio, 
un supergeneratore 
poco costoso 
ed estremamente 
versatile. 


La Costruzione 

C’è un solo passaggio delicato a cui bi¬ 
sogna dedicare la massima attenzione: 
la scelta di T2 e T3 con caratteristiche 
uguali. Su una basetta, montare T2 con 
base e collettore in cortocircuito, inseri¬ 
re un resistore da 470 kohm collegato 
alla linea +10 V, montare T3 con un 
milliamperometro nel circuito di collet¬ 
tore e scegliere T3 tra una serie di 
esemplari, annotando per ciascuno la 
corrente di collettore: una volta trovati 


due esemplari uguali, saldarli al circuito 
stampato, uno nella posizione di T2 ed 
uno nella posizione di T3. Attenzione: 
incollate insieme le due superfici piatte 
per garantire l’accoppiamento termico 
che renderà stabile il comportamento 
della coppia. Un transistore doppio può 
sostituire la coppia T2/T3. 

Per Tararlo 

Il generatore di corrente si regola con: 

— P3 per le frequenze elevate, cursore 
di PI verso R2; 

— P2 per le frequenze basse, cursore di 
PI verso RI; 

— un frequenzimetro all’uscita; 

— un voltmetro su PI; 

— un cacciavite. 

Si può verificare un piccolo errore in 
percentuale, soprattutto passando da 
una gamma all’altra, dato che i conden¬ 
satori hanno tolleranza del 5% o più. 

La tensione d’uscita è di 0,55 V con R9 
= 10 kohm, e di 1,1 V con 22 kohm, 
valore limite; con un valore superiore, i 
picchi dell’onda triangolare vengono 
tagliati. 

Non rimane altro che inserire il circuito 
in un mobiletto e dare tensione: l’assor¬ 
bimento è di 13... 15 mA a 12 V. 

A 200 kHz, si distorce soprattutto il se¬ 
gnale sinusoidale, mentre quello trian¬ 
golare rimane corretto. ■ 


Leggete a pag. 25 
Le istruzioni per richiedere 
il circuito stampato. 

Cod. PI 63 Prezzo L. 8.000 
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SERVIZIO CIRCUITI 
STAMPATI 

Compilando in modo chiaro 
(a macchina o in 
stampatello) e completo 
questo coupon, puoi 
ordinare subito i circuiti 
stampati dei progetti che più 
ti interessa realizzare. 

Le basette vengono eseguite 
su vetronite 
e sono già forate. 
Ricorda che, per il recapito, 
occorrono non meno 
di 5-6 settimane 
dalla spedizione dell’ordine. 



Compila in modo chiaro e completo questo modulo d'ordine: 

Cognome c nome _ 

Indirizzo___ 


CAP_ Qltà _ 

Abbonato &- n. abbon. 


Vi prego di inviarmi i seguenti circuiti stampati: 


CODICE 

QUANTITÀ 

PREZZO 










Contributo spese spedizione 

Totale Lire 

L. 3.000 



Allego fotocopia del versamento effettuato 
sul C.C.P. 14535207 intestato alla Adeltec. 

Via L. Tolstoj, 43/E - 20098 S. Giuliano Milanese 







































È disponibile la NUOVA EDIZIONE 1987/89 AMPLIATA ED AGGIOR¬ 
NATA DEL CATALOGO CKE DI COMPONENTI ELETTRONICI ED 
ACCESSORI. 600 PAGINE con oltre 10.000 ARTICOLI per realizzare 
tutti i Vostri progetti. 


NUOVO - EDIZIONE 1987/89 



Per ricevere il nuovo catalogo CKE, con LISTINO PREZZI basta inviare 
un vaglia postale di L. 15.000 alla CKE, oppure effettuare un ordine 
di almeno L. 120.000 


Alla CKE troverete anche una vasta gamma di componenti elettronici 
attivi (circuiti integrati, diodi, transistors...) e passivi (resistenze, con¬ 
densatori...) e un ampio assortimento di componenti elettronici giap¬ 
ponesi. 

VENDITA PER CORRISPONDENZA CON CONTRASSEGNO SU TUT¬ 
TO IL TERRITORIO NAZIONALE. 

SPESE DI SPEDIZIONE A CARICO DEL DESTINATARIO. 


CENTRO KIT ELETTRONICA s.n.c 

20092 CINISELLO BALSAMO (MI) - Via Ferri, 1 - Telefono 61.74.981 


È DISPONIBILE TUTTO IL MATERIALE DI 
NUOVA ELETTRONICA E G.P.E. 

PER I VOSTRI ORDINI TELEFONICI CHIA¬ 
MATECI AL NUMERO 02/6174981 






























le pagine di 


Noi 

C’eravamo 



Una panoramica dello stand JCE alla 
quattordicesima edizione di Teleradio. A fare gli 
onori di casa, due collaboratrici d'eccezione: 
Rosella Cirimbelli (a sinistra) ed Enza Grillo (a 
destra), segretaria di redazione di Progetto, cui 
ha arriso un notevole successo di pubblico. 

(foto: IW2DCD G. Sissa). 


Q uella delle mostre-mercato di materiali 
elettronici per hobbisti e radioamatori è 
indubbiamente una delle realtà 
emergenti nel mondo della sperimentazione 
elettronica italiana. A fronte delle sempre 
maggiori difficoltà che incontra chi si rivolge ai 
canali di vendita convenzionali nel reperire i 
componenti elettronici, anche quelli comunissimi 
fino a un paio d'anni fa, le mostre-mercato 
svolgono un po' lo stesso ruolo che a suo tempo 
era tipico delle fiere di paese: non solo un 
momento di scambio di beni materiali, ma anche 
un 'occasione per incontrarsi, parlare, e magari 
divertirsi un po '. 

E se fino a qualche tempo addietro le mostre- 
mercato italiane potevano contare, al più, su 
poche centinaia di visitatori, oggi l'affluenza di 
pubblico si è moltiplicata quasi miracolosamente 
fino a trasformarle in un piccolo happening in 
grado di coinvolgere tutta la comunità locale. È 
questo il caso di Teleradio, la manifestazione che 
ormai da 14 anni ha luogo ogni Settembre a 
Piacenza ed è ormai un must per tutti i 
radioappassionati d'Italia che, regolarmente, vi si 
riversano a caccia delTIC introvabile, del vecchio 
ricetrans militare, del componente strano che si 
può acquistare solo lì. Quest'anno, alla "Fiera di 
Piacenza"(come viene affettuosamente designata 
Teleradio dagli appassionati) c'era anche 
PROGETTÒ: una prima volta di tutto rispetto, 
visto il consistente successo commerciale e di 
pubblico che ha arriso alla nostra testata durante 
quelle due simpatiche giornate in compagnia dei 
nostri Lettori, cui vorremmo dire pubblicamente 
il nostro "grazie"per il calore e la simpatia con 
cui ci hanno accolto non solo a Piacenza, ma 
anche in tutte le occasioni successive: Gonzaga, 
Faenza, Vicenza, Verona... 

Dunque: ci vediamo alla prossima mostra! 
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LE PAGINE DI ELEKTOR 


Capacimetro 

1 pF-10 mF 


_ Leggi al volo, con lo massima affidabilità „ _ 

ogni valore capacitivo compreso tra 1 picofarad e IOjjF: 

con questo strumento, non ci sarà più condensatore che 

abbia segreti per te! 


modo da avere a disposizione un appa¬ 
recchio perfettamente autonomo, con 
una modesta spesa supplementare. 

Il funzionamento è basato sulla misura 
del tempo necessario per caricare il 
condensatore in prova ad una determi¬ 
nata tensione. Il tempo misurato viene 
convertito in una tensione direttamente 
proporzionale al valore della capacità. 


I l capacimetro qui descritto rappre¬ 
senta uno strumento preciso, poco 
costoso, alimentato a batteria, che 
non ha più funzioni di quelle stretta- 
mente necessarie per la prova e la misu¬ 
ra di un'ampia gamma di condensatori. 
Tenuto conto del fatto che il capacime¬ 
tro non è lo strumento di uso più fre¬ 
quente nel laboratorio elettronico, tutte 
le prestazioni necessarie potranno esse¬ 
re ottenute con un progetto relativa¬ 
mente semplice, rimanendo tuttavia 
preciso ed affidabile. Il capacimetro di¬ 


gitale è naturalmente il non plus ultra 
per quanto riguarda la facilità di lettura 
e di azionamento, ma il suo costo è rela¬ 
tivamente elevato in rapporto al nume¬ 
ro di occasioni in cui lo strumento verrà 
presumibilmente utilizzato. 

Lo strumento analogico qui descritto 
può funzionare unitamente a qualsiasi 
multimetro che disponga di una portata 
in corrente c.c. di 1 mA sufficientemen¬ 
te precisa. È però anche possibile mon¬ 
tare uno strumento a bobina mobile 
sullo stesso astuccio del capacimetro, in 





Principio Della Misura 

Lo schema funzionale del capacimetro 
è mostrato in Figura 1. Dato che una 
sola carica ed un unico ciclo di misura 
della tensione pongono problemi prati¬ 
ci, perchè la tensione di carica inizia a 
diminuire nell’istante in cui lo strumen¬ 
to viene collegato, questo strumento 
utilizza il principio della carica e scarica 
alternate del condensatore in prova. 

La Figura I mostra che il condensatore 
Cx viene caricato con l’aiuto di una ten¬ 
sione stabilizzata e di un resistore in se¬ 
rie R. Il condensatore Cx ha un inter¬ 
ruttore in parallelo, che viene aperto e 
chiuso sotto il controllo degli impulsi 
provenienti da un oscillatore di clock. 
Di conseguenza, Cx viene rapidamente 
scaricato durante l’intervallo in cui 
l'impulso di clock si trova a livello alto 
e poi nuovamente ricaricato durante le 
pause dell’impulso. 

Alla giunzione tra Cx ed R è presente 
un segnale periodico a rampa, che viene 
convertito in un’onda rettangolare, con- 
l'aiuto di un circuito a trigger di 
Schmitt. Poiché il rapporto tra impulso 
e pausa del segnale d’uscita dal trigger 
di Schmitt è direttamente proporziona¬ 
le alla capacità di Cx, è sufficiente un 
integratore a pilotare lo strumento, la 
cui indicazione corrisponderà alla ca¬ 
pacità di Cx. Il funzionamento della se¬ 
zione a trigger di Schmitt del circuito è 
decisivo per la precisione dello stru¬ 
mento. Poiché il capacimetro è alimen¬ 
tato da una linea stabilizzata a 5 V, il 
livello di trigger può essere predisposto 
con sufficiente precisione a 2/3 di 5 V. 
La tensione Uc applicata ad un conden¬ 
satore C che si carica, tramite un resi- 
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store R, da una tensione di alimenta¬ 
zione U, c data dalla seguente formula: 


Uc= U ( 1 -e 1 —«/'»“) vo i t 

dove e è la base dei logaritmi naturali 
( = 2,71828), mentre tau = RC è deno¬ 
minato "costante di tempo". Con questa 
formula, si potrà calcolare che, se t = 
tau log 3, Uc = 0,667 Li. Poiché Uc è 
inversamente proporzionale a C (Uc = 
Q/C, dove Q è la carica del condensa¬ 
tore) ed è anche inversamente propor¬ 
zionale a t, si potrà concludere che la 
capacità è direttamente proporzionale 
al tempo t: su questo presupposto è ba¬ 
sato il circuito. 


Descrizione Del Circuito 

Lo schema elettrico del capacimetro è 
illustrato in Figura 2. Non è molto dif¬ 
ficile riconoscere i blocchi funzionali 
presentati in precedenza. Il segnale di 
clock per l’interruttore elettronico in 


Oscillatore 
di clock 


JUL 

U. 




Figura I. Schema funzionale del capacimetro. 


5V 




Figura 2. Schema elettrico del capacimetro. 
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10X 90% 



Figura 3. Diagramma degli impulsi, che illustra il funzionamento del circuito di 
compensazione. 



Figura 4. Circuito stampato del capacimetro, sul quale è montato anche il commutatore 
rotativo SI. 


parallelo a Cx ed il valore del resistore 
di carica R potranno essere scelti con 
l’aiuto del commutatore di portata a sei 
posizioni SI. Il circuito basato su T2 ed 
N3 è stato aggiunto per compensare le 
capacità parassite e l’errore di misura 
che si manifesta inevitabilmente come 
risultato della scarica di Cx dovuta alle 
sue perdile. 

Il circuito funziona in pratica nel se¬ 
guente modo: il segnale di clock viene 
generato dall’oscillatore NI. Quattro 
frequenze di clock sono disponibili alle 
uscite dei contatori decimali IC2-1C5. 
Ciascuna di queste uscite emette un se¬ 
gnale di commutazione con rapporto 
impulso/pausa del 10% (th = 0,1 T; t 2 = 
0,9 T). Durante l’intervallo in cui l’im¬ 
pulso selezionato si trova a livello alto, 
TI manda in cortocircuito Cx e dissipa 
la sua carica, mentre durante l’interval¬ 
lo in cui si trova a livello basso, Cx vie¬ 
ne caricato tramite il relativo resistore 
( R2, R3 oppure R4). Come già afferma¬ 
to, la frequenza del clock di commuta¬ 
zione ed il resistore di carica vengono 
selezionati nel modo richiesto per una 
particolare portata di misura. La porta 
logica N2 è un trigger di Schmitt inver¬ 
tente la tensione ai capi di Cx, che pilo¬ 
ta i buffer N5-N7 tramite la porta OR 
esclusivo N4. L’integrazione della ten¬ 
sione proporzionale viene effettuata 
con R7-C4. 11 trimmer P2 serve a tarare 
lo strumento, mentre il pulsante S3 ser¬ 
ve a controllare le condizioni della bat¬ 
teria. Se questa eroga la tensione nomi¬ 
nale di 9 V, la corrente attraverso R6 è 
prossima alla corrente di fondoscala 
dello strumento. 

La funzione di compensazione menzio¬ 
nata in precedenza viene realizzata col¬ 
legando un circuito addizionale, forma¬ 
to da PI-R5-C3, in parallelo al circuito 
di misura R2/ R3/ R4-Cx, ed usando T2 
come interruttore elettronico. Il con¬ 
densatore C3 viene commutato con¬ 
temporaneamente a Cx e la sua rampa 
di carica viene sottratta da quella di Cx 
mediante la porta OR esclusivo N4. Lo 
scopo di questa disposizione è duplice. 
In primo luogo, il valore relativamente 
basso di C3 renderà il segnale d’uscita 
di N3 molto simile a quello di clock, 
quando SI è predisposto per le portate 
più alte. Una compensazione quasi per¬ 
fetta per il 10% del tempo di scarica di 
Cx potrà quindi essere ottenuta sot¬ 
traendo questo segnale dalla tensione 
istantanea ai capi di Cx. In secondo 
luogo, il valore di C3 non può essere 
trascurato quando vengono misurati 
condensatori di capacità piuttosto pic¬ 
cola. Gli impulsi provenienti da N3 so¬ 
no perciò relativamente larghi, per 
compensare con efficacia qualsiasi ca¬ 
pacità parassita causata, per esempio, 
dai cavi di collegamento ai puntali di 
prova. Il diagramma di temporizzazio- 
ne di Figura 3 illustra ulteriormente il 
sistema di compensazione descritto in 
precedenza. 
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Costruzione E Messa A Punto 


Il circuito stampato per questo progetto 
di facile costruzione è illustrato in Figu¬ 
ra 4, unitamente al disegno della dispo¬ 
sizione dei componenti, il cui montag¬ 
gio non dovrebbe presentare difficoltà. 
Il capacimetro verrà alloggiato in un 
adatto astuccio in plastica ABS, dove ci 
sia spazio sufficiente per lo strumento, 
qualora si decida di montarlo, e per una 
batteria PP3. 


Foto I. 

Vista interna 
del capacimetro 
montato. 


La taratura del capacimetro è estrema- 
mente semplice. Non collegare ancora 
un condensatore in prova, predisporre 

10 strumento per la portata di 100 pF ed 
azzerare lo strumento a bobina mobile 
regolando PI. Collegare poi un con¬ 
densatore di precisione da IO nF (usare 

11 migliore disponibile, un tipo MKT od 
al polistirolo con precisione del 5% che 
è il minimo assoluto), commutare lo 
strumento alla sua terza portata ( IO nF) 
e regolare P2 per la deflessione a fondo 
scala dello strumento ( I mA). 


Elenco Componenti 

Semiconduttori 

TI, T2: transistori BSI70 
1(1: circuito integrato 781.05 
1( 2 : IC5: circuiti integrati 4017 
l( 6: circuito integrato 40106 
l( 7 : circuito integrato 4030 

Resistor! (tolleranza 5%) 

RI, R6: 10 kQ 
R2: 68 kQ F 
R3: 6,8 kQ I 
R4: 600 Q F 
R5: 33 kQ 
R7: I kQ 

PI: trimmer da 25 kQ 
P2: trimmer da 5 kQ 

Condensatori 

CI: 120 pF 
( 2: 8.2 pF 
C3: 68 pF 

C4: 10/uF 16 V, elettrolitico assiale 
C5: 330 nF 
C6: 100 nF 
C7. C8: 47 nF 

Varie 

SI: commutatore rotativo a 2 vie, 6 
posizioni per montaggio su circuito 
stampato 

S2: interruttore unipolare miniatura 
S3: pulsante deviatore miniatura 
1: strumento da I mA f.s. 


Precisione 

La straordinaria precisione di questo 
strumento è meglio illustrata dalla Ta¬ 
bella I, in cui viene fatto un confronto 
con un capacimetro digitale: le presta¬ 
zioni dello strumento analogico sono 
piuttosto soprendenti, considerando la 
semplicità e la facilità di taratura. La 
massima deviazione ha luogo alla por¬ 
tata più bassa, dove di solito l’indica¬ 
zione è troppo elevata. Si osservi però 
che il capacimetro digitale fornisce let¬ 
ture troppo basse con i medesimi con¬ 
densatori di prova. 

Un’osservazione finale riguarda la cor¬ 
rente assorbita dal capacimetro: non 
supera il valore di eira 6 mA, cosicché 
la batteria incorporata dovrebbe durare 
per molte prove e misure. 


Leggete a pag. 25 
Le istruzioni per richiedere 
il circuito stampato. 

Cod. PI64 Prezzo L. 10.000 


Tabella 1 - Confronto delle prestazioni con quelle di un capacimetro digitale 

Portata 

Condensatore 

Capacimetro 

Capacimetro 


in prova 


analogico 


digitale 



IO 

PF 

10.8 

pF 

9.2 

PF 

1 

33 

pF 

37.0 

PF 

31.2 

pF 


68 

PF 

77.5 

pF 

64.5 

PF 


100 

pF 

1 10 

pF 

94.5 

PF 

2 

330 

pF 

350 

PF 

330 

PF 


680 

pi 

660 

pF 

640 

PF 


1 

nF 

0.98 

nF 

0.953 

nF 


3.3 

nF 

3.25 

nF 

3.20 

nF 

3 

6.8 

nF 

6.80 

nF 

6.65 

nF 


10 

nF 

10 

nF 

9.83 

nF 


33 

nF 

30.2 

nF 

31 

nF 

4 

68 

nF 

69.2 

nF 

69 

nF 


100 

nF 

102 

nF 

102 

nF 


330 

nF 

338 

nF 

336 

nF 

5 

680 

nF 

685 

nF 

674 

nF 


1 

l*F 

1.01 

mf 

0.993 

V F 


1 

mf* 

LIO 

M F 

1.09 

nF 

6 

4.7 

MF 

5.80 

ptF 

5.90 

HF 


10 

M F 

overflow 


11.3 

mf 

‘Condensatore elettrolitico 


Progetto n. 11 1987 


31 














































LE PAGINE DI ELEKTOR 

Tester Digitale 
Con Portata 
Automatica 


Una versione ultramoderna del principe della strumentazione 

di laboratorio: il tester. Tre cifre e mezzo, tredici portate con selezione 

automatica: un compagno fidato per il tuo laboratorio elettronico 

personale di cui proprio non devi privarti. Uno strumento d'eccezione, che 

non ha nulla da invidiare ai propri equivalenti commerciali. 

Senza contare certi optional che... 



I multimetri digitali vengono attual¬ 
mente posti in vendita secondo mo¬ 
delli molto diversi e a prezzi assolu¬ 
tamente concorrenziali. 

Nonostante questo, molti dilettanti so¬ 
no ancora convinti che la costruzione di 
uno strumento di misura di buona qua¬ 
lità, per l’attività di laboratorio, sia un 
passatempo molto gratificante. 

Il multimetro digitale descritto in que¬ 
ste pagine è uno strumento di misura 
versatile e molto facile da usare, che pe¬ 
rò comprende optionals insoliti per 
questa classe di prezzo. 

È Fatto Così 

Il circuito integrato ICL 7139 della GE- 
Intersil è un componente per multimetri 
digitali con predisposizione automatica 
della portata, elevate prestazioni e bas¬ 
so consumo, le cui caratteristiche tecni¬ 
che principali sono riassunte nella ta¬ 
bella I. Quando viene usato come 
voltmetro c.c. l’ICL 7139 visualizza 
sempre il risultato della conversione 
nella corretta portata di misura. Come 
si può osservare sul pannello frontale 
del multimetro (Figura 4), il selettore di 
modo ha un’unica posizione per le mi¬ 
sure di tensione c.c. e c.a. Quando è 
predisposto per la tensione c.c., l'ICL 
7139 sceglie automaticamente una delle 
4 portate in modo da garantire la preci¬ 
sione ottimale della lettura. Per la mi¬ 
sura della tensione c.a., il chip ha una 
sola portata: 400 V. Il commutatore di 
modo ha una posizione alta (H) ed una 
posizione bassa (L) per le misure della 
resistenza e della corrente, e l’ICL 7139 
sceglie automaticamente una delle 2 
portate nell’ambito di questi gruppi. 
Questo progetto presenta almeno 4 ca¬ 
ratteristiche degne di nota. 

In primo luogo, il valore efficace dei 
segnali di ingresso sinusoidale a 50 Hz 
può essere misurato con precisione nel- 
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Figura 1. Schema elettrico del multimetro digitale a conimuta/ione automatica della portata. 


la portata dei 400 V c.a. Secondaria¬ 
mente, è notevole l’uso di un display 
LCD da 3, 3/4 cifre per le portate di 
misura ed i relativi simboli. In terzo 
luogo, un rivelatore del livello di ali¬ 
mentazione integrato sul chip rivela 
automaticamente l’esaurimento della 
batteria attivando il simbolo LO BAT 
su display. Infine il multimetro digitale 
dispone di un misuratore di continuità 
incorporato che genera un segnale acu¬ 
stico quando la resistenza misurata è 
minore di I kQ. È prevista anche una 
funzione di tenuta che permette il "col- 
legamento" della lettura sul display. 
Facendo riferimento allo schema elet¬ 
trico mostrato in Figura I, possiamo 
osservare che alcuni componenti devo¬ 
no avere particolari caratteristiche. Il 
condensatore C3 all'ingresso ClNT del 
chip del voltmetro digitale deve essere 
di un tipo ad alta stabilità, con tolleran¬ 
za non maggiore del 2,5%- Il rapporto 
(R3 + R4) R7 deve essere mantenuto 


al valore 10:1 entro lo 0,05%; i valori 
assoluti dei resistori sono in questo caso 
meno importanti. I resistori RI + R2 
ed R3 + R4 possono essere adattati con 
l’aiuto del trimmer PI. I valori di R5 ed 
R6 devono avere una tolleranza dello 
0,5% allo scopo di ottenere la massima 
precisione delle portate di misura delle 
resistenze. 

I resistori di precisione R8 + R9ed RIO 
determinano la precisione delle misure 
in corrente: i valori assoluti ed il rap¬ 
porto di IO 6 :10 rispetto ad R7 devono 
essere entrambi esatti entro lo 0,5%. 

Un voltmetro a determinazione auto¬ 
matica della portata non può funziona¬ 
re in maniera affidabile senza un’effica¬ 
ce proiezione contro le sovratensioni 
d'ingresso. Anche se un varistore sa¬ 
rebbe in grado di sopprimere a suffi¬ 
cienza i picchi di tensione con una ri¬ 
sposta dell’ordine di 25 ns, la sua capa¬ 
cità equivalente (circa 200 pF) lo rende 
meno adatto per la presente applicazio¬ 


ne. Uno scaricatore di sovratensioni a 
riempimento gassoso ha un tempo di 
risposta leggermente più lungo, ma una 
capacità parassita molto bassa: nel tipo 
B2B600, qui usato, questa capacità è di 
soli 2 pF, mentre il dispositivo fornisce 
un’ottima prestazione ai sensibili in¬ 
gressi dell’ICL 7139. Il diodo DIO è un 
componente di precisione compensato 
in temperatura per la tensione di riferi¬ 
mento di 1,2 V. Come già spiegato in 
precedenza, la funzione del trimmer PI 
non è quella di regolare la tensione 
d’ingresso REF del chip del voltmetro 
digitale ma di compensare la tolleranza 
dei resistori da 5 MQ. La sua regola¬ 
zione viene semplicemente effettuata 
con l’aiuto di un multimetro digitale 
sufficientemente preciso, magari presta¬ 
to da un amico volonteroso. 

Il commutatore rotativo S3 permette di 
scegliere uno dei 6 modi di misura, 
nonché i relativi simboli sul display 
LCD. Il commutatore a slitta S2 sele- 
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tlenco Componenti 


Semiconduttori: 

Condensatori 

DI, D2: diodi IN400I o equivalente 

Cl: 180 pF 

D3 -F 1)9: diodi 1N4148 o equivalente 

C2, C 4, C5: 100 nF 

DIO: circuito integrato 

C3: 3,9 nF, polistirolo o mica 

1CL8069 CCZR (GE-Intersil) 

argentata 

IC1: circuito integrato ICL7139 

C6: 10 juF, 16 Vl, elettrolitico assiale 

(GE-lntersil) 


TI: transistore BC547B o equivalente 

Varie 


SI, S2: interruttore miniatura a slitta 

Resistori (tolleranza 5%) 

S3: commutatore rotativo, 2 vie. 

RI -F R4: 5 MQ (4,7 MO in serie 

6 posizioni, per montaggio su circuito 

con 270 kQ) 

stampato 

R5: IO kQ. 5 W 

FI: fusibile rapido 4 A, 

R6, R7: 1 MQ, 0,1% 

con portafusibile per montaggio 

R8: 1,24 £2.0,5% 

su circuito stampato 

R9: 8,66 Q, 0,5% (R8+R9=9,9 Q. 

XI: 100 kHz, quarzo miniatura 

0,5%) 

(vedi testo) 

RIO: 0,1 Q, 2 W 

Bz: cicalino piezoelettrico 

RII: 100 kQ 

1 batteria miniatura da 9 V, con clip 

R12: 47 kQ 

di contatto 

RI3: 22 kQ 

3 prese da pannello isolate, 0 4 nun 

PI: 22 kQ, trimmer multigiri 

1 display 38D8R02H o analogo 


ziona il modo HOLD. Il multimetro è 
alimentato da una batteria a 9 V e viene 
acceso e spento mediante l’interruttore 
SI. Poiché il quarzo XI genera il dock 
interno per il convertitore del valore ef¬ 
ficace integrato nel chip, il valore stabi¬ 
lito da 100 k Hz vale esclusivamente per 
la misura di segnali d'ingresso a 50 kHz. 
Per misure a 60 Hz il quarzo XI deve 
essere sostituito con un tipo da 120 
kHz. 


Si Costruisce Così 

Il voltmetro digitale a predisposizione 
automatica della portata è costruito sul 
circuito stampato di Figura 2. Il display 
RCD è montato su uno zoccolo "wire- 
wrap" oppure su 2 serie di terminali a 
striscia tipo Molcx, per garantire la ne¬ 
cessaria altezza al di sopra del piano del 
circuito stampato. 

Le 3 prese per il collegamento dei pun¬ 
tali di misura verranno preferibilmente 
montate sul coperchio, in modo da evi¬ 
tare eccessive sollecitazioni al circuito 
stampato. Il mobiletto Vero qui propo- 
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«4000m/V 


Figura 2. Circuito stampato scala 1:1 per il voltmetro 
digitale, adatto all'inserimento in un astuccio Vero standard. 


Figura 3. Disposizione dei componenti sul circuito stampato. 
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Tabella I - Caratteristiche Tecniche 


• 13 portate: 

4 tensioni c.c.: 400 mV; 4 V; 40 V; 400 V. 

I tensione c.a.: 400 V 

4 correnti c.c.: 4 mA; 40 ntA, 400 m.A; 4 A 
4 resistenze: 4 kQ; 40 kQ; 400 kQ; 4 MQ 

• Selezione automatica della portata: la prima lettura avviene sempre nella giu¬ 
sta portata. 

• Pilota LCD duplex, resistore sul chip che comprende 3 punti decimali 
ed 11 contrassegni. 

• Non sono necessari componenti attivi addizionali. 

• Bassa potenza dissipata: <20 mW. 

• Durata normale della batteria 1000 ore. 

• Convertitore in valore medio per ingressi ad onda sinusoidale. 

• Ingresso di mantenimento della cifra visualizzata. 

• Uscita per prova circuiti che pilota un cicalino piezoelettrico. 

• Segnalatore di batteria esaurita con rivelazione sul chip. 

• Lettura di precisione per l'ingresso a 0 V in tutte le portate. 

• Precisione: 400 V c.c.: 1% della lettura + I. 

Tutte le altre portate V c.c.: 0,2% della lettura 4- I 
4 kQ; 400 kQ; 0,5% della lettura + 8 

40 kQ; 4 VIQ; 1% della lettura + 9 
4 mA; 400 mA; 0,5% della lettura + I 
40 ntA; 4 A; 0,2% della lettura -I- I 
400 V 50 Hz: 0,2% della lettura 

• Protezione alle sovratensioni mediante varistore oppure scaricatore. 

• Protezione contro il sovraccarico in corrente con fusibile rapido e diodi. 


sto dispone di un vano batteria, il cui 
interno dovrà essere foderato con poli¬ 
stirolo espanso. Come mostrato nelle 
fotografie, occorre tagliare nelle corret¬ 
te dimensioni un pezzo di stagnola di 
alluminio, isolandolo su entrambe le 
facce mediante plastica trsparente auto¬ 
adesiva. Evitare con cura qualsiasi con¬ 
tatto elettrico tra la stagnola di allumi¬ 
nio e qualunque componente del circui¬ 
to stampato. Una piccola zona intorno 
al foro di passaggio della ghiera filetta¬ 
ta del commutatore dovrà essere lascia¬ 
ta priva di isolamento. La stagnola di 
schermatura verrà fissata con precau¬ 
zione inserendola tra una rondella mu¬ 
nita di aletta per saldatura ed il dado 
che si avvita sulla ghiera del commuta¬ 
tore rotativo. Un corto spezzone di filo 
viene poi portato dall’aletta di saldatu¬ 
ra al punto SH1ELD sul circuito stam¬ 
pato. ■ 


Leggete a pag. 25 
Le istruzioni per richiedere 
il circuito stampato. 

Cod. PI65 Prezzo L. 15.000 
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Come Decodificare 
I Segnali TV 
Da Satellite 


stori delle diffusioni via satellite. In 
questo modo, queste emittenti (che 
operano su scala commerciale) possono 
valutare il numero degli spettatori dei 
loro servizi e sono pertanto in condi¬ 
zione di esigere un pagamento per la 
ricezione autorizzata dei programmi. 
Nel caso di Sky Channel, il primo servi¬ 
zio via satellite completamente com¬ 
merciale pan-europeo, i motivi che 
hanno consigliato la codifica dei popo¬ 
lari programmi non tendevano, in linea 
di principio, a regolamentare la pene¬ 
trazione dei programmi. Poiché l’Eutel- 
sat l-FI (ECS-I, posizione orbitale a 13 
gradi Est) era, ed è ancora, un satellite 
per servizi di telecomunicazione, i rego¬ 
lamenti internazionali hanno inizial¬ 
mente proibito l’emissione di un servi¬ 
zio TV via satellite secondo lo standard 
PAL. È stata poi trovata una soluzione 
di compromesso, consistente nell’irra¬ 
diare i segnali Sky Channel in forma 
codificata, in modo che non potessero 
più essere considerati PAL-conipatibili: 
in altre parole, dovevano diventare un 
sistema di comunicazione, in luogo di 
un segnale TV. Il sistema di codifica è 
stato fornito dalla OAK-ORION, ed è 
sempre rimasto in servizio sin dalle 
prime trasmissioni di prova. 

Lo scopo di questo articolo è di mostra¬ 
re come i segnali TV da satellite codifi¬ 
cati possano essere ripristinali, in modo 
da permettere una visione normale. 
Come esempio pratico, mostreremo 
come è stato sviluppato un decodifica¬ 
tore sperimentale per i segnali Sky 
Channel, a partire da un’analisi del se¬ 
gnale video crittografato, con l’aiuto di 
un oscilloscopio e come è stato proget¬ 
tato un semplice circuito in grado di 
eliminare in gran parte gli effetti della 
procedura di codifica. Occorre però 
chiarire sin dall'inizio che l’analisi del 
segnale video codificato proveniente 
dallo Sky Channel si riferisce a quello 
trasmesso dal trasponditore 6WH del 
satellite ECS-I. Non si tratta necessa- 


Per dipanare i misteri dei due canali TV del satellite ECS- ? sono necessari 

soltanto un oscilloscopio, alcune nozioni relative alla composizione di un 

segnale video e... una manciata di componenti standard molto comuni. 


P arlando senza mezzi termini, le tra¬ 
smissioni TV via satellite vengono 
codificate per garantire il paga¬ 
mento delle tariffe da parte degli abbo¬ 
nati alla ricezione dei segnali emessi dal 
trasponditore. Idealmente, la decodifi¬ 


ca del canale che interessa è tanto com¬ 
plessa da richiedere l’utilizzo di uno 
speciale decodificatore che gli enti tele¬ 
grafici e talvolta anche alcuni telespet¬ 
tatori privati possono acquistare o no¬ 
leggiare dai servizi abbonamenti dei ge- 
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riamente del medesimo segnale dispo¬ 
nibile sulla rete radio-TV via cavo, a 
causa dell’aggiunta di componenti ad¬ 
dizionali di codifica, che spesso hanno 
origine nella stazione terminale. 

Analisi Del Segnale 
Sky Channel 

Chi ha già montato l'"unità di ricezione 
per TV da satellite" ( I ) saprà certamen¬ 
te che le immagini ricevute da Sky 
Channel sono inintelligibili. Nella mag¬ 
gior parte dei casi, lo schermo non mo¬ 
stra altro che una massa confusa di se¬ 
gni in bianco e nero, mentre il televisore 
rifiuta di sincronizzarsi. Talvolta l’im¬ 
magine è colorata e poi torna mono- 


cromatica e sembra oscillare e lacerarsi 
a caso. I soli fatti che possono essere 
stabiliti riguardano l’inversione del¬ 
l’immagine ed il canale audio, fortuna¬ 
tamente non codificato. 

Inizialmente, l'unità interna è stata re¬ 
golata per ottenere la massima devia¬ 
zione delPS-meter in corrispondenza al 
segnale Sky Channel, mettendo poi al¬ 
l’opera un oscilloscopio per osservare il 
segnale CVBS. Le conclusioni essenzia¬ 
li ricavate dalle misure sono mostrate 
schematicamente in Figura I. Come ci 
si poteva attendere, l’impossibilità del 


televisore di riprodurre almeno un’im¬ 
magine sincronizzata, dipende da un 
particolare contenuto negli intervalli di 
cancellazione di riga e di quadro. Non 
esistono impulsi di sincronismo veri e 
propri durante la cancellazione di riga, 
ma ci sono invece sei periodi che for¬ 
mano un burst a 2,5 MHz (0,4 microse¬ 
condi), seguiti da un blocco SIS (Soun- 
d-ln-Sinc). In alcuni televisori, questi 
segnali sono visibili a destra dell’imma¬ 
gine, in forma di sei righe bianche verti¬ 
cali ed una barra adiacente contenente 
qualcosa che somiglia molto ad un di¬ 
sturbo AM dell’immagine. 

Tornando alla forma d’onda disegnata 
nella Figura I in allo, si può osservare 
che il burst del colore non viene codifi¬ 
cato ed è situato in una posizione che si 
accorda con lo standard PAL. La can¬ 


cellazione di quadro consiste anch’essa 
in un burst a 2,5 M Hz, ma alquanto più 
lungo, seguito dalle solite righe VIT e 
dal blocco Televideo. Occorre sottoli¬ 
neare il fatto che i disegni di Figura 1 
sono stati volutamente semplificati. 
Non sono mostrate, per esempio, le 
lunghezze variabili del burst di sincro¬ 
nismo di quadro e gli effetti dell’inter- 
lacciamento nell’intervallo di cancella¬ 
zione di riga. Ci.sono molte più indica¬ 
zioni nei riguardi della composizione 
del segnale OAK-ORION, ma una de¬ 
scrizione particolareggiata delle sue ca¬ 


ratteristiche tecniche andrebbe oltre gli 
scopi del presente articolo. Le osserva¬ 
zioni fatte in precedenza portano im¬ 
mediatamente a formulare le linee del 
progetto di un decodificatore, concepi¬ 
to come segue: i burst a 2,5 MHz devo¬ 
no essere rivelati ed usati per controlla¬ 
re un circuito che provvede a generare 
una riga secondo lo standard PAL ed 
intervalli di cancellazione di quadro 
completati da stabili impulsi di sincro¬ 
nismo. 


In Pratica 

Il decodificatore Sky Channel speri¬ 
mentale qui proposto è formato soltan¬ 
to da componenti standard ed il suo 
schema è illustrato in Figura 2a. 

Il segnale video composito invertito 
(denominato VIDEO negato) prove¬ 
niente da Sky Channel viene prelevato 
dall’amplificatore differenziale NE592 
sulla scheda video/suono/alimentatore 
dell’IDU di Elektor (vedi riferimento 
(I)). La componente a 2,5 MHz viene 
estratta da questo segnale con l’aiuto 
del circuito oscillante LI-C3 ed amplifi¬ 
cata dal FET Tl, la cui elevata impe¬ 
denza di gate garantisce il fattore Q ne¬ 
cessario, e di conseguenza la selettività 
della combinazione l.-C. I burst a 2,5 
MHz, ancora relativamente deboli, 
vengono amplificati in T2 e poi rivelati 
da DI-D2, dalla capacità parassita del¬ 
la base di T3 e del suo circuito d’ingres¬ 
so R-C. Facendo riferimento alle desi¬ 
gnazioni degli impulsi mostrale in Fi¬ 
gura 2b, si può osservare che il punto B 
mostra la forma grezza degli impulsi di 
riga e di quadro ottenute rettificando i 
burst da 2,5 MHz. Gli impulsi di qua¬ 
dro potranno essere subito ottenuti se¬ 
paratamente, attenuando gli impulsi di 
riga nel filtro passa-basso R22-C10, 
usando poi un comparatore (IC5) per 
garantire che il rumore e gli impulsi 
spurii a bassa frequenza vengano ade¬ 
guatamente soppressi. La porta logica a 
trigger di Schmitt N 1 inverte gli impulsi 
di quadro e li applica al combinatore 
dei sincronismi N2. 

La generazione di impulsi di sincroni¬ 
smo di riga utilizzabili, a partire dai 
burst di 6 cicli a 2,5 MHz, richiede un 
circuito più elaborato di quello per gli 
impulsi di quadro. Gli impulsi di riga, 
con andamento negativo, presenti al 
collettore di T3 sono accoppiati capaci¬ 
tivamente al circuito oscillante per il 
controllo di fase (L2-C11), dimensiona¬ 
ti per la risonanza a 15.625 Hz esatti. 
Poiché gli induttori per questa frequen¬ 
za sono piuttosto difficoltosi da co¬ 
struire, utilizzando nuclei ad olla e lun¬ 
ghi tratti di sottile filo smaltato, è stato 
ritenuto conveniente usare una combi¬ 
nazione L-C recuperala dall’oscillatore 
di riga di un vecchio televisore. Il segna¬ 
le a frequenza di riga presente al drain 
di T4 è un’onda sinusoidale abbastanza 
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Figura 2a - Decodificatore sperimentale per Sky Channell, da incorporare nell'unità interna di Klektor. 


corretta, con ampiezza sufficiente per 
pilotare l’anello ad aggancio di fase 
(PLL) 1C1, nel quale la frequenza cen¬ 
trale del VCO è determinata con CI6ed 
RI3-PI. 11 PLL funziona come circuito 
volano, per stabilizzare la frequenza e 
la fase degli impulsi di sincronismo di 
riga. Il suo segnale d’uscita alla fre¬ 
quenza di 15.625 Hz, disponibile ai pie¬ 
dini 3 e 4, è un’onda rettangolare con 
rapporto d’impulso del 50%. La posi¬ 
zione e la durata dell’impulso di sincro¬ 
nismo di riga vengono predisposte, ri¬ 
spettivamente, mediante P2 e P3. 11 
monostabile MMVI parte in corri¬ 
spondenza al fronte iniziale del segnale 
in arrivo, fornendo un ritardo predi¬ 
sposto mediante P2-C19, ed a sua volta 
fa partire MMV2 con il suo segnale d’u¬ 
scita Q. Poiché MMV2 è collegato in 
modo da partire in corrispondenza al 
fronte iniziale dell’impulso aghiforme 
proveniente da MMVI, il trimmer P3 
può essere aggiustato in modo da dare 


la corretta durata del sincronismo di ri¬ 
ga. Osservare che entrambi i mullivi- 
bratori monostabili contenuti nel 4528 
sono predisposti nel modo ad avvia¬ 
mento non ripetitivo. La porta NANO 
N2 combina gli impulsi di sincronismo 
di riga e di quadro in un segnale di sin¬ 
cronismo composito (CSYNC), mentre 
l’invertitore N3 fornisce CSYNC nega¬ 
to. 

Al fatto che Sky Channei trasmette il 
video invertito si pone facilmente rime¬ 
dio usando l’uscita VIDEO negato del- 
PNE592, come detto in precedenza. Il 
circuito basato su T5 e D3 è un buffer 
clamping antidispersione, il cui funzio¬ 
namento è stato descritto nell’articolo 
citato in (I). È facile comprendere che 
gli impulsi di sincronismo, ottenuti con 
le sezioni circuitali descritte in prece¬ 
denza, devono sostituire i segnali di co¬ 
difica mostrati in Figura 1. Questa ope¬ 
razione viene effettuata con l'aiuto degli 
interruttori elettronici controllati in 


opposizione ESI ed ES2 e del circuito 
di polarizzazione RI8-P4-RI9. Quando 
CSYNC negato è inattivo, cioè quando 
l’uscita di N3 è a livello logico alto, ES I 
è chiuso ed ES2 è di conseguenza aper¬ 
to, cosicché il segnale video proveniente 
da T5 viene trasferito all'inseguitore di 
emettitore T6, che lo eroga tramite C27 
ed ES4. Quando CSYNC negato è atti¬ 
vo, ES I è aperto ed ES2 è chiuso, cosic¬ 
ché la base di T6 viene mandata a livel¬ 
lo basso dal potenziale presente alla 
giunzione di P4 con RI9. 11 trimmer P4 
determina di conseguenza ii potenziale 
della parte più bassa degli impulsi di 
sincronismo. Osservare che il livello di 
cancellazione del segnale viene lasciato 
inalterato; l’impulso di sincronismo de¬ 
codificato va semplicemente al posto 
del burst a 2,5 M Hz e di una certa por¬ 
zione del blocco SIS. È stato previsto di 
trasferire il programma Sky Channei 
decodificato al demodulatore contenu¬ 
to nell’lDU. Questa operazione viene 
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effettuata con l’aiuto di ES3. di ES4, 
dell’invertitore N4 e dell’interruttore 
SI. 

La funzione di questo circuito è talmen¬ 
te semplice da non necessitare di una 
descrizione dettagliata. 


Costruzione E Messa A Punto 

I costruttori esperti troveranno poche 
difficoltà a costruire il circuito su una 
basetta preforata per prototipi. Le con¬ 
nessioni VIDEO negalo e CVBS-1 ver¬ 
so e dal decodificatore dovranno di pre¬ 
ferenza essere effettuate con sottile cavo 
coassiale da 50-75 ohm ed i condensa- 
tori di disaccoppiamento nelle diverse 
posizioni non dovranno essere omessi, 
se si vuole che il circuito funzioni cor¬ 
rettamente. Non cedere alla tentazione 
di usare una bobina di blocco già pron¬ 
ta ed un condensatore variabile per il 
circuito accordato a 2,5 MHz, poiché 
questo deve avere il massimo fattore Q 
possibile, per evitare il funzionamento 
erroneo del circuito per captazione del 
burst del colore e di altre componenti 
ad alta frequenza presenti nel segnale 
video composito. Se possedete un Dip- 
meter, non sarà probabilmente difficile 
trovare una combinazione L-C che dia 
un pronunciato "dip"a 2,5 MHz. Per il 
prototipo del decodificatore, è stato av¬ 
volto, in doppio strato, del filo di rame 
smaltato, con diametro di 0,3 mm, in 50 
spire, su di un supporto Neosid tipo 
I0KI. 

Prima di montare il circuito oscillante 
per la frequenza di riga (L2-CI I), accer¬ 
tarsi che questo possa essere accordato 
a 15.625 Hz. Anche se volete utilizzare 
una combinazione L-C ricavata da un 
televisore, è sempre necessario trovare 
la sua frequenza di risonanza ottimale, 
con l’aiuto di un generatore di funzioni 
e di un oscilloscopio. La pratica ha di- 



hoto I. Immagine ricevuta da Sky Channel prima (a sinistra) e dopo (a destra) la decodifica con il circuito descritto in questo articolo. 
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mostrato che la maggior parte delle bo¬ 
bine degli oscillatori di riga hanno in¬ 
duttanza talmente elevata da richiedere 
un condensatore con campo di varia¬ 
zione molto limitato, per ottenere la ri¬ 
sonanza alla frequenza di riga. Non ci si 
deve perciò meravigliare trovando, per 
esempio, che i condensatori a tolleranza 
molto precisa da I nF o da 1,2 nF non 
riescono a produrre una risonanza 
quando il nucleo di L2 viene regolato a 
mezza corsa. In questo caso, il valore 
del condensatore deve essere determi¬ 
nato per tentativi, collegando piccoli 
condensatori in parallelo a quello da 1 
nF. La frequenza di risonanza della 
combinazione L-C può essere trovata 
soltanto se il segnale del generatore vie¬ 
ne applicato tramite un piccolo conden¬ 
satore (47 pF) e se il puntale dell’oscil¬ 
loscopio è predisposto per l’attenuazio¬ 
ne di 10:1. Un oscilloscopio è indispen¬ 
sabile per allineare il circuito completo. 


1 diagrammi degli impulsi, mostrati in¬ 
sieme allo schema, dovrebbero contri¬ 
buire a localizzare eventuali errori co¬ 
struttivi e parti del circuito allineate in 
maniera non corretta. Inizialmente, tut¬ 
ti i trimmer devono essere regolati al 
centro della loro corsa. Iniziare rego¬ 
lando LI in modo da ottenere la mas¬ 
sima risposta a 2,5 MHz. Questo risul¬ 
tato potrà essere facilmente ottenuto 
regolando il nucleo per la massima am¬ 
piezza dei burst rilevabili al punto A. 
Diminuire con precauzione l’ampiezza 
di VIDEO negato (PI nell’lDU) quan¬ 
do, con il fattore Q di LI-C3 elevato a 
sufficienza, in A rimangono visibili se¬ 
gnali spurii. Regolare P5 in modo che 
IC5 emetta soltanto impulsi di quadro. 
Nella maggior parte dei casi, è possibile 
raggiungere una regolazione soddisfa¬ 
cente quando la tensione al piedino 2 è 
pari a circa la metà della tensione di 
picco degli impulsi di quadro grezzi. 


misurati al punto di prova B. A questo 
punto, gli impulsi di sincronismo di 
quadro dovrebbero apparire puliti al¬ 
l’uscita di N I. 

Sintonizzare L2 alla risonanza, cioè alla 
massima ampiezza dell’onda sinusoida¬ 
le al punto C. Collegare un voltmetro 
digitale ad alta impedenza al piedino 9 
di IC1, che deve essere temporanea¬ 
mente disaccoppiato verso massa me¬ 
diante un condensatore da 1 nF. Rego¬ 
lare PI in modo che su questo piedino 
possa essere misurata metà deila ten¬ 
sione di alimentazione. 

Osservare il segnale con andamento ne¬ 
gativo al punto F, per vedere se P3 può 
essere usato per regolare la durata del¬ 
l’impulso. Sarà poi tempo di osservare 
il segnale video composito d’uscita, per 
accertarsi che l’impulso di sincronismo 
di riga avvenga nel giusto istante duran¬ 
te l’intervallo di cancellazione. Ripetere 
la regolazione di P2 (posizione dell’im- 
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Figura J. Idea di progetto per un decodifìcatore ATN Filmnet. 
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pulso di sincronismo) e P3 (durata del¬ 
l’impulso di sincronismo), fino a quan¬ 
do il televisore produrrà un’immagine 
sincronizzata. La procedura di messa a 
punto verrà conclusa con la regolazione 
del controllo di fase L2, che permette di 
spostare orizzontalmente l’immagine 
fino a quando il blocco SIS non sarà 
più visibile sulla destra delio schermo. 
Dobbiamo ribadire che il decodificato¬ 
re per Sky Channel qui descritto è un 
progetto sperimentale, destinato agli 
appassionati elettronici esperti, che de¬ 
siderano approfondire la conoscenza 
dei diversi blocchi funzionali, allo sco¬ 
po di trovare ed utilizzare varianti più 
sofisticate per una decodifica perfetta 
dell’immagine ricavata dal segnale 
OAK-ORION. 

Naturalmente, un circuito semplice 
come quello qui mostrato non può for¬ 
nire un’immagine stabile se il segnale da 
satellite non è forte a sufficienza; il fun¬ 
zionamento del PLL migliora, ovvia¬ 
mente, con un aumento dei rapporto 
C/N ottenuto dall’unità esterna. 

La leggera instabilità orizzontale del¬ 
l’immagine decoficata è probabilmente 
causata dallo sfasamento dell’impulso 
di sincronismo di riga dopo la scrittura 
delle prime 312,5 righe nel semiquadro 
interlacciato. Di conseguenza, il PLL 
perde brevemente l’aggancio ed il suo 
VCO funziona liberamente, con il pro¬ 
babile risultato di una leggera instabili¬ 
tà dell’impulso di sincronismo di riga. 
Per contrastare questo effetto, potrebbe 
dimostrarsi necessario usare un elabo¬ 
ratore esterno di impulsi TV sincroniz¬ 
zato, per esempio l’SI78 della Siemens. 


ATN Filmnet 

ATN Filmnet è un canale TV a paga¬ 
mento trasmesso dal trasponditore 
9VW del satellite ECS-1. Dal primo di 
settembre dello scorso anno, questa 


emittente trasmette i suoi programmi in 
forma codificata, ma rimane interessan¬ 
te per la sua selezione di film in lingua 
inglese, in maggioranza con sottotitoli 
in olandese. Gli abbonati a questo cana¬ 
le possono scegliere tre livelli di pro¬ 
gramma, per i quali devono pagare 
un’appropriata tariffa. I decodificatori 
sono comandati a distanza, cioè attivati 
e disattivati in accordo con il particola¬ 
re "livello di visione" dell’abbonato. 
Questo scopo viene ottenuto mediante 
un segnale digitale nella regione supe¬ 
riore dello spettro di banda base del 
trasponditore. A differenza del segnale 
dello Sky Channel, quello della ATN 
Filmnet contiene impulsi di sincroni¬ 
smo correttamente dimensionati, che 
avvengono nel giusto istante, nell’inter¬ 
vallo di cancellazione. 11 segnale è però 
ancora codificato, perché il segnale vi¬ 
deo e gli impulsi di sincronismo sono 
invertiti (vedere il disegno della forma 
d’onda in Figura 3c). Ciò vuol dire che 
il televisore non può distinguere un cor¬ 
retto intervallo di cancellazione. Il se¬ 
gnale del suono proveniente dall’ATN 
viene lasciato non codificato a circa 6,5 
MHz nella banda base. Il fatto che il 
livello di cancellazione sia lo stesso di 
quello relativo ad alcune porzioni del 
segnale video, rende impossibile azio¬ 
nare un decodificatore sulla base della 
rivelazione di livello. 

La soluzione al mistero della decodifica 
del segnale ATN Filmnet può essere 
trovata nella versatilità deil'IDU di 
Elektor, che dispone di un ricevitore 
per il suono a sintonia variabile. Oltre 
all’intercarrier audio principale, al se¬ 
gnale stereo compresso ed ai dati di 
controllo relativi agli abbonati, ATN 
Filmnet trasmette anche il segnale 
composito di cancellazione, a circa 7,6 
MHz. Questo segnale è chiaramente 
udibile, in forma di un basso gracidio, 
quando il ricevitore del suono è sinto¬ 
nizzato in questa banda. 


Foto 2. Immagine 
ricevuta da ATN 
Filmnet. 



Per concludere questo paragrafo, la Fi¬ 
gura 3a mostra lo schema a blocchi di 
una proposta per decodificatore ATN, 
basato sui moduli descritti in questo ar¬ 
ticolo ed in ( I). 

Ricordare che la larghezza di banda del 
segnale d’ingresso deve essere limitata a 
100 kHz o giù di lì, accertando che il 
condensatore di deenfasi per il demodu¬ 
latore FM TBAI20S venga mantenuto 
relativamente piccolo, per evitare la 
soppressione degli impulsi di sincroni¬ 
smo di riga. Dato che l’abbassamento 
del livello di cancellazione sarà proba¬ 
bilmente il punto cruciale nei vostri 
esperimenti, pubblichiamo in Figura 3b 
uno schema dettagliato di questa sezio¬ 
ne del decodificatore. 


In diretta 
dal cielo 
sullo schermo 
del tuo 
oscilloscopio! 


Durante i periodi CBLANKING, T2 
agisce come un generatore di corrente 
nel circuito di emettitore di TI e di con¬ 
seguenza abbassa la tensione di base di 
T3 quando deve aver luogo l’intervallo 
di cancellazione. Il risultato è un’imma¬ 
gine di notevole qualità, considerando 
la semplicità del progetto proposto. 
Poiché i decodificatori per Sky Channel 
ed ATN Filmnet hanno alcune parti del 
circuito in comune, la costruzione di un 
decodificatore bistandard da incorpo¬ 
rare nella IDU è relativamente sempli¬ 
ce: è sufficiente utilizzare e combinare i 
circuiti spiegati in precedenza. Per 
esempio, il demodulatore FM contenu¬ 
to nel decodificatore ATN può essere 
praticamente una copia di quello della 
scheda video/audio/alimentatore del- 
l’IDU (usare una bobina di quadratura 
per la frequenza di 7,6 MHz, invece di 
una per 10,7 MHz, per LI7 ed un con¬ 
densatore da 2,2 nF per C67. 


La Crittografia Digitale 

I due canali TV via satellite descritti in 
precedenza si basano sulla sostituzione 
degli impulsi di sincronismo e/o di can¬ 
cellazione con segnali o livelli c.c. che 
blocchino il funzionamento del circuito 
di separazione dei sincronismi nel tele¬ 
visore, rendendo in tal modo impossibi¬ 
le ottenere un’immagine stabile in as¬ 
senza dell’interfaccia di decodifica. 
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LE PAGINE DI ELEKTOR 


Questi sistemi di codifica sono in gene¬ 
rale definiti analogici e non possono es¬ 
sere resi più complessi a causa della li¬ 
mitata larghezza di banda disponibile 
per un particolare canale. La codifica 
digitale permette un livello di sicurezza 
molto maggiore per i produttori di pro¬ 
grammi via satellite, ma i relativi siste¬ 
mi sono complicati e costosi. Alcuni 
programmi trasmessi dai satelliti nord- 
americani (banda 4 GHz) vengono co¬ 
dificati secondo un algoritmo molto 
difficile da scoprire, che agisce sull’or¬ 
dine delle righe di immagine, mentre al¬ 
tri non possono essere visti a colori, 
perché il burst a 3,58 MHz (sistema 
NTSC) ha la fase spostata in una parti¬ 
colare maniera. Ma il compito più diffi¬ 
cile anche per i più esperti "violatori" di 
satelliti deve ancora arrivare. Il sistema 
MAC (Multiplexed Analogue Compo- 
nents = Componenti analogiche in 
multiplexed), che verrà usato nei futuri 
servizi DBS, incorpora un sistema tutto 
digitale e molto sicuro di scrambling 
deirimmagine: questo sarà molto più 
difficile da decodifare di qualunque si¬ 
stema europeo od americano finora 
usato nei satelliti. 

In un segnale D2-MAC, la sequenza di 
scrambling viene generata da un gene¬ 
ratore di sequenze binarie pseudocasua¬ 
li (PRBS), che funziona ad una fre¬ 
quenza di clock pari a 10,125 MHz. Un 
blocco di 61.677 bit viene codificato 
mediante addizione a modulo 2 della 
sequenza PRBS. Il generatore PRBS 
viene inizializzato ogni 625 righe, cosic¬ 
ché il primo bit della sequenza viene 
sommato al bit 7 della riga I. L'ultimo 
bit ad essere codificato è il No. 105 della 
riga 623 del medesimo quadro. 

Non vogliamo dire che l'introduzione 
del D2-MAC significherà la fine della 
ricezione privata dei programmi TV da 
satellite, perché questa implicazione sa¬ 
rebbe in conflitto con le intenzioni dei 
radiodiffusoti di raggiungere la mas- 
siania audience possibile con le migliori 
tecniche disponibili per la ricezione ad 
alta qualità. 1 primi servizi televisivi da 
satellite che funzioneranno sulla base 
del nuovo standard D2-MAC saranno 
prevedibilmente i progetti DBS tedesco 
e francese e questi saranno difficilmente 
autografati, perché questo provvedi¬ 
mento renderebbe impossibile, al singo¬ 
lo utente di sistemi ricevitori, la dispo¬ 
nibilità di interessanti programmi addi¬ 
zionali. Per il cosiddetto sistema "paga 
quel che vedi" il sistema di codifica of¬ 
ferto dal D2-MAC sembra perfetta¬ 
mente adatto. 


Bibliografia: 

(1) Unità di ricezione per TV da satelli¬ 
te: Progetto, Febbraio e Marzo 1987. 
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SALDATURA E DISSALDATURA 


di componenti elettronici 
e dissaldatura di Quad-packs 


Il suo sottile getto d’aria calda 
regolabile micrometricamente 
da 20 a 650 °C, grazie ad un 
sofisticato sistema elettronico, 
permette la SALDATURA E 
DISSALDATURA SENZA CON¬ 
TATTO. 

Una nuova tecnica che fa ope¬ 
rare più convenientemente in 
un settore di alta specializza¬ 
zione, senza rischi o rotture. 
Migliorando le sue già valide 
prestazioni per una più corretta 
funzionalità, l'apparecchio è 
stato dotato di regolazione elet¬ 
tronica dell’erogazione d’aria 
in continuo da 1 a 150 litri al 
minuto. 

La sua versatilità trova un ri¬ 
scontro operativo nella gamma 
di ugelli speciali appositamente 
costruiti per dissaldare senza 
provocare il minimo danno. 


Con Leister-Labor 
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Tastiere Digitali, 
Decodifica DTMF 


Sui tuoi tasti tutta la magìa del digitale! 

Con questo decoder - e altri 3 superprogetti 

che pubblicheremo a ruota - potrai realizzare 

sofisticati radiocomandi a codifica, 

dispositivi di chiamata selettiva per ricetrasmettitori 

CB e OM e - last but not least - 

porre la prima pietra per il tuo telefono in auto. 


di Andrea Sbrana 



I l progetto che illustriamo per voi in 
queste pagine vi permetterà di realiz¬ 
zare alla postazione, del vostro labo¬ 
ratorio domestico, un utile e versatile 
dispositivo che attualmente è prodotto 
solo da ditte specializzate nel settore 
della telefonia. Questo che proponiamo 
oggi è infatti una decodifica per tastiere 
DTMF, tastiere che alcuni trasmettitori 
commerciali per VHF e U H F hanno già 
di serie e che altri possono montare con 
poca spesa, magari sfruttando microfo¬ 
ni esteri già corredati di tastiera 
DTMF. Quali sono le utilizzazioni di 
questo circuito? Moltissime, basti pen¬ 
sare ai comandi via radio codificati, ai 
telefoni senza filo (in cui serve per acce¬ 
dere alla linea telefonica e successiva¬ 
mente per comporre ii numero), e per 
chi non ha problemi di spazio anche per 
chiamate selettive di alto livello! Pas¬ 
siamo ora al funzionamento di un si¬ 
stema DTMF; teoricamente è abba¬ 
stanza semplice: supponiamo di avere 
una tastiera a matrice 4 righe x 3 colon¬ 
ne (vedi Figura I) e quindi con 12 tasti 
disponibili. Quando uno di questi pul¬ 
santi viene premuto, all’uscita dell’en- 
codcr è presente una nota composta 
contemporaneamente da 2 frequenze 
diverse. Al ricevimento di queste 2 note 
il decoder aziona l’uscita corrisponden¬ 
te al tasto premuto. Vediamo allora 
come funziona questo decoder il cui 
schema a blocchi è presentato in Fi¬ 
gura 2. 

Sono contemporaneamente attivi 7 ri¬ 
conoscitori di frequenza le cui uscite 
formano ancora una matrice 4x3 che 
successivamente sarà decodificata in 12 
uscite. Quando arriverà allora un se¬ 
gnale composto da una frequenza A e 
da una B. i due corrispondenti circuiti 
riconoscitori cambieranno di stato in 
uscita, azionando un livello alto su una 
delie 12 uscite del decoder corrispon¬ 
dente al tasto premuto. È presente an¬ 
che uno stabilizzatore di tensione. 


Funziona Così 

Il segnale prelevato dall’altoparlante 
del ricevitore viene immesso tramite 
Cl, PI e C2 all'ingresso del PLL. CI e 
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Figura 1. Principio di funzionamento di un decoder DTMF. 
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Figura 2. Schema a blocchi del decoder DTMF. 
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Figura 4. Schema per l’inserimento del relè. 


C2 servono per disaccoppiare i vari sta¬ 
di, mentre PI ha il compito di regolare 
il livello di ingresso su ogni singolo 
PLL a circa 30 - 50 mV come vedremo 
in fase di taratura. A questo punto en¬ 
tra in gioco il PLL il cui funzionamento 
è già stato spiegato in altre occasioni 
ma, come è noto, repetita iuvant, specie 
per i neohobbisti. A grandi linee un cir¬ 
cuito a PLL (Phased Loocked Loop) 
come LM 567 funziona così: un oscilla¬ 
tore interno lavora ad una determinata 
frequenza; se all’ingresso del compara¬ 
tore interno arriva un segnale di fre¬ 
quenza uguale a quella dell’oscillatore, 
l’uscita 8 dell’integrato si porta a basso 
livello. E così è nel nostro circuito: C3, 
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RI, P2 determinano la frequenza di la¬ 
voro dell’oscillatore locale ed a proposi¬ 
to di questi componenti è bene aprire 
una parentesi. 

C3 dovrebbe essere del tipo NPO per 
non variare di capacità con escursioni 
termiche, RI deve essere all’1% e P2 
deve essere un trimmer multigiri per un 
perfetto accordo. 

I condensatori C5 e C6 servono per il 
controllo della banda passante e del 
tempo di risposta. La resistenza R2 
mantiene in assenza di segnale l’uscita 
dell’LM567 ad alto livello. 

II condensatore C4 aiuta a prevenire 
autooscillazioni parassite. Come deco¬ 
dificatore da 4 x 3 a 12 abbiamo usato 
12 porte NOR, contenute in 3 integrati 
di tipo CD4001. 

Infatti come si è detto precedentemente 
i PLL hanno uscita bassa solo quando 
la frequenza di entrata è uguale a quella 
dell’oscillatore interno e quindi ci servi¬ 


va una porta che con due ingressi a bas¬ 
so livello, desse un'uscita ad alto livello, 
come una NOR (vedi tabella I). 


Si Realizza Così 

Per quanto riguarda il montaggio non 
ci sono particolari accorgimenti da 
prendere, se non il ricordarsi di fare i 
ponti sul circuito stampato come indi¬ 
cato in Figura 8 sotto i circuiti integrati 
e non. Per il resto valgono le comuni 
regole per i montaggi elettronici: per 
prima cosa montare gli zoccoli degli in¬ 
tegrali, poi le resistenze ed i condensa- 
tori, facendo attenzione alla polarità di 
questi ultimi perché C5 e C6 sono elet¬ 
trolitici al tantalio ed è facile sbagliarsi. 


Tabella 1 

XY 

z 

00 

1 

01 

0 

10 

0 

11 
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La Taratura 

Si può eseguire in due modi: con fre¬ 
quenzimetro di segnale BF o con tra¬ 
smettitore con tastiera DTMF. 

• Con frequenzimetro e generatore BF 
Si dovranno tarare i circuiti oscilla¬ 
tori interni sulle frequenze indicate 
in Figura 3. L’oscillatore di 1C1 a 
697 Hz, di IC2 e 770 Hz, di 1C3 a 852 
Hz, di 1C4 a 941 Hz, inserendo la 
sonda del frequenzimetro sul piedi¬ 
no 6 di ogni 1C e così pure l’oscilla¬ 
tore di 1C5 a 1.447 Hz, di IC6 a 
1.336 Hze di IC7 a 1.209 Hz. 

A questo punto si immetterà sul CI 
generico un segnale volta per volta 
uguale alle varie frequenze sopra ci¬ 
tate e di ampiezza di circa 50 mV e si 
regoleranno i PI fino a far aggancia¬ 
re i vari PLL (si vede inserendo un 
tester fra la massa e l'uscita 8 dell’in¬ 
tegrato su portata 10 V f.s.). 

• Con tastiera DTMF (occorre anche 
il ricevitore) 

Si porteranno i trimmer PI tutti a 
metà corsa e si premerà il tasto I 
regolando i PLL di 1C1 e ICS fino a 
che non andranno entrambi a livello 
basso (agendo su P2). Si premerà 
ora il tasto 2: se 1C1 va a livello bas¬ 
so e 1C5 rimane spento OK, altri¬ 
menti vuol dire che dovremo inverti¬ 
re le frequenze di aggancio di IO e 
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Offerta Speciale 

- a tutti - 

i nostri abbonati 


Agli abbonati per il 1988, anche a una sola 
rivista delle nostre, è riservata una vantag¬ 
giosa opportunità nell’acquisto dei libri 
JCE. 


Ordinando tre libri, per un importo di al¬ 
meno Lire 30.000, otterranno lo sconto 
“ABBONATO” del 



Compilate la cartolina-ordine che si trova nell’ultima pagina di questo fascicolo 

e speditela subito! 






















UNA GAMMA DI 

RIVISTE 

INFORMATISSIME 



• PUNTUALI !! 

• INTERESSANTI !! 

• COMPLETE !! 

• SPECIALIZZATE !! 


IL PIÙ BEL REGALO CHE POTETE FARVI PER 

NATALE 

O FARE AGLI AMICI, ED IN PIÙ 

3 LIBRI con lo sconto del 20% 





TABELLE D! EQUIVALENZE 
PER TRANSISTORI 
AMERICANI-EUROPEI 
GIAPPONESI 



TABELLE 
DI EQUIVALENZE 
PER TRANSISTORI 

Manuale indispensabile per 
la ricerca delle sostituzioni 
dei transistori da impiegare 
nelle applicazioni usuali. La 
gamma di transistori con¬ 
templata riguarda tutta la 
produzione europea, ameri¬ 
cana e giapponese. 

Alcuni modelli presentano, 
dopo il numro che ne identi¬ 
fica il modello, il fattore del 
guadagno in corrente. 
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TABELLE 
DI CONFRONTO 
PER DIODI 
CON SCHEMI 
DI COLLEGAMENTO 



TABELLE DI CONFRONTO 
PER OIODI CON SCHEMI 
DI COLLEGAMENTO 

Questo è un manuale di con¬ 
fronto Infatti, non segnala 
soltanto gli equivalenti ma 
anche i ,! quasi" equivalenti 
mettendo in evidenza le dif¬ 
ferenze tecniche tra questi 
ultimi e gli equivalenti pro¬ 
priamente detti 
Il libro intende aiutare il tec¬ 
nico nella scelta dei diodi a 
semiconduttore per partico¬ 
lari appicazioni e per trovare 
il tipo equivalente nel caso 
che il modello originale non 
sia più reperibile. 

I diodi confrontati apparten¬ 
gono ai tipi maggiormente 
utilizzati in Europa. USA e, 
in parte, anche in Giappone. 
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DEI TRANSISTORI 
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GIAPPONESI 


vE«ue*« iMcnr 



CARATTERISTICHE 
DEI TRANSISTORI 

La ricerca della corrispon¬ 
denza dei dati elettrici fra 
due transistori diversi, ri¬ 
chiede molta attenzione e 
assorbe molto tempo. 

Tutti i tecnici lo sanno, ed 
ogni volta che si trovano nel¬ 
la necessità di eseguire quel¬ 
l’operazione sono consape¬ 
voli di non avere altra via che 
quella di consultare pazien¬ 
temente più pubblicazioni. E 
talvolta senza esito, essendo 
quasi impossibile avere sot¬ 
tomano le caratteristiche di 
tutti i tipi in produzione, 
specie di quelli destinati ad 
applicazioni particolari. Con 
questo manuale il grave pro¬ 
blema scompare. Tutto di¬ 
venta facile e rapido, come 
per incanto. 


CARATTERISTICHE 
DEGLI INTEGRATI 
DIGITALI 



CARATTERISTICHE 
DEGLI INTEGRATI 
DIGITALI 

è il libro che mette immedia¬ 
tamente a disposizione dei 
tecnici i dati degli integrati 
digitali TTL e dei componen¬ 
ti CMOS, sempre difficil¬ 
mente rintracciabili. Una au¬ 
tentica risorsa, dunque, per 
sopprimere un ostacolo ri¬ 
corrente e per rendere il la¬ 
voro più agevole e rapido. 
Per fare a meno della fatico¬ 
sa ricerca dei dati nei fogli 
volanti forniti dalle Ditte 
produttrici, tutte le principali 
'caratteristiche di ciascun ti¬ 
po sono concentrate su una 
sola pagina: breve descri¬ 
zione. caratteristiche più im¬ 
portanti, collegamenti ai pie¬ 
dini e, spesso, anche una ta¬ 
bella della verità. 


CARATTERISTICHE 
DEGLI INTEGRATI 
LINEARI 

Un volume solo che ne vale 
almeno dieci Riunisce i dati 
più importanti degli amplifi¬ 
catori operazionali, dei rego¬ 
latori di tensione, dei com¬ 
paratori, degli amplificatori 
a bassa frequenza, dei tem¬ 
porizzatori più usati e di altri 
importanti componenti. 
Esaurienti istruzioni per l'im¬ 
piego ed il montaggio com¬ 
pletano la parte tabellare in 
modo da formare un com¬ 
pleto manuale dei circuiti in¬ 
tegrati lineari. Per i tecnici è 
una miniera ricchissima e 
comoda al tempo stesso 


TABELLE 
DI EQUIVALENZE 
PER DIODI, TRIAC, 
TIRISTOR!, ZENER, 

DIAC E LED 

Volume che raccoglie circa 
11.000 tipi di diodi inclusi ti- 
ristori, diac, triac, led e sen¬ 
sori luminosi prodotti dalle 
case europee, americane, 
giapponesi 

Utile a chi opera nei labora¬ 
tori, nei negozi di compo¬ 
nentistica. nel campo delle 
riparazioni, oltre che a stu¬ 
denti e hobbisti. Tutti i tipi 
considerati, sono presenti 
sul mercato. 

Queste tabelle di compara¬ 
zione sono state preparate 
con particolare cura e sulla 
base dei dati tecnici forniti 
dalle case costruttrici. 
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CARATTERISTICHE 
DEGLI INTEGRATI C* MOS 
TOSHIBA- 
SERIE STANDARD 


CARATTERISTICHE 
DEGLI INTEGRATI 
C’ MOS TOSHIBA 
SERIE STANDARD 


Edizione originale 

Chiunque svolga attività o 
abbia comunque interesse 
nel campo dell'elettronica 
digitale, trova in questo ma¬ 
nuale un ausilio prezioso. Vi 
sono illustrati le caratteristi¬ 
che e gli esempi circuitali 
che giudano all'impiego e al¬ 
l'applicazione dei circuiti in¬ 
tegrati C J MOS Toshiba 
Il manuale si rivolge perciò 
con giovamento ai progetti¬ 
sti, ai tecnici di laboratorio, 
ai radioriparatori e a coloro 
che intendono accrescere la 
prima conoscenza dell'elet¬ 
tronica digitale per studio o 
perdiletto. 



Pag.640 


Cod. 8037 L. 28.000 



'«•H5 


CARATTERISTICHE 
DEGLI INTEGRATI 
HS-C' MOS TOSHIBA 
SERIE TC74 HC 



CARATTERISTICHE 
DEGLI INTEGRATI 
HS-C 2 MOS TOSHIBA - 
SERIE TC74HC 

Edizione originale. 


Il libro descrive gli integrati 
logici Toshiba della serie 
TC74HC prodotti secondo le 
tecnologie avanzate della mi¬ 
crolitografia, Si tratta di in¬ 
tegrati CMOS di velocità 30 
volte superiore a quella dei 
CMOS convenzionali. 

Questi integrati logici, im¬ 
piegati nei sistemi tradizio¬ 
nali. portano un sensibile 
miglioramento alle presta¬ 
zioni generali, conservando 
(particolare interessante) i 
parametri delle caratteristi¬ 
che fondamentali come, per 
esempio la tensione di ali¬ 
mentazione. la potenza dis¬ 
sipata e il margine di rumo¬ 
re 
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THE WORLD TTL, 

IC DATA 

CROSS-REFERENCE 

GUIDE 

Questo libro fornisce le equi¬ 
valenze, le caratteristiche 
elettriche e meccaniche de¬ 
gli integrati TTL prodotti dai 
più importanti costruttori 
mondiali di semicondttori. 
Un manuale indispensabile 
dunque, da tenere sempre 
sottomano sia in laboratorio, 
sia nella biblioteca tecnica 
dello sperimentatore, del- 
l’hobbista e di chiunque fac¬ 
cia dell’elettronica la propria 
professione o consacri le 
ore dedicate all’hobby. 
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IL GRANDE LIBRO 
DEGLI APPUNTI 
DI ELETTRONICA 
1* PARTE 


Le pagine di quest'opera so¬ 
no "panoramiche". Offrono 
al lettore la visione comple¬ 
ta, e la comprensione agevo¬ 
le di ogni argomento, I con¬ 
cetti fondamentali dell'elet¬ 
tronica vi appaiono chiari ed 
esaurienti. Le formule, i dia¬ 
grammi. le espressioni alge¬ 
briche balzano agli occhi del 
lettore con perfetta imme¬ 
diatezza. Il primo volume 
tratta le nozioni preliminari, 
le grandezze fondamentali, i 
parametri del circuito. 
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IL GRANDE LIBRO 
DEGLI APPUNTI 
DI ELETTRONICA 



IL GRANDE LIBRO 
DEGLI APPUNTI 
DI ELETTRONICA 
2- PARTE 

Secondo volume del "Gran¬ 
de libro" che apre le sue pa¬ 
gine nel senso più vero del 
termine. L'esposizione della 
materia è fatta con una chia¬ 
rezza che sorprenderà il let¬ 
tore. 

Anche le formule, i dia¬ 
grammi, le espressioni alge¬ 
briche sono collocate, nel 
contesto, con accurata evi¬ 
denza per agevolarne la let¬ 
tura e la comprensione. L'ar¬ 
gomento del secondo volu¬ 
me consiste nella trattazione 
dei "Circuiti elementari li¬ 
neari e non lineari". 
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I VIDEODISCHI 
E LE MEMORIE 
OTTICHE 



I VIDEODISCHI 
E LE MEMORIE OTTICHE 

di SEIJIRO TOMITA 

Va detto subito che il testo è 
stato redatto nei laboratori 
della Sony Corporation di 


Tokyo, la società che detie¬ 
ne il primato mondiale nella 
tecnologia dei videodischi 
con lettura laser Partendo 
da un'introduzione sui con¬ 
cetti base del video digitale, 
e proseguendo con la tratta¬ 
zione completa del sistema 
'Optical Disc" il libro svela i 
segreti di quella particolare 
tecnologia. 

Ma ciò che rende interessan¬ 
te e prezioso il volume, è la 
forma piana e comprensiva, 
tale da soddisfare i tecnici a 
tutti i livelli, dai professioni¬ 
sti agli amatori desiderosi di 
apprendere II testo è corre¬ 
dalo da oltre 300 schemi e 
200 tabelle 
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PROGETTI PER SISTEMI 
ANALOGICI E DIGITALI 
V PARTE 

Il volume descrive in manie¬ 
ra completa uno spettro di 
progetti, prevalentemente di 


natura analogica, che riguar¬ 
dano I settori delle teleco¬ 
municazioni, consumer, stru¬ 
mentazioni, regolazioni in¬ 
dustriali e radioamatoriali. 
Sono tutti progetti realizzati 
nei laboratori della Franzis', 
la più autorevole casa editri¬ 
ce nel settore dell'elettroni¬ 
ca della Germania occiden¬ 
tale. 

L'opera completa, divisa in 
tre volumi, costituisce l'uni¬ 
co esempio di ampia raccol¬ 
ta di progetti presentati in 
maniera completa, dallo 
schema elettrico al circuito 
stampato con i componenti 
montati. 


Pag. 192 


Cod. 8022 L. 25.000 


PROGETTI PER 
SISTEMI ANALOGICI 
E DIGITALI 
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PROGETTI PER SISTEMI 
ANALOGICI E DIGITALI 
2‘ PARTE 

Continuazione del volume 
codice 8022 

Il repertorio di progetti è ric¬ 
chissimo. di grande interes¬ 
se e utilità. Una miniera di 
idee, di soluzioni e di sugge¬ 
rimenti per tutti. Libro che 
valorizza la biblioteca dell'e¬ 
lettronica e che procura 
soddisfazioni a chi lo pos¬ 
siede e lo consulta. 
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PROGETTI PER 
SISTEMI ANALOGICI 
E DIGITALI 
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PROGETTI PER SISTEMI 
ANALOGICI E DIGITALI 
3' PARTE 

Si conclude, con questo, la 
serie dei tre volumi di pro¬ 
getti. Vedi i precedenti codi¬ 
ci 8022 e 8023. 

L'opera completa è di ecce¬ 
zionale valore con i suoi 
contenuti di natura teorica e 
pratica sull'elettronica da co¬ 
struire. 

I progetti sono tutti collau¬ 
dati da uno dei più presti¬ 
giosi laboratori d'Europa, ad 
opera di tecnici della Ger¬ 
mania Occidentale. 
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CIRCUITI INTEGRATI: 
TUTTI I PROGETTI 

di THOMAS R. POWERS 

Un'opera priva di precedenti 
nella letteratura tecnica ita¬ 
liana. che congloba quasi 
1000 schemi diversi ma con 
un denominatore comune, 
l’estrema semplicità circuita¬ 
le. l'originalità, e. soprattut¬ 
to. l'utilità e la flessibilità 
d'impiego. 

Un testo nato per essere in¬ 
tensamente "vissuto" da 
ogni tecnico o sperimenta¬ 
tore. e per questo rigorosa¬ 
mente concepito nel rispetto 
della massima praticità 
Gli schemi si susseguono 
secondo l'ordine alfanume¬ 
rico degli integrati cui 
ciascuno di essi ta capo 
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IDEE ORIGINALI 
PER IL PROGETTISTA 
ELETTRONICO 


Unico volume antologico del¬ 
le idee di progetto tolte dalle 
più qualificate riviste di elet¬ 
tronica a livello mondiale 
I rispettivi autori sono stu¬ 
diosi dei laboratori di pro¬ 
gettazione delle più impor¬ 
tanti società costruttrici di 
componenti elettronici. Ne 
consegue che le soluzioni 
presentate da quei super¬ 
specializzati sono originali e 
nello stesso tempo assai 
semplici da applicare ai pro¬ 
blemi di routine che qualsia¬ 
si progettista incontra nello 
svolgimento del lavoro. 
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301 CIRCUITI PRONTI 
DA REALIZZARE 
1* Parte 

Problema: un circuito elet¬ 
tronico che olirà determina¬ 
te prestazioni, realizzato se¬ 


condo certe esigenze tecno¬ 
logiche e pratiche, e dal co¬ 
sto dato. Progettarlo ex no¬ 
vo richiede tempo e impiego 
in quantità, tarlo progettare 
non sempre conviene eco¬ 
nomicamente. Ecco perché 
è spesso assai importante, 
se non tondamentale, avere 
sempre a portata di mano, in 
un volumetto agile e ma¬ 
neggevole. una raccolta di 
progetti "pret-a-porter” che 
spazi in tutti i settori dell’e¬ 
lettronica applicata. Questo 
libro è appunto un ampio 
repertorio di circuiti che non 
può mancare nella vostra 
biblioteca tecnica. 
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301 CIRCUITI PRONTI 
□ A REALIZZARE 
2' Parte 

Non si tratta di una raccolta 
di aridi schemi recuperati 
dai data sheets delle Case 
costruttrici di transistori e 
circuiti integrati, né di un 
centone di circuiti scopiaz¬ 
zati qua e là. e già visti mille 
volte. 

Tutti i progetti che si susse¬ 
guono in questo volume so¬ 
no stati messi a punto dai 
tecnici della rivista olandese 
Elektor, il mensile di elettro¬ 
nica più venduto e più stima¬ 
to del mondo, l'unico a esse¬ 
re pubblicato in 4 lingue di¬ 
verse e diffuso pressoché in 
tutto il globo. E ognuno di 
essi viene volta per volta ac¬ 
curatamente illustrato tanto 
nei dettagli teorici che in 
quelli costruttivi, ed è asso¬ 
lutamente completo e pron¬ 
to per essere subito realizza¬ 
to con piena soddisfazione. 
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STRUMENTI DI MISURA 
ELETTRONICI 
PER IL TECNICO 
DI LABORATORIO 

Arricchire il laboratorio, co¬ 
struendo da sé gli strumenti, 
non può che procurare sod¬ 
disfazione ad ogni tecnico. 
Ed anche risparmio. Questo 
libro pratico, consente di 
raggiungere quel risultato. E 
da notare che i circuiti sug¬ 
geriti nel testo sono moder¬ 
ni. perciò l'auto-costruttore 
è sicuro di fabbricarsi appa¬ 
recchi di concezione aggior¬ 
nata quanto a funzionamen¬ 
to e prestazioni 
I modelli sono idonei alle più 
diverse applicazioni, gli sche¬ 
mi e i suggerimenti di mon¬ 
taggio e di taratura sono as¬ 
sai chiari. 
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ALIMENTATORI 
PER CIRCUITI 
ELETTRONICI 

Questo libro è d'aiuto al tec¬ 
nico professionista e al dilet¬ 
tante nella scelta dei proget¬ 
ti e di schemi più adatti ai 
propri scopi. La descrizione 
delle applicazioni effettiva¬ 
mente realizzate o sperimen¬ 
tate dall'autore è accompa¬ 
gnata da molti suggerimenti 
e consigli pratici. La teoria è 
stata ristretta all'indispensa¬ 
bile ed i calcoli ridotti al mi¬ 
nimo, per poter essere com¬ 
presi anche dai principianti. 
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IL GRANDE LIBRO 
DEI PROGETTI 
ELETTRONICI 

di ROLAND S. PHELPS 

I venticinque capitoli di que¬ 
sto libro passano in rasse¬ 
gna il meglio della letteratu¬ 
ra tecnica mondiale suddivi¬ 
so in altrettanti argomenti. 
Chi ama i circuiti a radiofre¬ 
quenza per esempio, troverà 
un bel po' di pagine dedicate 
ai ricevitori ai trasmettitori 
per tutte le gamme possibili 
e immaginabili, e tutti i rela¬ 
tivi accessori. Chi invece 
preferisce i computer, avrà a 
disposizione un'ampia mes¬ 
se di convertitori A/D e D/A. 
di interfacce di ogni genere 
e tipo e di altri dispositivi lo¬ 
gici. I riparatori potranno ri¬ 
voluzionare le loro attrezza¬ 
ture, con un'intera serie di 
progetti inediti 


COSTRUIRE 
L'ELETTRONICA N 1 

di FABIO VERONESE 

Sei capace di realizzare tutti 
i progetti delle riviste per 
elettronici dilettanti? 

Ti piacerebbe creare tanti 
circuiti utili, insoliti, diver¬ 
tenti? Non si tratta di una 
semplice raccolta di schemi, 
ma di una rigorosa selezione 
di progetti elettronici com¬ 
pleti di tutti gli schemi, i pia¬ 
ni di montaggio e i circuiti 
stampati, con istruzioni per 
la taratura, la messa a punto 
e le possibilità di impiego 
pratico di ciascun apparato. 
Questo libro spiega come 
fare, e anche se non hai mol¬ 
tissima confidenza con sta¬ 
gno e saldatore, potrai in¬ 
traprendere la costruzione 
di ben 36 entusiasmanti idee 
elettroniche. 


PROGETTARE 
CON COMPONENTI 
ELETTRONICI SIEMENS 
1* PARTE 

Gli esempi di applicazione 
che il lettore trova in questo 
volume sono realizzazioni 
dei laboratori SIEMENS di 
Monaco. 

In ogni esempio è innanzi¬ 
tutto illustrato il principio di 
funzionamento del compo¬ 
nente; segue la descrizione 
minuziosa della particolare 
applicazione della quale si 
forniscono le misure effet¬ 
tuate sul circuito. 

In questo prima parte le ap¬ 
plicazioni riguardano i SIP 
MOS, i sensori a semicon¬ 
duttore, i rilevatori di raggi 
infrarossi e i circuiti integrati 
temporizzatori. 


PROGETTARE 
CON COMPONENTI 
ELETTRONICI SIEMENS 
2* PARTE 

Questo secondo volume il¬ 
lustra i sistemi di controllo 
della potenza elettrica, gli 
alimentatori a commutazio¬ 
ne, gli amplificatori opera¬ 
zionali. i componenti per 
microonde e le memorie a 
semiconduttore. 

Merita di essere posto in 
evidenza che quest'opera co¬ 
stituisce la prima presenta¬ 
zione assoluta in lingua ita¬ 
liana delle applicazioni dei 
componenti più significativi. 


302 CIRCUITI PRONTI 
DA REALIZZARE 
1“ Parte 

Dall'idea al progetto, dal 
progetto alla realizzazione di 
un apparato concreto e fun¬ 
zionante. Un iter complesso, 
non di rado costellato di im¬ 
previsti e di problemi in¬ 
aspettati. A meno di non es¬ 
sere progettisti di professio¬ 
ne. se davvero si vuole otte¬ 
nere il massimo delle ore 
trascorse con il saldatore in 
pugno, s'impone la necessi¬ 
tà di disporre di una guida 
sicura e affidabile come que¬ 
sto libro, che è un testo di 
riferimento dal quale, oltre a 
rilevare proposte realizzative 
compiute, si possano anche 
trarre idee e spunti per crea¬ 
re qualcosa di nuovo, per 
sviluppare le proprie piccole 
grandi ispirazioni. 
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302 CIRCUITI PRONTI 
DA REALIZZARE 
2* Parte 

"302 Circuiti" nasce con lo 
scopo di fornire innanzitutto 
una valida, amplissima rac¬ 
colta di progetti elettronici 
pronti per essere realizzati 
cosi come vengono propo¬ 
sti. Progetti validi, collaudati 
e. soprattutto, scelti tra i più 
fortunati e interessanti tra 
quelli proposti dalla più fa¬ 
mosa pubblicazione euro¬ 
pea di elettronica applicata: 
la rivista olandese Elektor 
La stragrande maggioranza 
di queste autentiche prezio¬ 
sità tecnologiche è correda¬ 
ta del proprio circuito stam¬ 
pato, riproducendo il quale 
si potrà replicare senza diffi¬ 
coltà il prototipo originale, 
riottenendo anche le mede¬ 
sime prestazioni. 
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SISTEMI DI ALLARME 

di T J. VENEMA 

Il libro tratta degli impianti di 
allarme in generale e dal 
punto di vista della loro co¬ 
struzione elettronica, col¬ 
mando la quasi assoluta 
mancanza di letteratura spe¬ 
cializzata sull'argomento. 
Contiene moltissime notizie 
utili riguardanti l'installazio- 
né degli Impianti e la dispo¬ 
sizione dei rivelatori, con 
esempi pratici. 
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ELETTRONICA 
DA FARE N 1 

I progetti della rivista olan¬ 
dese Elektor - pubblicata 
mensilmente in 4 lingue di¬ 
verse - godono di una men¬ 
talissima fama a livello mon¬ 
diale. Ognuno di essi, si può 
dire, rappresenta un'idea 
nuova, uno spunto utile per i 
tecnici elettronici: dai sem¬ 
plici hobbisti, agli studenti, 
ai più maturi professionisti. 
Questo volume offre una 
raccolta antologica del me¬ 
glio di quei progetti: quelli 
che hanno riscosso maggior 
successo, quelli che sono 
diventati autentiche pietre 
miliari della sperimentazio¬ 
ne elettronica. 


I GRANDI LIBRI DI ©ì©kftOf 


ELETTRONICA 
OA FARE » 2 
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ELETTRONICA 
DA FARE N 2 

Questo libro presenta, un'au¬ 
tentico repertorio di prezio¬ 
sità per il tecnico che ama 
studiare, sperimentare, crea¬ 
re. mettere a punto con le 
proprie mani quei circuiti 
che rappresentano la quoti¬ 
dianità del suo hobby o della 
sua professione. Chi non di¬ 
sdegna di cimentarsi con 
stagno e saldatore troverà, 
in queste pagine, di che 
soddisfare ogni suo deside¬ 
rio nei più svariati settori del¬ 
l’elettronica applicata. 
Ciascun montaggio presen¬ 
tato reca una dettagliata 
analisi dei principi di funzio¬ 
namento e delle modalità 
costruttive del prototipo ori¬ 
ginariamente allestito dai 
tecnici di Elektor 


AMICO ELETTRONE 



AMICO ELETTRONE 

di FABIO VERONESE 

1* e 2 ‘ Parte 

Un manuale pratico per an¬ 
dare alla scoperta dei "se¬ 
greti" basilari dell'elettroni¬ 
ca pratica. Dall'allestimento 
del laboratorio domestico al¬ 
le saldature, dalla realizza¬ 
zione di circuiti stampati alla 
verifica funzionale dei mon¬ 
taggi, tutto quel che può in¬ 
teressare ed essere utile allo 
sperimentatore elettronico 
in erba viene esaurientemen¬ 
te analizzato in queste pagi¬ 
ne. E, in chiusura, tante ta¬ 
belle da tenere sempre sot¬ 
tomano fanno di Amico Elet¬ 
trone un autentico “ferro del 
mestiere" 
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DEI CIRCUITI A FET 
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LA PROGETTAZIONE 
DEI CIRCUITI A FET 
E MOS-FET 

Questo libro presenta al pro¬ 
fessionista e all'appassiona¬ 
to di elettronica, in modo 
semplice e pratico, gli ele¬ 
menti teorici e le formule di 
calcolo per la progettazione 
dei piu importanti schemi 
applicativi che utilizzano 
questi dispositivi. 

Tutti i principali circuiti ap¬ 
plicativi dei dispositivi a FET 
vengono presi in considera¬ 
zione sulla base di numero¬ 
se figure e relativi calcoli di 
progetto, accompagnati da 
esempi numerici. 
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L'ITALIA DELLE TV LOCALI 

di FABIO VERONESE 

Il volume è stato concepito 
con il preciso intento di for¬ 
nire a tutti i dati relativi ad 
ogni ripetitore attualmente 
in funzione sul territorio ita¬ 
liano. I dati suddivisi per re¬ 
gione e quindi ulteriormente 
ripartiti per città compren¬ 
dono l’elenco delle televi¬ 
sioni che accedono ad un 
dato ripetitore. 


Pag.272 


Cod. 8010 L 15.000 


Pag.144 


Cod. 8040 L. 26.000 



RIPARIAMO 
I VIDEOREGISTRATORI 
1* PARTE 

di AMADIO GOZZI 

Nella biblioteca tecnica di 
un videoregistratore o di un 
hobbista; questo libro rap¬ 
presenta un indispensabile 
punto di riferimento ed è at¬ 
tualmente il più completo 
dal punto di vista della mo¬ 
dernità e deH'aggiornamen- 
to. Esso svela ai tecnici ciò 
che di veramente utile biso¬ 
gna sapere e saper fare nel 
trattamento in laboratorio 
dei modelli più diffusi. 

Un vero e proprio ferro del 
mestiere che vi metterà in 
grado di risolvere i problemi 
più complessi accontentan¬ 
do appieno anche il più esi¬ 
gente dei clienti, uno stru¬ 
mento insostituibile per un 
servicing attuale e sempre 
all'altezza delle situazioni 
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Elettronico 



IL MODERNO 

LABORATORIO 

ELETTRONICO 

Manuale dedicato a chi in¬ 
tende approfondire lo studio 
dell'elettronica realizzando 
un laboratorio "minimo" ma 
già in grado di permettere 
degli studi di un certo Impe¬ 
gno 

L'intento del libro è di pro¬ 
porre una scelta ragionata, 
dare i suggerimenti che evi¬ 
tano spese inutili per indiriz¬ 
zare il lettore verso quegli 
strumenti che sono alla base 
del costituendo laboratorio, 
e che per logica devono "ve¬ 
nire prima" 
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DI PROGETTAZIONE 
DEI CIRCUITI 
A SEMICONDUTTORE 

Valida guida attraverso i 
meandri della tecnica circui¬ 
tale dei semiconduttori 
I concetti fondamentali, 
esposti con molta semplicità 
permettono al lettore, già al¬ 
la fine della prima parte di 
progettare e calcolare da sé 
dei semplici stadi amplifica¬ 
tori. 

Vengono esaurientemente 
trattati, tra l'altro, l'accop¬ 
piamento in corrente conti¬ 
nua, l'indipendenza dalle fun¬ 
zioni circuitali della varia¬ 
zione delle caratteristiche 
nei singoli esemplari, come 
pure l'uso di componenti at¬ 
tivi in sostituzione di indut¬ 
tanze capacità e resistenze. 
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PROGETTI PER SISTEMI ANALOGICI E DIGITALI 

PRIMA PARTE 

Cinquantasei idee, cinquantasei progetti originali completi per il professionista, lo studente, lo sperimentatore 
elettronico. Un vasto, armonico repertorio del meglio dalla famosa pubblicazione tedesca Funkschau, la più quota¬ 
ta e seguita nel Paese che è per antonomasia il più sensibile alle tecnologie d’avanguardia: si spazia da una nutrita 
collezione di realizzazioni in radiofrequenza (ci sono, tra l’altro, un trasmettitore SSB per Onde Corte, una stazione 
televisiva in UHF, un accordatore d’antenna per ricetrans amatoriali e molte altre idee) a tanti preziosi strumenti per 
il laboratorio (alimentatore regolabile da 30 ampère, frequenzimetro elettronico a ultrasuoni, analizzatore logico a 
16 LED eccetera), a mille altre proposte utili per la casa, I auto, l'hobby, la vita di tutti i giorni. E di tutti, ma proprio 
di tutti i progetti, il tracciato del circuito stampato e il piano di montaggio della componentistica! 
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PROGETTI PER SISTEMI ANALOGICI E DIGITALI 

SECONDA PARTE 

Dunque, che cosa costruiamo oggi? L’imbarazzo è solo nella scelta: ci si può cimentare col misuratore di radioattivi¬ 
tà o dell’umidità atmosferica, con una serratura elettronica, con un generatore di eco, riverbero e coro o con una 
qualsiasi altra delle 52 fantasmagoriche idee proposte in questo volume. C'è persino un circuito col quale diventa 
possibile osservare all'oscilloscopio, una alla volta, le riahe del segnale di sincronismo di un TV. E una serratura 
elettronica a tastiera che può essere aperta con una sola delle 15972 combinazioni possibili. E anche... ma non 
vogliamo togliervi il gusto di scoprire, una per una, le cinquantadue piccole meraviglie illustrate in queste pagine 
che, ne siamo certi, faranno a lungo la gioia di tutti gli sperimentatori elettronici. 
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PROGETTI PER SISTEMI ANALOGICI E DIGITALI 

TERZA PARTE 

Vita nuova in laboratorio! Basta con i circuiti visti e rivisti o scopiazzati malamente dalle pubblicazioni straniere che 
certa stampa tecnica continua a propinare: con questo libro, vi procurerete una scorta di ben 46 superprogetti nuovi 
di zecca, tutti perfettamente funzionanti e collaudati. Oltre 180 pagine zeppe di novità utili, interessanti, divertenti: 
dall'igrometro elettrico al convertitore per la gamma radiantistica dei 23 centimetri, dal tasto Morse elettronico alla 
stazione di saldatura e dissaldatura, dal caricaccumulatori NiCd al misuratore dell'angolo di fase. E infine, tutti i 
progetti sono corredati di ampie, chiarissime monografie teorico-pratiche, dei circuiti stampati con i relativi piani di 
montaggio nonché di ogni altra indicazione utile per realizzare subito e con pieno successo quello che più vi piace! 
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LE RADIO 
COMUNICAZIONI 

Libro dedicato a quella parie 
delle radiocomunicazioni 
che prende in esame la pro¬ 
pagazione e ia ricezione del¬ 
le onde elettromagnetiche 
appartenenti allo spettro ra¬ 
dio. le interferenze di qual¬ 
siasi genere, i radiodisturbi e 
naturalmente i procedimenti 
più adatti per eliminarli. 

Si ricorda che lo studio rela¬ 
tivo alle interferenze ed ai 
radiodisturbi interessa an¬ 
che il tecnico e il riparatore, i 
quali devono essere in grado 
di riconoscere quando un 
disturbo alla ricezione è 
causato da fattori estranei o 
meno al sistema ricevente 



SELEZIONE DI PROGETTI 
ELETTRONICI 

È una selezione dei più inte¬ 
ressanti progetti trattati dal¬ 
la rivista ELEKTOR E come 
è consuetudine per ELEK- 
TOR, ogni montaggio pre¬ 
sentato comprende, per la 
maggior parte dei dispositi¬ 
vi. oltr^ad una semplice ma 
completa spiegazione sul 
funzionamento del progetto, 
anche il disegno del circuito 
stampato indispensabile per 
eseguire un montaggio cor¬ 
retto e di sicuro funziona¬ 
mento 

La scelta dei progetti pre¬ 
sentati in questo riguarda 
diversi campi fra cui la bassa 
frequenza, gli alimentatori e 
l'elettronica digitale. Com¬ 
pleta l'opera un'appendice 
che contiene le piedinature. 
le caratteristiche e le equiva¬ 
lenze dei semiconduttori più 
comuni. 


LE LUCI 


PSICHEDELICHE 



LE LUCI PSICHEDELICHE 

Raccolta di numerosi pro¬ 
getti per costruire apparec¬ 
chi psichedelici di ogni tipo. 
L'ampia gamma dei circuiti 
presentali, la loro semplicità 
costruttiva e l'affidabilità dei 
componenti utilizzati guida¬ 
no alla riuscita anche gli 
hobbisti alle prime armi 
Tutti gli apparecchi descritti 
sono stati provati e collauda¬ 
ti e sono corredati da ampie 
descrizioni schemi elettrici e 
piani di montaggio. Un'am¬ 
pia introduzione sui regola¬ 
tori di luce come l'SCR e il 
TRIAC. inizia quest'opera 
che tratta anche la teoria e la 
realizzazione pratica di ge¬ 
neratori psichedelici sino a 
GKW di potenza, flash elet¬ 
tronici., luci rotanti, ecc. 



300 CIRCUITI 

Trecento idee, trecento pro¬ 
getti completi riuniti in un 
compendio che spazia entro 
tutto il repertorio classico 
dell'elettronica da costruire 
Trecento buone idee da rea¬ 
lizzare al volo, tutte messe a 
punto dallo staff tecnico del¬ 
la famosa rivista olandese 
Elektor. la più letta e la più 
apprezzata d'Europa 
Un autentico ' must" per lo 
sperimentatore in gamba 



DIGITI 

Come tutti t prodotti del 
progresso scientifico, la tec¬ 
nica digitale è passala in 
breve tempo dalle sperimen¬ 
tazioni di laboratorio alle 
applicazioni pratiche su lar¬ 
ga scala È ormai uno degli 
elementi che. direttamente o 
indirettamente, concorrono 
al mondo di vivere moderno 
Le formazioni contenute in 
questo libro permettono di 
comprendere facilmente i 
circuiti digitali; di trovare 
eventuali errori nonché di 
realizzare progetti personali 
Il volume contiene molti 
esercizi e problemi con so¬ 
luzione. 
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DIGIT 2 

Il Digit 2 costituisce una 
raccolta di oltre 500 circuiti. 
L'arco delle applicazioni di 
questi interessanti circuiti si 
estende dalla strumentazio¬ 
ne. ai giochi, ai circuiti di 
home utility e ai gadgets 
Chi ha letto il libro Digit 1 
trova in questo testo la sua 
logica continuazione. Le co¬ 
noscenze e la pratica acqui¬ 
site nel primo volume si va¬ 
lorizzano qui con la loro ap¬ 
plicazione in circuiti più o 
meno complessi e, nel con¬ 
tempo. vengono consolidate 
ed approfondite. 


LA PRATICA 
DELLE MISURE 
ELETTRONICHE 

Il libro illustra le moderne 
tecniche di misure elettroni¬ 
che applicate alle ormai clas¬ 
siche misure di tensione, 
corrente e resistenza, come 
a quelle più complesse, ri¬ 
chiedenti costose apparec¬ 
chiature non alla portata di 
tutti. 

La trattazione mantiene sem¬ 
pre un taglio prettamente 
pratico, applicativo, con la 
teoria ridotta ai minimi ter¬ 
mini: descrizione, modalità 
di costruzione ed esempi 
d'impiego degli strumenti di 
misura nei circuiti elettroni¬ 
ci. 

Il libro mette in grado il let¬ 
tore di potersi costruire, con 
il tempo, un attrezzato labo¬ 
ratorio domestico. 


273 CIRCUITI 

Dall'alimentatore superpo¬ 
tente al ricevitore supersen¬ 
sibile. dagli strumenti di mi¬ 
sura e di controllo per il tuo 
laboratorio personale ai più 
inediti, esilaranti gadgets 
elettronici: una miniera di 
idee, schemi e progetti per 
mille e mille ore di autentico 
divertimento, per apprende¬ 
re e scoprire tutti i segreti 
dell'elettronica, per realizza¬ 
re con successo le tue idee 
più ambiziose! 

I "273 Circuiti" sono stati tut¬ 
ti progettati dai tecnici di 
Elektor, la famosissima rivi¬ 
sta olandese 


ACCESSORI ELETTRONICI 
PER AUTOVEICOLI 

In questo volume sono trat¬ 
tati progetti di accessori 
elettronici per autoveicoli 
quali: l'amplificatore per au¬ 
toradio. l'antifurto, l'accen¬ 
sione elettronica, il lampeg¬ 
giatore di emergenza il tem¬ 
porizzatore per tergicristallo 
ed altri ancora. 

La sicurezza del funziona¬ 
mento deriva dal fatto che i 
circuiti e le realizzazioni non 
sono "sperimentali" ma. es¬ 
sendo stati prodotti in gran¬ 
de serie sotto forma di kit. 
sono già stati collaudati da 
migliaia di appassionati d'e¬ 
lettronica con esiti positivi. 
Di ogni progetto viene de¬ 
scritta in dettaglio il princi¬ 
pio di funzionamento e illu¬ 
strati tanto lo schema elet¬ 
tronico quanto la basetta a 
circuito stampato 


ALLA RICERCA 
DEI TESORI 

Manuale completo che vi 
svela tutti i misteri di un af¬ 
fascinante hobby all'aria 
aperta: la prospezione elet¬ 
tronica o ricerca dei materia¬ 
li preziosi con i detectors. 
Chi lo possiede può ottenere 
grandi soddisfazioni, può tro¬ 
vare armi antiche monete di 
ogni genere, suppellettili, 
opere d'arte e sculture. Que¬ 
sto libro tornisce utili indi¬ 
cazioni al riguardo, e si con¬ 
clude con i consigli per la 
manutenzione e la ripara¬ 
zione degli strumenti di ri¬ 
cerca. 
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COMMODORE 64 



«33 


IL MIO COMMODORE 64 

di ROGER VALENTINE 

Lo scopo di questo libro è 
mostrare come lavorano i 
programmi insegnando mol¬ 
ti segreti sulla programma¬ 
zione del COMMODORE 64 
Nella cassetta in dotazione 
troverete oltre a molti pro¬ 
grammi il “CAR BOX" un 
completo ed esauriente DA¬ 
TABASE. 

Libro più cassetta 
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L'ABC DEL LINGUAGGIO 

MACCHINA 

SUL COMMODORE 64 

di OANNY DAVIS 

Scoprite la vera potenzialità 
del vostro C64 dialogando 
con lui nella sua lingua. I ri¬ 
sultati non si faranno atten¬ 
dere. rapidità, compattezza 
e potenza saranno alla vo¬ 
stra portata in breve^tempo. 
Nella cassetta allegata al li¬ 
bro troverete anche un pro¬ 
gramma che vi consentirà di 
scrivere direttamente in lin¬ 
guaggio macchina. 

Libro più cassetta 


Pag. 215 


Cod. 9155 L. 29.000 


COME PROGRAMMARE 
IL TUO 

COMMODORE 64 



COME PROGRAMMARE 
IL TUO COMMODORE 64 

di TIM HARTNELL 
e ROBERT YOUNG 

Tim Hartnell, uno dei più 
prolifici ed esperti autori di 
libri per computer, ha rac¬ 
colto, in questo volume, ol¬ 
tre 50 esempi applicativi di 
routines e programmi di 
giochi, matematica, utilità e 
musica, i più interessanti dei 
quali sono riportati su cas¬ 
setta. 

Libro più cassetta 



ORE 10: LEZIONE DI BASIC 

di AMADIO GOZZI 

Un vero e proprio corso 
completo di lezioni, program¬ 
mi ed esercizi per imparare a 
programmare il BASIC sul 
Commodore 64. Il testo e gli 
esercizi sono frutto dell'e¬ 
sperienza di una scuola di 
programmazione. Al termine 
si sarà in grado di sviluppare 
da soli i propri programmi; 
non sono richieste nozioni 
reliminari di alcun genere 
ibro più cassetta 



MATEMATICA E FISICA 
CON C64 -C128EMSX 

di G POLITI 

Il libro si pone come obietti¬ 
vo quello di far apprendere i 
principi della programmazio¬ 
ne BASIC prendendo spun¬ 
to da semplici questioni ma¬ 
tematiche. In una seconda 
fase vengono affrontati pro¬ 
blemi matematici e fisici nei 
quali l'uso del computer for¬ 
nisce un appoggio didattico 
alla soluzione di problemi 
Libro più cassetta 
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COMMODORE 128 

di FRANCO FRANCIA 

Il libro mette in evidenza 
qualità e difetti che caratte¬ 
rizzano il Commodore 128 
insistendo particolarmente 
sul nuovo linguaggio BASIC 
7 0 implementato e più ge¬ 
neralmente su tutto ciò che 
lo contraddistingue dal Com¬ 
modore 64 


COMMODORE 64: 

I SEGRETI 

DEL LINGUAGGIO 

MACCHINA 

di MARK GREENSHIELDS 


Con questo libro, dominere¬ 
te facilmente e velocemente 
il linguaggio macchina del 
vostro Commodore 64. Nella 
cassetta software allegata al 
libro troverete una splendida 
sorpresa; l'assemblatore di¬ 
sassemblatore SUPERMON 
scritto da JIM BUTTER- 
FIELD, programmatore ben 
noto agli addetti ai lavori 
Libro più cassetta 
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MUSICA SINTETIZZATA 
CON IL C64 E C128 

di IAN WAUGH 

Il libro dedicato al SID 
(Sound Interface Device) 
uno dei più sofisticati siste¬ 
mi per la generazione del 
suono implementato sul C64 
e CI 28. rappresenta un'ot¬ 
tima guida anche per chi è 
totalmente digiuno di musi¬ 
ca Tutti i programmi BASIC 
contenuti nel libro sono am¬ 
piamente descritti e spiegati. 
Nel testo vengono fornite 
delucidazioni relative a tutto 
ciO che riguarda la musica e 
la tecnica musicale che vi 
consentiranno di suonare il 
vostro Commodore come se 
fosse la tastiera di un piano¬ 
forte. 
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COMMODORE C16 

di BRYAN LLOYD 

Scopo del libro è quello di 
mettervi subito in grado di 
programmare il vostro Com¬ 
modore C16, utilizzando an¬ 
che le istruzioni del BASIC 
versione 3.5 presente nel 
computer. 

La cassetta allegata al libro 
faciliterà ancora di più il 
raggiungimento del vostro 
obbiettivo. 

Libro più cassetta 
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L’ABC DEL LINGUAGGIO 
MACCHINA PER IL C16 

di DANNY DAVIS 

Ricco di molti esempi prati¬ 
ci, il libro vi schiude le porte 
al mondo del linguaggio 
macchina sul vostro C16. La 
cassetta che lo accompagna 
contiene alcuni programmi a 
dimostrazione dei risultati 
sorprendenti ottenibili con il 
linguaggio macchina. In ap¬ 
pendice. l'intera mappa della 
memoria del CI 6. 

Libro più cassetta 


IMPARIAMO IL BASIC 
PER IL SISTEMA MSX 

di FRANCESCHETTI - 
DANESE - CHIMENTI 

Testo completo e lineare per 
coloro che vogliono pro¬ 
grammare in MSX BASIC. 
Corredato da numerosissimi 
esempi, si compone di 28 
capitoli, nei quali viene trat¬ 
tato tutto suU'argomento, 
dall'uso dei files alla gestio¬ 
ne della grafica e del suono. 
daM’uso delle stampanti a 
quello dei disk-drive. 

Libro più cassetta 


MSX BASIC SONY 

di F. BARBA 

Il libro analizza la sintassi e 
le possibilità offerte dal- 
l'MSX Basic Microsoft. Nato 
come guida al home compu¬ 
ter Sony Hit Bit. costituisce 
il riferimento per tutti i calco¬ 
latori che supportano l'MSX 
Basic, data la compatibilità 
per definizione di questo 
linguaggio. Al libro è acclu¬ 
sa una cassetta con esempi 
illustrativi e didattici. 

Libro più cassetta 


PROGRAMMI IN MSX 

diVINCE APPS 

Questo libro è destinato a 
tutti coloro che vogliono im¬ 
parare a usare nel migliore 
dei modi l'MSX BASIC I 
programmi, presentati in for¬ 
ma di listato e su cassetta, 
aflrontano i temi più diversi 
giochi, data base, adventure, 
simulatore di volo e sono 
compatibili con tutti i com¬ 
puter MSX. 

Libro più cassetta 


MSX: LINGUAGGIO 
MACCHINA E ASSEMBLY 

di IAN SINCLAIR 

Il passo obbligalo per un 
possessore di computer 
MSX. dopo la programma¬ 
zione BASIC, è l'uso del lin¬ 
guaggio macchina e dell'As- 
sembTy. Con essi si possono 
sfruttare veramente tutte le 
caratteristiche di velocità e 
di potenza di elaborazione. 
Lo scopo di questo libro è 
appunto quello di guidarvi in 
quel mondo svelando i se¬ 
greti delle ROM del vostro 
MSX. 
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ALLA SCOPERTA DEL QL 
IL COMPUTER SINCLAIR 

di ANDREW NELSON 

Progettato per una migliore 
e più lineare realizzazione 
dei programmi, il SuperBA- 
SIC SINCLAIR il linguaggio 
di cui è corredato il QL, è 
quanto di più avanzato si 
possa immaginare nel cam¬ 
po della programmazione. In 
questo libro troverete: la 
creazione di procedure, la 
programmazione struttura¬ 
ta. la grafica ad altissima ri¬ 
soluzione del SuperBASIC. 


INTELLIGENZA 

ARTIFICIALE 

CON IL QL SINCLAIR 

di KEITH e STEVEN BRAIN 

Ancora una volta si dimostra 
quanto sia flessibile e poten¬ 
te il QL con il suo linguaggio 
di programmazione, il Su¬ 
perBASIC Il libro spiega i 
concetti di intelligenza arti¬ 
ficiale. presentandone alcu¬ 
ni esempi, dai più semplici ai 
più complessi, senza neces¬ 
sità di imparare nuovi lin¬ 
guaggi di programmazione. 


QL: GUIDA AVANZATA 

di ADRIAN DICKENS 

Ideato per chi vuole saperne 
di più sul computer QL Sin¬ 
clair e sul suo Sistema Ope¬ 
rativo QDOS, questa guida 
consente, fra l'altro, l'acces¬ 
so alla multielaborazione e 
alle routines della ROM: rive¬ 
la la struttura della memoria 
e le variabili di Sistema e 
spiega come sia possibile 
ampliare il SuperBASIC ag¬ 
giungendo ad esso proprie 
istruzioni e procedure. 


PROGRAMMIAMO 
IN LINGUAGGIO 
MACCHINA SUL OL 

di ALAN GILES 

Il libro illustra in modo chia¬ 
ro i vantaggi che si possono 
ottenere in termini di effi¬ 
cienza, velocità d’esecuzio¬ 
ne e consumo di memoria, 
con la programmazione in 
linguaggio macchina sul QL. 
É inoltre presente una esau¬ 
riente spiegazione del set di 
istruzioni del 68008 neces¬ 
saria per scrivere programmi 
in linguaggio macchina uti¬ 
lizzando le routine del Qdos 
residenti in ROM. 


COME PROGRAMMARE 
IL TUO PC COMPATIBILE 

di GIANDOMENICO SISSA 

Se da un lato i computer PC 
compatibili trovano la loro 
naturale applicazione con I 
package commerciali, è an¬ 
che vero che vi sono utenti 
desiderosi di scrivere in pro¬ 
prio i programmi per risolve¬ 
re particolari problemi. Que¬ 
sto libro è una guida com¬ 
pleta che insegna, con age¬ 
vole gradualità come pro¬ 
grammare i PC compatibili 
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ALLA SCOPERTA 
DELLAPPLE//C 

di FRIEDMAN WAGNER 
e D08LER 

Una guida pratica sia per chi 
vuole acquistare l'APPLE//c. 
che per i possessori che vo¬ 
gliono saperne di più. Il libro 
comprende l'hardware, il si¬ 
stema operativo, la grafica, i 
linguaggi di programmazio¬ 
ne implementati. In esso vi si 
trova un utile raffronto fra il 
nuovo APPLE//C ed il suo 
predecessore APPLE//e. 


APPLE MACINTOSH: 

IL COMPUTER MAGICO 

di E.S. CONNOLY 
eP. LIEBERMAN 

In questo libro c'è tutto quel¬ 
lo che vorreste sapere sull- 
hardware e sul software del¬ 
l'Apple Macintosh. Ad esem¬ 
pio troviamo che cosa sta 
dietro alla magia delle Mac- 
Windows. come usare il Mac- 
Write, Il MacPaint e gli altri 
MacTooIs, come funziona il 
68000, tutto sui minifloppy, 
ecc 


IL 68000: PRINCIPI 
E PROGRAMMAZIONI 

di L.J. SCANLON 

I microprocessori a 16 e 32 
bit della famiglia dei 68000 
hanno rapidamente conqui¬ 
stato il posto d'onore nel¬ 
l'ambito dei micro e perso¬ 
nal computer (Macintosh, 
QL Sinclair, Atari St. Ami¬ 
ga) Il testo contiene tutto 
quanto si riferisce all'argo¬ 
mento. dal set completo del¬ 
le istruzioni alle estensioni 
per il 68008. che non è altro 
che la CPU del QL Sinclair 


L'INFORMATICA TERMINE 
PER TERMINE 

di E MONTI 

e F NOMIS DI POLLONE 

Non è un comune glossario, 
ma un vero dizionario di in¬ 
formatica aggiornato e di 
pratica consultazione Vi so¬ 
no spiegati tutti I termini e le 
espressioni comuni e meno 
comuni nelle dizioni italiane 
e inglesi. Indispensabile per 
la conoscenza dei significati 
e le traduzioni 


ATARI SERIE XL 

a cura di: ATARI 
SOFTWARE SUPPORT 
GROUP 

Attraverso una strutturazio¬ 
ne modulare il testo tratta 
tutti i comandi, le funzioni e 
le istruzioni peculiari del 
BASIC ATARI 

Ad esempio un intero capito¬ 
lo è dedicato alla grafica, 
uno dei punti di forza di Ata¬ 
ri. Ricco di appendici nelle 
quali troviamo anche l'in¬ 
sieme dei caratteri ATASCII, 
si rende Indispensabile per 
chi si rivolge alla serie XL 
Atari. 
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sembler Potrete rapidamen¬ 
te scrivere complesse routi¬ 
ne e programmi per la ge¬ 
stione del video, le stampe, 
l'aritmetica, l'elaborazione di 
tavole, ecc. Viene trattata 
anche l'architettura del PC 
IBM e l’interfacciamento con 
i linguaggi BASIC e PA¬ 
SCAL Il volume non richie¬ 
de la conoscenza di un lin¬ 
guaggio di programmazione 
di più alto livello 


COME PROGRAMMARE IL 
TUO IBM PC 

di TIM HARTNELL 




ASSEMBLER PER IBM PC 
E PC-XT 

di PETER ABEL 

Con questo libro inizierete a 
programmare subito, con 
semplici programmi, in as- 
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COME PROGRAMMARE 
IL TUO IBM PC 

di TIM HARTNELL 

Questo libro è dedicato a 
quelle persone, che pur pos¬ 
sedendo un IBM PC credo¬ 
no di non essere in grado di 
programmarlo e si limitano 
ad usare il software acqui¬ 
stato. 

Il libro comprende oltre 50 
programmi di grafica, musi¬ 
ca e matematica 
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PROGRAMMARE IN LOGO 

di ANNE MOLLER 

Facile e divertente da usare, 
pur mantenendo le caratte¬ 
ristiche di un vero linguag¬ 
gio di programmazione, il 
Logo è considerato di alto 
valore educativo e accessibi¬ 
le ai ragazzi di tutte le età 
Completo e ben strutturato, 
il libro si rivolge a chiunque 
si interessi al Logo, ai ragaz¬ 
zi e ai computer 


Pag.210 


Cod. 9801 L. 18.000 


LA PRIMA VOLTA 
CON APPLE 

di TIM HARTNELL 


Imparare a programmare il 
vostro Apple è solo questio¬ 
ne di ore. 

Tim Hartnell vi prende per 
mano e vi accompagna pas¬ 
so a passo in questa guida 
completa alla programma¬ 
zione Apple. 
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GUIDA PRATICA 
DEL TV SERVICE 

I riparatori TV sanno che 
oggi è molto più difficoltoso 
di un tempo esaminare e ve¬ 
rificare la funzionalità dei 
singoli stadi Pur se si ha 
sottomano lo schema a bloc¬ 
chi interno di ciascuno degli 
integrati, è arduo seguire 
con precisione il percorso 
del segnale. Ecco il proble¬ 
ma di ogni riparatore: "Ag¬ 
giornarsi o soccombere". 
Questa Guida Pratica è l'av¬ 
viamento all'operazione di 
aggiornamento Partendo 
dall'analisi di apparecchi 
non più recentissimi, si giun¬ 
ge a individuare e compren¬ 
dere i problemi delle ultime 
proposte del mercato. 
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Cod. 8049 L. 42.000 


LE PAGINE GIALLE 
DELLA RADIO 

Il termine Pagine Gialle è 
metaforico di ogni indagine 
per la scoperta di ciò che è 
utile. Qui ci si rivolge a colo¬ 
ro per i quali è utile sapere 
che si deve fare, pur non 
avendo eccessiva esperien¬ 
za, per trasformare un radio- 
ricevitore, anche vecchio, in 
una stazione domestica di 
radioascolto II volume è di¬ 
viso in due parti, la prima 
costruttiva, la seconda ricca 
di dati relativi alle più impor¬ 
tanti emittenti di radiodiffu¬ 
sione internazionale. 
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Cod. 8027 L. 24.000 


CARATTERISTICHE 
DEI DISPLAY 
E DEGLI 

ACCOPPIATORI OTTICI 



U 



CARATTERISTICHE 
DEI DISPLAY 
E DEGLI ACCOPPIATORI 
OTTICI 

Le nuove idee per l'elettro¬ 
nica di domani giungono in 
gran parte dal regno della 
luce, è essenziale, quindi, 
per chi si occupa di elettro¬ 
nica. conoscere a fondo 
quei dispositivi, quei nuovi 
componenti che hanno a 
che fare con le radiazioni 
luminose. Questo libro in¬ 
troduce con chiarezza alla 
materia sotto l'aspetto teori¬ 
co-pratico e tratta dei dispo¬ 
sitivi fotoriceventi e dei di¬ 
splay di tutti i tipi. 


TUTTE LE FORMULE 
DELL'ELETTRONICA N 1 

L'Elettronica è ricca di algo¬ 
ritmi, di unità di misura e di 
formule. Tante, troppe per 
essere ricordate a memoria. 
Ecco dunque, assai sentita, 
la necessità di una fonte 
unica da cui ricavare velo¬ 
cemente tutte le espressioni 
analitiche di quotidiano uso 
nel lavoro. Questo è il primo 
di tre volumi che soddisfano 
quella necessità, costituenti 
un'opera che si ripagherà da 
sola migliaia di volte 
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VIDEOREGISTRATORI: 
OPERAZIONE IMMAGINE 

VHS, Betamax, Video 2000. 
8 mm. VCR. SVR. sei sigle 
per un’unica realtà, quella 
dei videoregistratori II tec¬ 
nico riparatore, ogni volta, si 
trova a dover orientare i 
propri interventi sulla base 
di una realtà diversa. Esiste 
un modo per semplificare le 
cose? Sì. quello stesso difet¬ 
to dell'Immagine può fornire 
da solo, se correttamente in¬ 
terpretato. indicazioni sulla 
natura del guasto o dell'a¬ 
nomalia che lo provoca 
Questo volume è. per l'ap¬ 
punto, un "catalogo di difet¬ 
ti" e, a fianco di ciascuno di 
essi, fornisce le indicazioni 
utili a stabilire una diagnosi 
rapida e attendibile 
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TV DXING, 

NUOVA FRONTIERA 

Perché limitarsi ai telegior¬ 
nali e alle telenovelas quan¬ 
do è possibile estrarre dall'e¬ 
tere le trasmissioni televisive 
provenienti dai Paesi più 
lontani? Andare a caccia 
delle TV estere non è diffici¬ 
le, non occorrono né appa¬ 
recchiature costose, né uni¬ 
tà riceventi sofisticate Per 
dedicarsi al TV DXING. è 
sufficiente potenziare di 
quel tanto che basta il si¬ 
stema di antenne che già si 
ha a disposizione e avere in 
casa un televisore. È ciò che 
insegna questo libro, par¬ 
tendo da zero. 
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Cod. 8053 


L. 32.000 


TUTTE L E FOR MULI 
DELL ELETTRONICA N" 2 



Cod. 8035 L. 21.000 



TUTTE LE FORMULE 
DELL'ELETTRONICA N 2 

Tutti conoscono le sempli¬ 
cissime espressioni algebri¬ 
che che regolano la legge di 
Ohm in corrente continua. 
Ma chi ricorda a memoria 
tutte quelle che esprimono il 
comportamento dei circuiti 
magnetici? 

L'elettronica, come scienza 
fisica, non può fare a meno 
di numeri e calcoli, e il ricor¬ 
so a formule da manuale è 
inevitabile. Come sarebbe 
comodo, si pensa allora, 
avere a disposizione una 
fonte da cui attingere subito 
quella particolare espressio¬ 
ne che occorre in un partico¬ 
lare momento. 

Ecco la fonte, è questo libro, 
secondo di una collana di tre 
volumi nei quali sono state 
raccolte tutte le formule utili 
a chi ha a che fare con l'elet- 



TUTTE LE FORMULE 
DELL'ELETTRONICA N 3 

L'Elettronica non può pre¬ 
scindere dalla matematica. 
Si sa che per un tecnico non 
è indispensabile conoscere 
a memoria i complessi si¬ 
stemi di equazioni differen¬ 
ziali che regolano i circuiti 
più articolati, ma nella prati¬ 
ca quotidiana di laboratorio 
occorre fare ricorso all'ap¬ 
plicazione di qualche formu¬ 
la da manuale scolastico 
Questo volume raccoglie tut¬ 
te le formule utili. Si può af¬ 
fermare con certezza che un 
libro come questo sarà spes¬ 
so oggetto della riconoscen¬ 
za di chi lo possiede 
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CARATTERISTICHE 
DEI FOTOSENSORI 
E DEI DIODI LED 


Analisi del complesso mon¬ 
do dei componenti fotoe¬ 
mettitori e fotoaccoppiatori 
Una chiara esposizione teo¬ 
rica introduce alla documen¬ 
tazione tabulare di oltre 650 
dispositivi, compresi quelli 
di produzione giapponese. 
Questo volume costituisce 
guida e riferimento di tutta 
fiducia e di facile consulta¬ 
zione per progettisti, studio¬ 
si e per chiunque intenda 
approfondire il settore di 
questi circuiti. 
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Cod. 8052 L. 24.000 



AMSTRAD PERSONAL 
COMPUTER PC1512 


Tutto ciò che si deve sapere 
sulla filosofia del PC Am- 
strad a 16 bit concepito per 
uso tanto domestico quanto 
professionale. Chiara ed esa¬ 
uriente esposizione della ma¬ 
teria. 
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Cod. 8045 L. 55.000 



AMSTRAD PERSONAL 
COMPUTER PC1640 


Tutto ciò che si deve sapere 
sulla filosofia del PC Am- 
strad PC1640, disponibile 
con una scelta di tre schermi 
video, col quale si può ope¬ 
rare un’ampia scelta di soft¬ 
ware implementata 
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Cod. 8051 


L. 24.000 


Cod. 8046 


L. 25.000 


Cod. 8047 


L. 25.000 


Cod. 8048 


L. 25.000 


Cod. 8054 


L. 55.000 





































































TUTTE LE FORMULE DELL’ELETTRONICA 


N°1 


L'Elettronica, tra i vari rami del 
sapere scientifico, è uno dei più 
ricchi di algoritmi, di unità di 
misura e di formule. Tante, tan¬ 
tissime, troppe per essere ricor¬ 
date a memoria. Ecco dunque, 
assai sentita, la necessità di di¬ 
sporre di una fonte unica da cui 
ricavare velocemente tutte le 
espressioni analitiche di quoti¬ 
diano uso nel lavoro. Questo è il 
primo di tre volumi che soddi¬ 
sfano quella necessità, costi¬ 
tuenti un'opera che si ripagherà 


Cod. 8046 


da sola migliaia di volte nel cor¬ 
so dei numerosi anni in cui ver¬ 
rà consultata. 


N° 2 


Tutti conoscono le semplicis¬ 
sime espressioni algebriche che 
regolano la legge di Ohm in cor¬ 
rente continua. Ma chi può sin¬ 
ceramente affermare di ricorda¬ 
re prontamente a memoria tutte 
quelle che esprimono il com¬ 
portamento dei circuiti magne¬ 
tici? Eppure, queste formule 


sono di vitale importanza per 
progettare una macchina elet¬ 
trica, per esempio un motore. 
L’elettronica, come scienza fisi¬ 
ca, non può fare a meno di nu¬ 
meri e calcoli, e il ricorso a for¬ 
mule da manuale, anche se ari¬ 
do e spesso noioso, è inevitabi¬ 
le. Come sarebbe comodo, si 
pensa allora, avere a disposi¬ 
zione una fonte da cui attingere 
subito quella particolare espres¬ 
sione che occorre in un partico¬ 
lare momento. 

Eccola qui la fonte, è questo li¬ 
bro, secondo di una collana di 
tre volumi nei quali sono state 
raccolte tutte, ma proprio tutte 
le formule utili a chi, sperimen¬ 
tatore, progettista, professioni¬ 


sta o studioso, ha a che fare con 
l'elettronica. 


N° 3 


L. 25.000 


TUTTE LE FORMULE 
DELL’ELETTRONICA N 1 

Un manuale completo per lo studente, H professionista, 
lo sperimentatore 

di FJL WILSON 
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Cod. 8047 


L’Elettronica non può prescin¬ 
dere dalla matematica. Si sa che 
per un tecnico non è indispen¬ 
sabile conoscere a memoria i 
complessi sistemi di equazioni 
differenziali che regolano i cir¬ 
cuiti più articolati, ma nella pra¬ 
tica quotidiana di laboratorio 
occorre assai sovente fare ri¬ 
corso all’applicazione di qual¬ 
che formula da manuale scola¬ 
stico. 

Questo volume raccoglie in un 
compendio unico, da tenere a 
portata di mano, tutte le formule 
utili. Si può affermare con cer¬ 
tezza che un libro come questo 
sarà spesso oggetto della rico¬ 
noscenza di chi lo possiede. 


25.000 
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Figura 6. Circuito stampato scala 1:1 della decodifica DTMF. 
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Figura 7. Circuito stampato. Vista posteriore. 
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Elenco Componenti 

Semiconduttori 
IC1 -i- IC7: LM 567 
IC8, IC9, IC 10: CD 4001 
IC11: 7808 ljlA 
DI. D2: IN4I48 


Resistor! 

RI: 4,7 kQ 1% (x 7) 
R2: IO kQ (x 7) 

R3: 100 kQ 
R4: 2,2 kQ 


PI: 100 kQ trimmer (x 7) 

P2: 10 kQ trimmer multigiri (x 7) 

Condensatori 

Cl: 22 KpF (x 7) 

C2: 22 KpF (x 7) 

C3: 47 KpF poliestere metallizzato 
(x 7) 

C4: 100 KpF (x 7) 

C5: 10 /jF tantalio (x 7) 

C6: I fuF tantalio (x 7) 

C7: 1.000/jF 16 V elea. 

C8: 470 /jF 16 Velett. 

C9: 220 KpF 


IC5. Procedendo così sui vari PLI. si 
troveranno le frequenze richieste. Si 
tareranno poi i vari PI in modo che 
con lo stesso segnale in ingresso, ag¬ 
gancino tutti allo stesso livello in in¬ 
gresso. 

Con questo la decodifica DTMF è 
pronta all’uso, ma in che modo? Per ora 
ci possiamo limitare ad inserire un led 
e/o un relè su ogni uscita, avendo così 
un telecomando a 12 canali (vedi Figu¬ 
ra 4) ma pubblicheremo alcuni circuiti 
utilizzatori fra cui un relè a codice di 2 
-F 7 cifre e un combinatore telefoni¬ 
co. ■ 


Leggete a pag. 25 
Le istruzioni per richiedere 
il circuito stampato. 

Cod. PI66 Prezzo L. 18.000 


Per L’Assistenza Tecnica 

L’Autore del decoder DTMF ha gentilmente segnalato di disporre di assistenza 
tecnica immediata nella realizzazione di questo progetto. È sufficiente rivolgersi al 
laboratorio Riparazioni Elettroniche di Daniele Filippi, Tel. 050/551503, ore ufficio. 

La Redazione 
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kits elettronici 



SCATOLE DI MONTAGGIO ELETTRONICHE 


ultime novità' 
settembre 87 


NOVITÀ' 

PRECEDENTI 


RS 193 Rivelatore di variazione luce 
RS 194 Iniettore di segnali 
RS 195 Temporizzatore per carica batterie al Ni-Cd 
RS 196 Generatore dt frequenza campione 50Hz 
RS 197 Indicatore di livello audio con microfono 
RS 198 Interruttore acustico 


L 31.000 
L. 15.500 
L 55.000 
L. 19.000 
L 34.000 
L 29.500 


RS 199 PREAMPLIFICATORE MICROFONICO CON COMPRESSORE 

E particolarmente adatto ad essere impiegato con trasmettitori in quanto la sua amplificazione é inversamente 
proporzionale all'ampiezza del segnale di uscita del microfono maggiore è il segnale e minore è l'amplificazione 
Ad esempio, con un segnale di ingresso di 20 mV l'amplificazione è di 35 volte mentre con 400 mV l'amplificazione 
è di sole 5 volte. Il segnale di uscita può essere prelevato in quantità desiderata agendo su di un apposito tnmmer. 
La tensione di alimentazione deve essere di 9 Vcc che. in virtù del basso assorbimento (ImA), può essere ottenuta 
da una normale batteria per radioline 

L. 19.500 


RS 200 PREAMPLIFICATORE STEREO EQUALIZZ. N.A.B. 

È stato appositamente studiato per amplificare il segnale proveniente dalle testine per la riproduzione dei nastri 
magnetici. La sua risposta è conforme alle norme N A B (NATIONAL ASSOCIATION of BROAOCASTERSI e il 
guadagno a 1 KHz è di 50 dB pan a circa 316 volte La tensione di alimentazione può essere compresa tra 10 
e 14 Vcc e la massima corrente assorbita è di circa 8 mA 

L. 23.000 

RS 201 SUPER AMPLIFICATORE - STETOSCOPIO ELETTRONICO 

Questo dispositivo serve ad amplificare segnali di piccolissima intensità rendendo udibili anche i più piccoli rumon 
e suoni Sono previsti due punti di ascolto tramite cuffie (non fornite nel Kit) con regolazione di volume indipendente 
Il suo ingresso prevede trasduttori microfonici a bassa impedenza (normali microfoni per registratori, auricolari, 
piccoli altoparlanti, captatori telefonici ecc > Può essere usato nei modi più svanati e tra questi anche come 
stetoscopio per l'ascolto delle pulsazioni cardiache La tensione di alimentazione può essere compresa tra 9 e 12 
Vcc e l'assorbimento di corrente a 9 V i di circa 20 mA 

L. 31.000 


RS 202 RITARDATORE PER LUCI FRENI EXTRA 

Può essere applicato a qualsiasi autovettura con impianto elettnco a 12 V e serve fare accendere eventuali luci 
di "stop* aggiunte a quelle già esistenti se la frenata supera un certo tempo, richiamando cosi l'attenzione del 
veicolo che segue II tempo di ntardo può essere impostato a piacimento ira 0-.- 13 secondi. La potenza delle 
lampade aggiunte non deve superare i 72 W Avendo soltanto tre punti di collegamento, il nostra dispositivo si 
installa con estrema facilità 

L. 22.000 


RS 203 TEMPORIZZATORE CICLICO 

Con questo KIT si realizza un temporizzatore che agisce in modo ciclico cioè, un relè si eccita e si diseccita in 
continuazione Tramite due appositi trimmer è possibile regolare indipendentemente il tempo durante il quale il relè 
resta eccitato e il tempo durante il quale resta a riposo tra un mimmo di 1/2 secondo e un massima di circa 45 
secondi I due differenti stati (eccitazione e riposo) vengono segnalati da un led rosso e un led verde La tensione 
di alimentazione deve essere di 12 Vcc e il massimo assorbimento è di circa 60 mA La corrente massima 
sopportabile dai contatti del relè è di 10A 

L. 22.000 

Per catalogo illustrato a informazioni scrivere a: 

ELETTRONICA SESTRESE i.r.l. 

*2? 010-603679 - 602262 
direzione e ufficio tecnico: 

_ Via L Calda 33-2 16153 SESTRI P. G|_ 
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classificazione articoli 
ELSE KIT per categoria 


ÌL@E W 






RS 

1 

RS 

10 

RS 

48 

RS 

58 

RS 

113 

RS 

114 

RS 

117 

RS 

135 

RS 

172 

RS 

6 

RS 

16 

RS 

40 

RS 

52 

RS 

68 

RS 

102 

RS 

112 

RS 

119 

RS 

120 

RS 

130 

RS 

139 

RS 

160 

RS 

161 

RS 

178 

RS 

180 

RS 

181 

RS 

183 

RS 

184 

RS 

188 

RS 

18 

RS 

22 

RS 

44 

RS 

80 

RS 

90 

RS 

99 

RS 

100 

RS 

101 

RS 

143 

RS 

158 

RS 

187 

RS 

8 

RS 

15 

RS 

19 

RS 

26 

RS 

27 

RS 

29 

RS 

36 

RS 

38 

RS 

39 

RS 

45 

RS 

51 

RS 

55 

RS 

61 

RS 

72 

RS 

73 

RS 

78 

RS 

84 

RS 

93 

RS 

105 

RS 

108 

RS 

115 

RS 

124 

RS 

127 

RS 

133 

RS 

140 

RS 

145 

RS 

153 

RS 

163 

RS 

175 

RS 

191 

RS 

197 

RS 

5 

RS 

11 

RS 

31 

RS 

75 

RS 

86 

RS 

96 

RS 

116 

RS 

131 

RS 

138 

RS 

150 

RS 

154 

RS 

156 

RS 

190 


EFFETTI LUMINOSI 

Luci psichedeliche 2 vie 750W/canale 
Luci psichedeliche 3 vie 1500W/canale 
Luci rotanti sequenziali 10 vie 800W/canale 
Strobo intermittenza regolabile 
Semaforo elettronico 

Luci sequenz. elastiche 6 vie 400W/canale 

Luci stroboscopiche 

Luci psichedeliche 3 vie 1000W 

Luci psichedeliche microfoniche 1000 W 


APP. RICEVENTl-TRASMnTENTl E ACCESSORI 

Lineare 1W per microtrasmettitore 
Ricevitore AM didattico 
Microricevitore FM 
Prova quarzi 
Trasmettitore FM 2W 
Trasmettitore FM radiospia 
Mini ricevitore AM supereterodina 
Radiomicrofono FM 
Amplificatore Banda 4 5 UHF 
Microtrasmettitore A. M. 

Mini ricevitore FM supereterodina 
Proamplificatore d'antenna universale 
Trasmettitore FM 90 - 1 50 MHz 0,5 W 
Vox por apparati Rice Trasmittenti 
Ricevitore per Radiocomando a DUE canali 
Trasmettitore per Radiocomando a DUE canali 
Trasmettitore di BIP BIP 
Trasmettitore Audio TV 
Ricevitore a reazione per Onde Medie 


EFFETTI SONORI 

Sirena elettronica 30W 

Distorsore per chitarra 

Sirena programmabile - oscillofono 

Generatore di note musicali programmabile 

Truccavoce elettronico 

Campana elettronica 

Sirena elettronica bitonale 

Sirena italiana 

Cinguettio elettronico 

Tremolo elettronico 

Distorsore FUZZ per chitarra 


APP. BF AMPLIFICATORI E ACCESSORI 

Filtro cross-over 3 vie 50W 
Amplificatore BF 2W 
Mixer BF 4 ingressi 
Amplificatore BF 10W 

Preamplificatore con ingresso bassa impedenza 

Preamplificatore microfonico 

Amplificatore BF 40W 

Indicatore livello uscita a 16 LED 

Amplificatore stereo 10+1OW 

Metronomo elettronico 

Preamplificatore HI-FI 

Preamplificatore stereo equalizzato R.I.A.A. 

Vu-meter a 8 LED 

Booster per autoradio 20W 

Booster stereo per autoradio 20+20W 

Decoder FM stereo 

Interfonico 

Interfono per moto 

Protezione elettronica per casse acustiche 
Amplificatore BF 5W 
Equalizzatore parametrico 
Amplificatore B.F 20W 2 vie 
Mixer Stereo 4 ingressi 
Preamplificatore per chitarra 
Amplificatore BF 1 W 

Modulo per indicatore di livello audio Gigante 
Effetto presenza stereo 
Interfono 2 W 

Amplificatore stereo 1 + 1 W 
Amplificatore Stereo HI-FI 6 + 6 W 
Indicatore di livello audio con microfono 


ALIMENTATORI RIDUTTORI E INVERTER 

Alimentatore stabilizzato per amplificatori BF 
Riduttore di tensione stabilizzato 24/12V 2A 
Alimentatore stabilizzato 12V 2A 
Carica batterie automatico 
Alimentatore stabilizzato 12V 1A 
Alimentatore duale regol. ♦ - 5 ; 12V 500mA 
Alimentatore stabilizzato variabile 1 + 25V 2A 
Alimentatore stabilizzato 12V (reg. 10-+15V 10A 
Canea batterie Ni-Cd corrente costante regolabile 
Alimentatore stabilizzato Universale 1A 
Inverter 12V - 220V 50 Hz 40W 
Carica batterie al Ni - Cd da batteria auto 
Alimentatore stabilizzato 12 V (reg 10 - 15 V) 5 A 


L 36.000 
L. 47.000 
L 47.000 
L 17.000 
L 36.500 
L 43.000 


L. 47 000 


39.000 

48.000 


L 14.000 
L 14.000 
L 15.500 
L. 13.500 


27.500 
21.000 
L. 26.500 
L. 17.000 
L 15.500 
L 19.500 
L 27.000 
L. 11.000 
L. 23.000 
L 29.000 
L. 59.500 
L. 30.000 
L. 18.00U 
L 13.500 
L 26.500 


L. 26.000 
L 17.500 
L. 14.500 
L 31.000 
L. 25.500 


24.000 
22.500 
L. 16.500 
L. 19.000 
L 25.500 
L 24.000 


L 28.000 
L. 12.000 
L. 28.000 
L. 16.000 
L. 12.000 
L. 15.000 
L 28.500 
L. 31.000 
L. 33.000 
L. 11.000 
L 27.000 
L 19.000 
L 27.000 
L. 25.000 
L. 44.000 
19.500 


L. 22.500 
L 30.000 
L. 32.000 
L 14.000 
L. 28.000 
L 31.000 
L. 44000 
L. 10.000 
L. 11.500 
L 52.000 
L. 29.000 
L. 25.000 
L. 20.000 
L. 32.000 
L. 34.000 


L. 30.000 
L 14.500 
L. 18.000 
L. 25.000 
L 15.500 
L. 26.000 
L 35.000 
L 59.500 
L. 36.000 
L 30.000 
L. 25.000 
L 27.500 
L 44.000 


RS 

46 

RS 

47 

RS 

50 

RS 

54 

RS 

66 

RS 

76 

RS 

95 

RS 

103 

RS 

104 

RS 

107 

RS 

122 

RS 

137 

RS 

151 

RS 

162 
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79 
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RS 
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ACCESSORI PER AUTO 

Lampeggiatore regolabile 5 12V 

Variatore di luce per auto 
Accensione automatica luci posizione auto 
Auto Blinker - lampeggiatore di emergenza 
Contagiri per auto (a diodi LED) 

Temporizzatore per tergicristallo 
Avvisatore acustico luci posizione per auto 
Electronic test multrfunzioni per auto 
Riduttore di tensione per auto 
Indicatore eff. batteria e generatore per auto 
Controlla batteria e generatore auto a display 
Temporizzatore per luci di cortesia auto 
Commutatore a sfioramento per auto 
Antifurto per auto 

Luci psichedeliche per auto con microfono 
Indicatore di assenza acqua per tergicristallo 
Avvisatore automatico per luci di posizione auto 


TEMPORIZZATORI 

Temp. autoalimentato regolabile 18 sec. 60 mia 
Temporizzatore regolabile 1 : 100 sec. 
Avvisatore acustico temporizzato 
Temporizzatore per luce scale 
Temporizzatore per carica batterie al Ni-Cd 


ANTIFURTI ACCESSORI E AUTOMATISMI 

Antifurto professionale 

Serratura a combinazione elettronica 

Dispositivo per la registr. telefonica automatica 

Chiave elettronica 

Antifurto universale (casa o auto) 

Ricevitore per barriera a raggi infrarossi 
Trasmettitore por barriera a raggi infrarossi 
Automatismo per riempimento vasche 
Sincronizzatore per proiettori DIA 
Trasmettitore ad ultrasuoni 
Ricevitore ad ultrasuoni 
Rivelatore di movimento ad ultrasuoni 
Dispositivo autom. per lampada di emergenza 
Autoscatto programmabile per Cine - Fotografia 

ACCESSORI VARI DI UTILIZZO 

Varistore di luce (carico max 1500W) 

Scaccia zanzare elettronico 
Variatore di velocità per trapani 1500W 
Giardiniere elettronico 
Interruttore crepuscolare 
Regolatore di vel. per motori a spazzole 
Relè fonico 

Rivelatore di prossimità e contatto 

Esposimetro per camera oscura 

Contapezzi digitale a 3 cifre 

Prova riflessi elettronico 

Modulo per Display gigante segnapunti 

Generatore di rumore bianco (relax elettronico) 

Rivelatore di metalli 

Interruttore a sfioramento 220V 350W 

Lampeggiatore di soccorso con lampada allo Xeno 

Variatore di luce automatico 220V 1000W 

Rivelatore di strada ghiacciata per auto e autoc. 

Orologio digitale 

Variatore di luco a bassa isteresi 

Lampegg. per lampade ad incandescenza 1 500 W 

Amplificatore telefonico per ascolto e registr. 

Allarme per frigorifero 

Contatore digitale modulare a due cifre 

lonizzatore per ambienti 

Scacciatopi a ultrasuoni 

Termostato elettronico 

Rivelatore di variazione luce 

Interruttore acustico 


STRUMENTI E ACCESSORI PER HOBBISTI 

Prova transistor e diodi 
Generatore di barre TV miniaturizzato 
Prova transistor (test dinamico) 

Generatore di onde quadre 1Hz + 100 KHz 
Indicatore di impedenza altoparlanti 
Iniettore di segnali 

Generatore di frequenza campione 50 Hz 


GIOCHI ELETTRONICI 

Gadget elettronico 
Totocalcio elettronico 
Roulette elettronica a 10 LED 
Slot machine elettronica 
Gioco dell'Oca elettronico 
Indicatore di vincita 
Unità aggiuntiva per RS 147 
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LE RADIOIDEE 


Microtuner VHF 


Pochissimi componenti e nessun problema 

di realizzazione e di messa a punto 

per questa miniradio VHF in grado di sintonizzarsi 

senza difficoltà tra gli 80 e i 210 MHz. 

Il modo più semplice e divertente per ascoltare la FM, 
la gamma aeronautica, i radioamatori sui due metri, 
i radiotaxi e i ponti radio privati nonché 
— dulcis in fundo — l’audio dei canali televisivi VHF. 


a cura di Fabio Veronese 



Q uesto simpaticissimo ricevitore 
sperimentale per la gamma del¬ 
le onde ultracorte rappresenta il 
più classico e collaudato dei circuiti su¬ 
perreattivi. Si potrà dir male quanto si 
vuole, degli SR, ma resta il fatto che, se 
si vuole prendere confidenza col mondo 
delle altissime frequenze e non si dispo¬ 
ne né di molta esperienza in fatto di 
costruzioni RF né di un banco-misure 
particolarmente attrezzato, questi sem¬ 
plici apparecchietti offrono un autenti¬ 
co asso nella manica. Quello che vi pre¬ 
sentiamo offre il vantaggio di essere 
particolarmente lineare e facile da 
comprendere oltre che da realizzare: 
analizziamone subito lo schema elettri¬ 
co, desumibile dalla Figura I. 


In Teoria 

La Figura I mostra lo schema di prin¬ 
cipio del ricevitore, lo stadio a super- 
reazione è equipaggiato con un transi¬ 
store NPN tipo BF 167. 

Nel circuito di emettitore di questo 
transistore è stata inserita una indut¬ 
tanza di choc; il circuito di collettore è 
formato da un circuito oscillante d’ac¬ 
cordo composto dalla bobina LI e dal 
condensatore CI. 

Il circuito di collettore comprende an¬ 
che un resistore di carico BF da 2,7 kQ 
ed una cellula di bloccaggio AF, costi¬ 
tuita da un resistore da 470 fi e da un 
condensatore da 22 nF. 
L’accoppiamento necessario al mante¬ 
nimento delle oscillazioni è assicurato 
dal condensatore C2 disposto tra l’e¬ 
mettitore e il collettore di TI. La base di 
quest’ultimo è convenientemente pola¬ 
rizzata da RI, mentre il condensatore 
C3 determina la frequenza di disaccop¬ 
piamento delle oscillazioni che caratte¬ 
rizzano il funzionamento a "superrca- 
zione". 

L’antenna è collegata per mezzo di CI 
alla base del circuito d’accordo. 

Il funzionamento di questo stadio è 
molto semplice. 

A riposo la polarizzazione di base del 
transistore è regolata in maniera da ri¬ 
sultare bassa, in modo che la forma 
stessa della caratteristica di ingresso 
(parte curva) del transistore, permetta 
la rivelazione. 

La ricezione di un segnale dà origine a 
delle oscillazioni che sono raddrizzate 
dal diodo che costituisce la giunzione 
emettitore-base. 
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Figura 2. Circuito stampato scala 1:1. 
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Figura J. Disposizione dei componenti. 


La corrente raddrizzata carica il con¬ 
densatore da 4,7 nF; questo carico è ta¬ 
le che fa diminuire la polarizzazione di 
base c nel medesimo tempo il guada¬ 
gno. Quest'ultimo, divenendo troppo 
debole, fa cessare le oscillazioni e, con¬ 
temporaneamente, il condensatore si 
scarica per mezzo di RI. 

Il potenziale di base risale e, quando si 
ottiene un valore conveniente, le oscil¬ 
lazioni riprendono, e così di seguito. 

Il disaccoppiamento delle oscillazioni si 
fa evidente ad una frequenza non udibi¬ 
le superiore a 20 kHz. 11 fenomeno di 
superreazione risulta quindi ben realiz¬ 
zato. 

L’alimentazione dello stadio rivelatore 
si effettua attraverso la cellula del di¬ 
saccoppiamento R4-C7. 

Questo rivelatore a superreazione è se¬ 
guito da un amplificatore BF a 2 stadi. 
Il primo di questi 2 stadi è equipaggiato 
di un transistore NPC BCI09A ad alto 
guadagno. 

Il segnale BF raccolto dal resistore di 
carico di TI è applicato, attraverso il 
condensatore C6, alla base del transi¬ 
store T2. 

Quest’ultimo è polarizzato grazie al re¬ 
sistere R5 che è collocato tra la base e il 
collettore. 

Un potenziometro in miniatura inserito 
nel collettore di T2 regola il livello d’a¬ 
scolto. 

Il secondo stadio BF è identico al pri¬ 
mo; il condensatore da IO nF, in paral- 
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LE RADIOIDEE 


lelo al resistore di carico R8, elimina i 
soffi residui. 

L’auricolare utilizzato è di tipo a bassa 
impedenza. 

Si può comunque, se le condizioni di 
ricezione sono favorevoli, sostituire R8 
con un piccolo altoparlante da 25 Q. 


In Pratica 


L’impiego di una piastra forata per cir¬ 
cuiti stampati facilita la realizzazione. 
Lo spazio di 5 mm tra un foro e l’altro 
permette la miniaturizzazione come un 
normale circuito stampato. 

Il montaggio dei diversi componenti 
viene effettuato dal lato isolante; per 
quanto concerne i collegamenti si tratta 
semplicemente di unire dal lato opposto 
della basetta, con l’aiuto di un cavetto 
per connessioni, i differenti punti che 
devono essere collegati. 

In Figura 3 è mostrato un esempio di 
cablaggio dei componenti montati sulla 
piastra. 

La Figura 2 mostra invece le connes¬ 
sioni da effettuare dal lato opposto che, 
come abbiamo già accennato, possono 
essere effettuate con del cavetto isolato. 
La bobina LI è realizzata su di un sup¬ 
porto di 8 mm diametro e comporta 4,5 
spire di filo di rame stagnato da 10/10 
ripartite su di una lunghezza di 15 mm. 
L’accordo si effettua con l’aiuto di un 
nucleo che va inserito all’interno del 
supporto. 

Per quanto riguarda l’induttanza (choc) 
è doveroso precisare che è formata da 
filo di rame smaltato da da 0,2 mm av¬ 
volto in 40 spire sul corpo di un resisto¬ 
re da I MO-1/2 W. 

Dopo aver inserito nell’apposita presa 
l’auricolare di circa 3 4- 5 KQ di impe¬ 
denza, il ricevitore viene messo sotto 
tensione. 



La Figura 4 indica la disposizione dei 
terminali dei transistori BFI67 e 
BCI09A. 

La Messa A Punto 

Collegare l’antenna che può essere co¬ 
stituita da uno spezzone di filo di circa 
30-40 cm. 

Dopo la messa in funzione, si deve ot¬ 
tenere, regolando il resistore RI, un 
rumore caratteristico "di caduta d’ac¬ 
qua" o "soffio". Inserire il nucleo di LI 
per ottenere l’accordo esatto. 

Si ritoccherà, in seguito RI regolandolo 
fino al limite della sintonia in modo da 
avere la massima sensibilità. 

Se si manifesteranno degli inconvenien¬ 
ti bisognerà modificare il valore del 
condensatore C2. 


È preferibile, a titolo di prova, impiega¬ 
re per CI invece che per C2 un conden¬ 
satore variabile da 0 a 30 pF. 

In seguito si dovrà determinare il valore 
della capacità fissa in funzione delle in¬ 
dicazioni fornite dal condensatore va¬ 
riabile. ■ 


Elenco Componenti 

Semiconduttori 

TI: BFI67 o equivalenti 
T2 BC109 A o equivalenti 
T3: BC109 A o equivalenti 

Kesistori (1/4 W - 5%) 

RI: Resistore variabile da 470 kQ 

R2: 470 Q 

R3: 2,7 kQ 

R4: 1,5 kQ 

R5: 220 kQ 

R6: Potenziometro miniatura da 5 kQ 
R7: 330 kQ 
R8: 10 kQ 

Condensatori 

CI: 15 pF - ceramico (per FM) 

CI: 4,7 pF - ceramico (per audio TV) 
C2: 25 pF - ceramico (per FM) 

C2: 10 pF - ceramico (per audio TV) 

C3: 4,7 nF - ceramico 

C4: 33 pF - ceramico 

C'5: 22 nF - ceramico 

C6: IO juF - 12 V elettrolitico 

C7: 50 p(F - 12 V elettrolitico 

C8: 10 /iF - 12 V elettrolitico 

C9: 10 nF - ceramico 


Leggete a pag. 25 
Le istruzioni per richiedere 
il circuito stampato. 
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Un Mininverter 
Per II Tuo Neon 


Quattro transistori quattro, un pizzico di componenti 
assortiti, un trasformatorino... et voilà, ecco fatto 
un bell’inverter CC/CA in grado di trasformare 
i 12 volt della batteria della tua automobile 
in 220 poderosi volt alternati: per accendere il tuo neon, 
ma non solo quello. 

A proporlo è un baldo giovanotto siciliano che.., 


di Marco Lento 


S ono uno studente di 18 anni e fre¬ 
quento l’ultimo anno di liceo clas¬ 
sico, ma ho sempre avuto fin da 
piccolo la passione per l’elettronica ap¬ 
plicata e tutt 'oggi, anche se dovrei pas¬ 
sare più tempo sui libri, non riesco a 
trascorrere una giornata senza tenere in 
mano il saldatore almeno per una mez¬ 
z’ora. Ciò che mi affascina maggiormen¬ 
te è proprio la progettazione di apparec¬ 
chi più o meno complessi ma sempre 
scaturiti da idee che mi vengono in men¬ 
te nei momenti più impensabili e a volte 
anche inopportuni della giornata. 

Il settore nel quale ho conseguito i risul¬ 
tati più soddisfacenti è quello della bas¬ 
sa frequenza e dell’Hl-FI in generale. 



In Teoria 

Il progetto che sottopongo è un survol¬ 
tore: un apparecchio, cioè, che riceven¬ 
do al suo ingresso una tensione conti¬ 
nua di 12 V è in grado di trasformarla 
in alta tensione pulsante destinata al¬ 
l’accensione dei tubi fluorescenti. 

L'idea di un simile progetto è scaturita 
dalla constatazione che in commercio 
non esistono, eccetto i soliti neon porta¬ 
tili da 6 W, degli apparecchi in grado di 
accendere tali tubi laddove non sia di¬ 
sponibile la tensione di rete, con grande 
dispiacere di campeggiatori ed esplora¬ 
tori ancora costretti a servirsi dei peri¬ 
colosi lumi a gas. 

Qualcuno potrebbe obiettare che è re¬ 
peribile sul mercato una grande varietà 
di inverters 220 V - 50 Hz di tutte le 
potenze, ma, a ben vedere, l’uso di tali 
apparecchi è ingiustificato se lo scopo 
che ci si prefigge è solo quello di azio¬ 
nare dei tubi fluorescenti. 

I suddetti apparati infatti hanno tutti 
una potenza di 60 - 80 - 100 W e oltre e, 
collegati alla batteria della macchina 
assorbono 10-15 Amper o più: un con¬ 
sumo questo inconciliabile con la ne¬ 
cessità di avviare il motore della vettura 
il mattino dopo. 

Occorre quindi curare un aspetto parti¬ 
colare del circuito: il rendimento. Come 
vedesi nello schema elettrico i transisto- 
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Tabella 1 

R6 Q 

Potenza lampada 

Assorbimento Amper 

180 Q 

6-8 W 

450 mA 

100 O 

2 x 6 W 

800 mA 

68 Q 

2x8 W‘ 

1,1 A 

47 Q 

3 x 6 W* 

1,3 A 

10 n 

20 W 

1,8 A 

Dati rilevati sul prototipo della foto di apertura - 'Collegati in serie. 


ri TRI e TR2 (dei comunissimi BC 107) 
costituiscono un multivibratore astabile 
la cui frequenza di lavoro determinata 
dalle due capacità CI e C2 è dell’ordine 
delle centinaia di Hz. 

Sono stati quindi già in partenza accan¬ 
tonati i famosi 50 Hz cari a "mamma 
ENEL" ma nemici di un buon rendi¬ 
mento che, invece, a queste frequenze 
sfiora l’80% per cui soltanto una piccola 
parte dell’energia assorbita dalla batte¬ 
ria non viene restituita in uscita sotto 
forma di luce. 

Proseguendo, si nota come tra il multi¬ 
vibratore e lo stadio finale del circuito 
sia interposto uno stadio separatore-pi¬ 
lota costituito da TR3 (2N 1711). 

La connessione di questo stadio è del 
tipo a collettore comune effettuata tra¬ 
mite le resistenze limitatrici R5 e R6. 

11 valore di queste ultime è piuttosto 
importante perché determinerà, assie¬ 
me alle caratteristiche del trasformatore 
scelto, la potenza erogabile del circuito. 
11 transistor finale TR4, cui spetta il 
non piacevole compito di spezzettare 
come un interruttore la tensione dei 12 
V, rendendola così pulsante, è il comu¬ 
ne e robusto 2N3055 che non conviene 
sostituire con altri elementi. 

Tra il collettore e l’emettitore del finale 
è connesso il C3, un condensatore in 
poliestere da 500 Vt. che smorza i picchi 
di sovratensione provenienti dall’avvol¬ 


gimento del trasformatore, che altri¬ 
menti rischierebbero di danneggiare il 
finale stesso. 

Il trasformatore è un comune elemento 
da 220 V con un secondario da 9 o 12 V 
-2,5 - 3 Amper. 

Consiglio di adottare il tipo con secon¬ 
dario da 9 V laddove si preveda una 
sorgente di alimentazione non molto 
robusta e duratura quale potrebbe esse¬ 
re una batteria di pile per uso portatile. 
In ogni caso il trasformatore verrà na¬ 
turalmente impiegato al rovescio cioè 
con l’avvolgimento dei 9 o 12 V connes¬ 
so al nostro circuito tra il positivo del¬ 
l’alimentazione ed il collettore di TR4 e 
con quello dei 220 V connesso al fluore¬ 
scente. 

Ho provato il circuito anche con tra¬ 
sformatori di tipo toroidale, senza però 


riscontrare particolari miglioramenti di 
rendimento che giustifichino l’acquisto 
di tale componente ben più costoso dei 
normali trasformatori con nucleo a la¬ 
mierini. 

Come sopra accennato, la potenza che 
il dispositivo è in grado di erogare di¬ 
pende, oltre che da quella del trasfor¬ 
matore scelto, dal valore della resisten¬ 
za R6. Sarebbe stato anche possibile 
variare la potenza a piacimento sosti¬ 
tuendo unicamente i due condensatori 
CI - C2 che determinano la frequenza 
di lavoro del multivibratore e questa so¬ 
luzione resta sempre attuabile, ma così 
facendo, per le piccole potenze si sareb¬ 
bero potuti manifestare problemi di in¬ 
nesco della lampada. Con la soluzione 
scelta, invece, il multivibratore lavora 
sempre alla frequenza d’innesco ideale. 
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con tutti i vantaggi che ne derivano al 
momento dell’accensione. 

Con i valori di R6 più alti, come vedesi 
nella Tabella 1, la potenza e l’assorbi¬ 
mento del circuito risultano minimi, ma 
già sufficienti ad azionare un paio di 
tubi fluorescenti miniatura da 6 - 8 W 
collegati tra di loro in serie. 

Riducendo il valore di tale resistenza è 
possibile abbandonare i tubi miniatura 
ed accendere quelli da 20 - 30 W ed 
anche più. 

È pure possibile, per le altre potenze in 
uscita, escludere completamente la R6 
sostituendola con un ponticello di filo 
sul circuito stampato, ma occorre fare 
attenzione non tanto per il circuito che 
sopporta agevolmente anche questa 
modifica, ma perché non sempre un 
aumento di potenza e quindi di assor¬ 
bimento dalla batteria corrisponde ad 
un apprezzabile aumento della lumino¬ 


sità del tubo. 

Converrà quindi procedere per tentativi 
orientandosi con i dati riportati sulla 
Tabella 1. Potrebbe stupire la connes¬ 
sione dei tubi effettuata direttaente sul¬ 
l’avvolgimento del trasformatore senza 
fare ricorso a tutti quegli accessori (re¬ 
attore, starter, ecc.) indispensabili inve¬ 
ce nell’uso domestico. 

L’innesco è possibile senza tali compo¬ 
nenti proprio in virtù dell’elevata fre¬ 
quenza di funzionamento che da sola 
basta a "stuzzicare" il fluorescente che 
non ha più bisogno di preriscaldamento 
al momento dell’accensione. 

Si è potuto notare come un tubo così 
alimentato abbia una durata molto 
maggiore della media perché si evita 
quella bruciacchiatura ai suoi estremi 
dovuta all’accensione dei filamenti di 
innesco che in questo caso rimangono 
invece inutilizzati. 



Figura 2. Circuito stampato, scala 1:1. 
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Figura 3. 
Disposizione 
dei componenti 
sul circuito 
stampato 
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In Pratica 


La costruzione del circuito stampato 
non presenta difficoltà di rilievo. Du¬ 
rante l’assemblaggio bisognerà dotare il 
TR4 di un’aletta di raffreddamento 
adeguata alla potenza che intendiamo 
richiedere al complesso. 

Anche il transistor TR3 nell’uso parti¬ 
colarmente spinto dovrà essere dotato 
di radiatore a stella. Connesso il fluore¬ 
scente si darà tensione e se non sono 
stati commessi errori il funzionamento 
sarà immediato e verrà confermato da 
un acuto sibilo proveniente dal tra¬ 
sformatore. Se la prova verrà effettuata 
con un alimentatore variabile noteremo 
come, una volta ottenuto l’innesco, la 
lampada rimanga accesa anche con ten¬ 
sioni di soli 5-6 V. 

Ricordo infine che all’uscita di tale ap¬ 
parecchio è presente dell’alta tensione il 
cui valore è già sufficiente a provocare 
degli scossoni assai dolorosi, quindi è 
raccomandabile una certa prudenza nel 
maneggiare l’apparato durante le pro¬ 
ve, soprattutto per chi soffre di cuore. 
Meglio sarebbe racchiudere il tutto in 
un contenitore plastico curando però 
l’aerazione dei dissipatori. 

È opportuno, inoltre, nell’uso pratico, 
di inserire un fusibile ritardato da un 
paio di Amper in serie al positivo di 
alimentazione del circuito. 


Elenco Componenti 

Semiconduttori 
TRI, TR2: BC 107 
TR3: 2N 1711 
TR4: 2N 3055 

Resistori 
RI: 27 Q 1/2 W 
R2: 1000 0 1/2 W 
R3: 27 0 1/2 W 
R4: 1000 O 1/2 W 
R5: 6,8 kQ 1/2 W 
R6: vedi Tabella 1-1 W 

Condensatori 

Cl: 22.000 pF poliestere 
C2: 10.000 pF poliestere 
C3: 470.000 pF poliestere 500 VI 

Varie 

Tl: trasformatore primario 220 V 
secottdario 9 - 12 V 


Leggete a pag. 25 
Le istruzioni per richiedere 
il circuito stampato. 

Cod. P168 Prezzo L. 5.000 
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Alla Scoperta 
Delle VLF 


E al di sotto dei fatidici 500 kHz che limitano 
inferiormente la gamma delle Onde Medie, che cosa 
si può ascoltare? Un'infinità di cose insolite 
e persino un po’ misteriose: dai sommergibili e dalle 
centrali Enel che chiacchierano tra loro ai Loran 
e ai radiofari, dalle stazioni di tempo e frequenza 
campione ai misteriosi “sibili”, o alle sinfonie 
elettromagnetiche che accompagnano le aurore 
boreali. Volete saperne di più? Leggetevi subito queste 
pagine: vi narreremo tutte le meravialie delle 
onde lunghe, lunghissime e ultralunghe. 


di Alessandro Cerboni e Fabio Veronese 


M olti appassionati di radioascol- 
to si saranno forse chiesti cosa 
ci possa essere di interessante 
da ascoltare nelle frequenze più basse 
dello spettro radio che va dalle onde 
lunghe alle ultralunghe, cioè la parte 
che scende dai 300 khz verso lo zero. 
Domanda lecita, visto che l’attuale tec¬ 
nologia c impegnata maggiormente ver¬ 
so le frequenze elevatissime, anche per 
l'affermarsi dei satelliti come mezzi di 


comunicazione. 

In questa parte di spettro si è visto na¬ 
scere la radio, infatti le prime stazioni 
impiantate da Marconi operavano pro¬ 
prio a queste frequenze, ad esempio una 
storica stazione che operava dalla 
Francia, la YN, lavorava a 20 kHz. 

Con il passare degli anni, e con il cre¬ 
scere del numero delle stazioni, sono 
state invase bande di frequenza sempre 
più elevata onde poter fornire un nume¬ 
ro maggiore di canali di comunicazione 
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alla domanda sempre crescente di que¬ 
sti. 

Attualmente le onde lunghe sono state 
in un certo modo "abbandonate" dai 
canali commerciali e vengono utilizzate 
principalmente per comunicazioni spe¬ 
cializzate che sfruttano certe loro pro¬ 
prietà di propagazione. 

Le onde lunghe hanno l'ovvio vantag¬ 
gio di avere un’onda di terra molto este¬ 
sa, pertanto, le trasmissioni si riescono 
a sentire distintamente lungo tutta la 
giornata per un ampio raggio attorno 
all’emittente, questo è ancor più vero se 
1'emittente è di notevole potenza. 
Riguardo all’effettivo modo di propa¬ 
gazione delle onde lunghe, si è soliti di¬ 
re che queste si propagano principal¬ 
mente per "onda terrestre" e che la 
ionosfera interviene solo secondaria¬ 
mente. È però opinione di molti che, in 
effetti, intervengano anche altri fattori 
in modo significativo specie quando si 
scenda di frequenza. 

Comunque per tutta una serie di carat¬ 
teristiche che esamineremo meglio, le 
onde lunghe sono ad oggi usatissime 
per effettuare una serie di servizi molto 
interessanti per il ricercatore e molti 
aspetti presentano ancora interessanti 
spunti di studio e ricerca anche per il 
dilettante. 

Cominciamo con il dare una panorami¬ 
ca di quanto troviamo a partire da 300 
kHz: questa prima parte di spettro è 
usata principalmente per le emissioni di 
assistenza alla radionavigazione, ci so¬ 
no i RADIOFARI o in gergo NDB (not 
directional beacon) e solitamente ope¬ 
rano da i 190 kHz ai 400 kHz sebbene li 
troviamo anche più in alto sino agli 800 
kHz; di solito hanno una copertura di 
circa 100 miglia di giorno, e di notte di 
1000 miglia e più, tuttavia spesso si ri¬ 
esce a riceverne di più distanti anche 
nelle ore diurne. 

Sono la più antica forma di sistema di 
rilevamento radiogoniometrico per cal¬ 
colare la posizione che un mezzo mobi¬ 
le può avere calcolando l’angolo fra due 
emittenti di cui è nota la posizione e la 
distanza fra loro. 

Sono in genere di tre tipi: radiofari cir¬ 
colari, radiofari direzionali fissi, radio¬ 
fari direzionali rotanti. 

In genere l’emissione si compone di una 
sequenza ripetuta di impulsi cadenzati 
in modo da comporre due o tre lettere 
in codice morse; il tipo di emissione uti¬ 
lizzata può essere o una portante modu¬ 
lata in ampiezza con un tono spesso di 
1000 Hz (A2), o sola portante non mo¬ 
dulata (Al), oppure una portante mo¬ 
dulata in frequenza (FI); raramente 
troviamo emissioni in banda laterale 
unica (SSB) e in modulazione di fre¬ 
quenza con un tono (F2). 

Il campo dei radiofari risulta uno dei 
settori più stimolanti e difficili per i ra¬ 
dioascoltatori, infatti molti di questi 
trasmettono in continua 24 ore su 24 e 
cercare di tirar fuori qualcuno molto 


distante rappresenta un’interessante su¬ 
da alle proprie capacità di radioascolta¬ 
tore. 

Già prendendo a riferimento alcuni dei 
più importanti NDB. posti nei paesi at¬ 
torno a noi, si possono ricavare interes¬ 
santi indicazioni a riguardo della pro¬ 
pagazione. 

Per poterli captare regolarmente è con¬ 
sigliabile utilizzare un’antenna direzio¬ 
nale che può essere realizzata accop¬ 
piando un’antenna magnetica, a quadro 
o a barra di ferrite purché preamplifica¬ 
ta, con una filare o una verticale in mo¬ 
do da trasformare il diagramma a due 


lobi, o a otto, tipico dell’antenna a qua¬ 
dro, in un diagramma a cardioide con 
la massima sensibilità in un’unica dire¬ 
zione. A questa occorre aggiungere un 
ricevitore ben protetto dalla vicina 
banda delle onde medie piene di stazio¬ 
ni con forti segnali, protezione che può 
essere attuata con un filtro passa basso 
a fianchi ripidi da anteporre al ricevito¬ 
re. Nella parte più alta troviamo anche 
canali per le comunicazioni marittime 
ed aeree in codice morse. 

Una particolarità per gli ascoltatori ita¬ 
liani è costituita dalla presenza di forti 
emissioni di segnali di tipo digitale spa¬ 
ziate di 25 o 50 kHz; si tratta di trasmis¬ 
sioni dell’ENEL (abusive?), dovute ad 
irraggiamento delle linee elettriche. 
Sembra che i tecnici ENEL abbiano 
collegato le varie centrali elettriche con 
una rete informativa che presumibil¬ 
mente riguarda i parametri di funzio¬ 
namento delle stesse, con un sistema a 
onde convogliate, cioè le informazioni 
digitali vengono trasmesse immettendo 
il segnale nelle linee elettriche grosso 
modo come per gli interfonici e la filo- 


diffusione. 

Probabilmente usano trasmettitori su 
queste frequenze di potenza elevata, 
comunque sia i segnali vengono irrag¬ 
giati dalle linee e dagli elettrodotti pro¬ 
vocando un notevole rumore, tanto 
che, in alcune zone ricche di cavi o non 
molto distanti da centrali, è quasi im¬ 
possibile fare ascolto su queste frequen¬ 
ze. 

Il "fenomeno" presenta anche un inte¬ 
ressante spunto per valutare fino dove 
arriva l’irraggiamento di una linea o di 
una centrale è infatti sufficiente una 
banale radiolina portatile munita della 


normale gamma delle onde lunghe per 
ricevere questi "canali di trasmissione 
dati". 

Come fare è presto detto: vi avvicinate 
ad una qualsiasi linea elettrica o meglio 
a un elettrodotto poi girate la manopo¬ 
la di sintonia fino a che non trovate il 
canale che è utilizzato in quella linea, 
sentirete, anche in AM. un segnale simi¬ 
le a quello che si ottiene ascoltando una 
cassetta con inciso il programma di un 
computer solo un po' più sfarfallante; a 
questo punto senza spostare la sintonia 
vi allontanate dalla linea o dalla centra¬ 
le e scoprirete che sorprendentemente, 
in alcuni casi, il segnale rimane distin¬ 
tamente udibile anche ad alcuni chilo¬ 
metri. 

Qualcuno potrebbe provare a chiedere 
la QSL all’Enel: chissà che non rispon¬ 
da! Il fenomeno è in continuo aumento 
tanto che, non solo in zone urbane, ma 
anche in aperta campagna si creano si¬ 
tuazioni in cui il ricevitore è compieta- 
mente assordato da questi segnali; la 
stessa cosa è possibile verificarla con 
un'autoradio sintonizzata sulle stesse 
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inglese GBR che, operando a 16 kHz, è una delle emittenti a onda più lunga del mondo. 
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frequenze, provate per sentire! (ad 
esempio vi consiglio il tratto Al Prato- 
Calenzano, Firenze Sud, oppure Mila¬ 
no San Donato, e poi che più cerca si¬ 
curamente trova...). 

Fra le "novità" radioudibili che abbon¬ 
dano in queste gamme troviamo rumori 
industriali come quelli degli apparecchi 
a raggi X, o altre trasmissioni dati come 
quando ci troviamo in prossimità di un 
grosso centro elaborazioni dati, o 
quando si interseca una linea SIP "de¬ 
dicata" per collegamento a questi ulti¬ 
mi. Insomma anche con una radiolina 
ad onde lunghe si possono ricevere mol¬ 
te delle "novità" di queste gamme. 
Abbiamo appena detto che sulle onde 
lunghe sopravvive ancora una banda 
per stazioni broadcasting, queste sta¬ 
zioni sono comprese nella fetta che va 
da 285 a 150 kHz ed operano esclusi¬ 
vamente in AM, recentemente hanno 
avuto un riallocamento di frequenza. 
Sono stazioni di notevole potenza: fino 
a 2000 kW! Sono molto interessanti e si 
possono ascoltare piacevolmente in 
quasiasi ora del giorno date le caratteri¬ 
stiche di propagazione. 

Al di sotto di queste sino a 100 kHz 
troviamo moltissime stazioni che tra¬ 
smettono bollettini meteo in Telegrafia 
morse o RTTY, ad esempio IDQ Roma 
(anche se la stazione è registrata come 
IAR) che trasmette i bollettini ai navi¬ 
ganti per l’Area Mediterranea e Coste 
Italiane in codice morse a bassa veloci¬ 
tà; questa è molto utile per chi vuole 
imparare a decifrarlo ad orecchio. 

Ne troviamo anche altre più interessan¬ 
ti che trasmettono immagini in Faximi- 
le e sempre grazie alla stabilità del se¬ 
gnale sono fra le più interessanti da 
monitorare per questo tipo di emissio¬ 
ne. 

Solitamente trasmettono cartine meteo 
molto ben dettagliate e qualche volta 
ritrasmettono alcune immagini riprese 
dai satelliti polari. 

Ai 100 kHz troviamo un gran rumore 
per chi ascolta; è prodotto dalla catena 
delle stazioni di radiolocalizzazione 
LORAN-C. 

È un sistema di navigazione iperbolica 
che consente il calcolo della posizione 
di navi ed aerei con la precizione di un 
quarto di miglio nell’area coperta; at¬ 
tualmente la catena di trasmettitori co¬ 
pre un area di circa sedici milioni di 
miglia quadrate. Il tipo di emissione è 
ad impulsi codificati (in codice è 20P9), 
e troviamo potenze di emissione sino ai 
5000 kW, un elenco è possibile reperirlo 
nelle pubblicazioni che illustrano i si¬ 
stemi di radionavigazione ad uso dei 
naviganti. 

Al di sotto dei 100 kHz troviamo anco¬ 
ra molte interessanti emittenti, di solito 
si tratta di stazioni fisse per gli ovvi 
problemi di installazione delle antenne 
trasmittenti che a queste frequenze rag¬ 
giungono dimensioni considerevoli. 
Importantissime sono le stazioni di 


tempo e frequenza che, data la caratte¬ 
ristica di poter avere un buon segnale 
ad ogni ora del giorno, sono molto usa¬ 
te per pilotare strumenti o per ricavare 
impulsi esatti per varie applicazioni. 

Ad esempio alcuni orologi vengono pi¬ 
lotati da questi impulsi come alcuni di 
quelli usati dal servizio ferroviario. 
Molti laboratori per effettuare le loro 
misure sia di tempo che di frequenza 
utilizzano speciali ricevitori molto sta¬ 
bili, sintonizzati su queste stazioni per 
ottenere elementi fissi di riferimento ad 
un costo accettabile rispetto a quello 
della disponibilità di un generatore 
proprio. 

Con questi segnali è possibile anche 
sincronizzare le trasmissioni digitali; 
queste stazioni servono anche ai ra¬ 
dioamatori per realizzare altre interes¬ 
santi applicazioni di trasmissione come 
la telegrafia coerente. 


Quali misteriosi 
segnali popolano 
il regno sconosciuto 
delle bassissime 
frequenze? Come 
è possibile ascoltarli? 
Scopritelo con noi! 


In pratica, realizzare un sistema per 
"cadenzare" gli impulsi di una trasmis¬ 
sione può rendere possibile il collega¬ 
mento anche in presenza di fortissimi 
rumori in banda se il corrispondente di¬ 
spone della stessa "cadenza" di riferi¬ 
mento per ricostruire il segnale. 

Sempre in questa "fettina", troviamo 
anche numerose stazioni radiotelegrafi¬ 
che sia civili che militari che trasmetto¬ 
no però secondo caratteristiche non 
standard come ad esempio lo shift che 
va da 40 Hz ad un massimo di 100 Hz, 
quindi molto al di sotto dei 170 Hz che, 
ad esempio, usano i radioamatori. 

Altre trasmissioni dello stesso tipo sono 
generate multiplexando più segnali in 
modo che la sequenza dei bit debba es¬ 
sere ripartita a più "treni" di segnali che 
successivamente vengono decodificati. 
Alcuni demodulatori di questo tipo 
hanno un dispositivo che ricononosce 
che tipo di messaggio sta arrivando e 
automaticamente passano in stampa 
del "treno" a loro diretto ignorando gli 
altri sovrapposti. 

In ogni caso si usano dei demodulatori 
particolari data la notevole selettività 
occorrente; chi eventualmente volesse 
individuare alcune di queste stazioni 
deve cercare, con un ricevitore che 
scende a queste frequenze o usando un 
convertitore, dei segnali in banda late¬ 
rale (n.b. di solito USB) che "suonano" 
come un tono tremolante continuo. 


quindi ben diverso dai comuni segnali 
radiotelegrafici. 

Molto simili a queste sono le trasmis¬ 
sioni per i sommergibili, nella parte più 
bassa, cioè da 3 a 30 kHz. 

È noto a tutti che attualmente i som¬ 
mergibili atomici, data la loro notevole 
autonomia di immersione e difficoltà di 
individuazione, rappresentano una del¬ 
le armi strategiche più potenti; rimane 
un piccolo problema che è quello di in¬ 
dirizzare a questi dei messaggi quando 
sono in immersione senza che debbano 
riemergere con il rischio di venire inter¬ 
cettati o avvistati. 

Ora, le onde ultra lunghe (VLF) hanno 
la proprietà di essere ricevibili anche 
sotto la superficie del mare, a patto che 
si trasmetta con sufficiente potenza e, 
ad oggi, è proprio questo tipo di mezzo 
che viene impiegato per questo scopo. 
Vi è però il problema delle grandi di¬ 
mensioni fisiche dell’antenna. 

In USA si è fatto ricorso a un sistema, 
denominato TACAMO (Take Charge 
and Move Out), è funzionante 24 ore su 
24 con degli aerei tipo EC-I30 (presto 
sostituiti dai Boeing 15 ES) che trasci¬ 
nano in aria un lungo cavo utilizzato 
come antenna; questi vengono riforniti 
in volo e si spostano continuamente. 
Ora entrambi i mezzi in VLF sono piut¬ 
tosto vulnerabili e facilmente indivi¬ 
duabili, pertanto sono allo studio altre 
due soluzioni: la prima prevede di uti¬ 
lizzare un fascio laser blue-green che 
sembra possa penetrare sotto la super¬ 
ficie dell’acqua, la seconda prevede di 
utilizzare ancora le onde lunghe ma 
questa volta addirittura le ELF (Ex- 
tremely Low Frequency) che vanno da 
3 kHz alla C.C.!! 

Nella fetta di frequenza da 9 a 14 kHz 
troviamo le stazioni di un altro sistema 
di navigazione iperbolica, l’OMEGA, 
che al pari del LORAN consente una 
notevole precisione nello stabilire la po¬ 
sizione di un mezzo mobile, questo vie¬ 
ne usato sia dai sommergibili per i mo¬ 
tivi suddetti ma anche dagli aerei (come 
i raid USA contro la Libia...). 

Come vedete, si possono ancora aprire 
nuovi itinerari di ricerca a queste fre¬ 
quenze; le VLF e le ELF, secondo studi 
recenti, sembra si propaghino anche nel 
sottosuolo, anzi si ritiene che sotto la 
crosta terrestre, ad una profondità 
compresa dai 2 ai 20 Km., si crei un 
fenomeno paragonabile all’effetto di 
una "guida d’onda". 

La struttura è rappresentabile in modo 
da individuare la parte dielettrica negli 
strati contenenti rocce a bassa conduci¬ 
bilità elettrica, sopra a queste abbiamo 
la superficie conduttrice che è data da¬ 
gli strati subito sotto il terreno, al di 
sotto della prima abbiamo strati sogget¬ 
ti a forte agitazione termica per cui si 
vengono probabilmente a creare delle 
situazioni di forte ionizzazione come 
negli strati alti dell’atmosfera colpiti 
dalle radiazioni solari. 
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Figura 2. 

Schema elettrico 
del con verter VLF. 
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Grazie a queste condizioni, ancora og¬ 
getto di studio, si può immettere un se¬ 
gnale nella guida d’onda con un anten¬ 
na che venga fatta penetrare nel sotto¬ 
suolo sino allo strato dielettrico allo 
stesso modo di una sonda per micro¬ 
onde, questo segnale, se sufficientemen¬ 
te potente, può essere ricevuto da un’u¬ 
nità che si trovi immersa nelle profondi¬ 
tà del mare anche a distanze di circa 
1500 km e più. 

È per questo motivo che questi feno¬ 
meni sono oggetto di sperimentazione 
per comunicare con i sommergibili in 
immersione dato che l’antenna non è 
più facilmente individuabile perché po¬ 
sta nel sottosuolo. 

Queste caratteristiche però si prestano 
anche a più nobili studi: infatti, concet¬ 
tualmente, ci si trova in una situazione 
di tipo guida d’onda nella quale, il 
"conduttore superiore" è composto da 
strati geologici deposti su basamento 
roccioso che vengono resi conduttori 
dalla presenza di acque stagnanti e di 
metalli veri e propri o in soluzione o in 
composti; la parte conduttrice inferiore 
è data dalle rocce fuse, il magma, dove 
l’elevala agitazione degli atomi dovuta 
all’energia termica crea atomi ionizzati 
ed elettroni liberi, tale fenomeno è sem¬ 
pre più intenso mano mano che si scen¬ 
de in profondità al pari di quanto av¬ 
viene negli strati dell’atmosfera, per 
questo si parla anche di ionosfera ter¬ 
mica. 

Ovviamente la fascia delle rocce non 
conduttrici presenta delle anomalie e si¬ 
curamente non è uniforme, come del re¬ 
sto gli altri due strati, pertanto lo studio 
di queste anomalie diviene utile per in¬ 
trospezioni geologiche; un aspetto inte¬ 


ressante da valutare è dato anche dalla 
possibilità di effettuare degli studi sul 
comportamento sismico. 

A questo proposito, è noto che gli strati 
di roccia sottoposti a forte pressione 
generano correnti elettriche al momen¬ 
to di frantumarsi per effetto dielettrico; 
un gruppo di studiosi dell’Istituto di 
geofisica di Atene ha messo a punto 
una teoria che prevede l’osservazione 
delle correnti sotterranee generate dal 
campo elettrico della terra, tale metodo 
è detto VAN dalle iniziali dei tre ricer¬ 
catori. 

Questo è stato adottato anche dal si¬ 
smologo francese Haruon Tazieff, lo 
stesso che è stato chiamato dal Ministe¬ 
ro della Protezione Civile anche in oc¬ 
casione dei "brontolii" dell’Etna, il qua¬ 
le ha predisposto una rete di rilevazione 
nel sud della Francia. 

In Italia per ora questa ipotesi non ha 
raccolto molti consensi e si sta ancora a 
guardare che cosa si studia in America e 
in Giappone. 

Di fatto è accertato che dei fenomeni 
elettromagnetici precedono il verificarsi 
di eventi sismici, alcune volte è capitato 
di avere il ricevitore disturbato da forti 
rumori tipo scroscio d’acqua o cello¬ 
phane che si accartoccia e, a distanza di 
8-10 ore, si è verificato un evento sismi¬ 
co significativo. Questi disturbi docu¬ 
mentati anche da altri si estendono 
spesso sino alle onde corte se il punto di 
ricezione è in un raggio di 150 - 200 Km 
dall’epicentro. 

L.'effetto notato potrebbe essere spiega¬ 
to dalle migliaia di rotture che si for¬ 
mano negli strati sottoposti a forte ten¬ 
sione con relativa emissione di onde 
elettromagnetiche. 


Anche questi fenomeni rappresentano 
un interessante spunto per effettuare 
degli studi tanto più che si sa ancora 
poco in merito. 

Altri rumori interessanti diesi possono 
sentire dalle VLF alle El,F sono i soffi, 
cioè suoni di intensità variabile ad in¬ 
tervalli di circa un secondo associati di 
solito alle aurore boreali, e i cori cioè 
sequenze di note crescenti e ravvicinate 
a volte simili al pigolio di uccelli notati 
di solito all’alba di cui non si conosce 
per ora l’origine. Particolarmente inte¬ 
ressante è poi il fenomeno dei sibili. 
Sembra che, a queste frequenze, la par¬ 
te di segnale che si propaga per via 
ionosferica rimanga intrappolata dal 
campo magnetico terrestre e dopo un 
lungo percorso al di là della ionosfera 
ritornino verso terra; quando questo 
accade si ha un ritardo dovuto alla di¬ 
stanza percorsa e alla frequenza del¬ 
l'onda che si propaga. In queste condi¬ 
zioni il segnale, che all’inizio era solo un 
impulso, al ritorno risulta allungato in 
quanto arrivano prima le sue compo¬ 
nenti più elevate poi, via via, le altre 
sino alle più basse, da qui l’effetto detto 
sibilo. 

Nel 1954 l’università di Stanford (Cali¬ 
fornia), nel corso di alcuni esperimenti, 
ha rilevato che ogni volta che si manife¬ 
stava un sibilo si aveva la registrazione 
di una scarica atmosferica in una sta¬ 
zione corrispondente posta nella costa 
meridionale dell’Australia. 

Ma gli esperimenti decisivi si sono avuti 
però nel 1957-58 durante gli studi con¬ 
dotti per l’Anno Geofisico Internazio¬ 
nale dato che fu varato un piano di stu¬ 
di delle frequenze da 30 kHz in giù; si è 
visto che se prendiamo due stazioni che 
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si trovano agli estremi opposti della 
stessa linea di forza magnetica, cioè ai 
punti coniugati, e facciamo emettere ad 
una di queste degli impulsi nello spettro 
dai 3 ai 30 kHz con durata crescente ad 
un certo punto in poi, nell’altra stazione 
sintonizzata alla stessa frequenza, si 
comincia a rilevare il fenomeno dei sibi¬ 
li che scompaiono se la prima stazione 
cessa o diminuisce l'intensità delle emis¬ 
sioni. 

Con questi esperimenti si è visto che è 
possibile rilevare e studiare la struttura 
della ionosfera e dell’atmosfera nonché 
le eventuali anomalie nel campo ma¬ 
gnetico terrestre meglio di quanto non 
si faccia con palloni sonda o aerei; que¬ 
sti sibili generati artificialmente sono 
stati rilevati anche da satelliti e da mis¬ 
sioni spaziali con equipaggio dimo¬ 
strando che queste si propagano anche 
in zone lontane dello spazior 
Altre applicazioni delle VLF sono quel¬ 
le date dall’uso della loro caratteristica 
propagativa per effettuare ricerche geo¬ 
logiche; fra le stazioni più usate per 
questi studi troviamo: 

— GBR. Inghilterra a 16,0 kHz, 

— FUO. Francia a 15,1 kHz, 

— NAA. Stati Uniti a 17,8 kHz. 

Di solito sfruttando l’analisi delle com¬ 
ponenti dell’onda ed analizzandone le 
variazioni si riesce ad individuare le di¬ 
scontinuità presenti nel sottosuolo co¬ 
me filoni, caverne, cavità ed altri aspetti 
che caratterizzano gli strati sottostanti, 
tanto che una volta noti per un’area 
precisa la eventuale verifica di questi 
potrebbe portare alla individuazione di 
parametri anomali magari anche questi 
correlabili all’attività sismica. 

Come vedete le frequenze bassissime 
presentano ancora numerosi spunti di 
riflessione ma per i più curiosi ne citia¬ 
mo anche altri: il primo nasce dalla 
considerazione che nel campo delle 
ELFda 3 Hz a 3 kHz si collocano molti 
fenomeni naturali e biologici come le 
perturbazioni elettromagnetiche e i rit¬ 
mi biologici; studi recenti hanno messo 
in luce come negli uccelli la presenza di 
campi magnetici da I a 5 Hz provochi 
un intorpidimento dell’attività motoria 
ed, al contrario, un aumento per campi 
attorno ai IO Hz. 

Attorno alla frequenza degli 8 Hz ab¬ 
biamo addirittura delle risonanze con le 
frequenze di attività magnetica del cer¬ 
vello umano. Infatti molti strumenti di 
indagine di questo (magnetoencefalo- 
grafia, magnetocardiografia) si basano 
proprio nella rilevazione dell’attività 
elettromagnetica che, come rivelato da¬ 
gli elettroencefalogrammi, si manifesta 
con oscillazioni sinusoidali alla fre¬ 
quenza di dieci cicli al secondo e am¬ 
piezze di 10-50 juV. 

Ci auguriamo che questa breve pano¬ 
ramica vi abbia dato un idea chiara di 
quanto ancora ci sia da studiare in que¬ 
sta parte dello spettro elettromagnetico 
che l’euforia per i progressi nelle ultra- 


Elenco Componenti 

Semiconduttori 
TRI: NPN 2N2222 
TR2: NPN 2N2222 
TR3: NPN 2N2222 


Resistori (da 1/4 di W) 

RI: 560Q 
R2: 3.300 O 
R3: 1.500 Q 
R4: I0Q 
R5: I00O 
R6: 2200 
R7: I MQ 
R8: 2.200 O 
R9: 1.000 Q 
RIO: 220.000 Q 
RII: 120 O 
RI2: 390 Q 


Condensatori (ceramici a disco 
salvo diversa indicazione) 

CI: 47 n F elettrolitico 16 Vi 

C2: 100.000 pF 

C3: 1.000 pF 

C4: 1.000 pF 

C5: 1.000 pF 

C6: 100.000 pF 

C7: 10 nP 

C8: 100.000 pF 

C9: 100.000 pF 

CIO: 100 pF 

CI 1: 1.000 pF 

CI2: 100.000 pF 

C13: 47.000 pF 

CI4: 100.000 pF 

Induttori 

LI: impedenza miniatura da 220 /jH 
L2: impedenza miniatura da 220 /iH 

Varie 

XTAL: quarzo 5 -5- 15 MHz (v. testo) 


corte e il loro più immediato riscontro 
di massa (TV via satellite... ecc.) ci ha 
fatto un po' dimenticare come questa 
parte di spettro presenti ancora molti 
lati da approfondire. 


All’Ascolto Delle VLF 

Per gli appassionati dell’autocostruzio- 
ne elettronica che, essendo già in pos¬ 
sesso di un ricevitore in grado di coprire 
le Onde Corte, volessero dotarlo anche 
della gamma VLF, illustriamo adesso 
un converter a 3 transistore che, in 
unione ad uno dei tanti modelli di rice¬ 
vitori provenienti dal Surplus militare, 
consente una ricezione molto soddisfa¬ 
cente delle onde lunghissime, lunghe e 
mediolunghe (6,5 kHz -5- 750 kHz) sen¬ 
za creare difficoltà realizzative di rilie¬ 
vo. Il circuito, infatti, è semplice e acri¬ 
tico (non necessità nemmeno di taratu¬ 
ra) e di limitatissimo ingombro. 


Ma osserviamo in concreto il circuito 
presentato in figura. Lo stadio di in¬ 
gresso è costituito da un doppio filtro 
passabasso a pi greco avente frequenza 
di taglio di circa 800 kHz (LI-1.2-CI- 
C2). Detto filtro lascia passare solo i 
segnali della gamma di frequenze inte¬ 
ressate, bloccando abbastanza drasti¬ 
camente quelli a frequenza più alta che 
altrimenti sovraccaricherebbero inutil¬ 
mente gli stadi successivi, creando inol¬ 
tre disturbi e probabili oscillazioni spu¬ 
rie. Sull’uscita del filtro, il segnale viene 
poi applicato, tramite C4, all’entrata 
del circuito di amplificazione di AF. 
Questo stadio è di vitale importanza per 
la resa dell’apparecchio, in quanto da 
esso dipende la sua sensibilità. Quello 
indicato a schema unisce alla semplicità 
un notevole guadagno (assicurato dalle 
ottime caratteristiche di TRI), e una 
elevata stabilità, garantita dalla rete di 
controreazione C5-R5 e dalla R3; l’in¬ 
sorgere di autooscillazioni è inibito da 
C8-C9. 

Il segnale amplificato perviene alla base 
del transistor che espleta funzione di 
mixer (TR2) tramite C6. 

Lo stadio oscillatore, servito da TR3, è 
molto semplice, e in uscita fornirà un 
segnale più che sufficiente per il batti¬ 
mento con il segnale AF captato. Detto 
segnale viene iniettato nello stadio mi¬ 
xer per mezzo di C11. All’uscita del mi¬ 
xer risulteranno presenti i segnali deri¬ 
vati dal battimento di quelli provenienti 
dallo stadio AF con quello generati dal¬ 
l’oscillatore locale, aventi per frequenza 
la somma o la differenza che verranno 
poi inviati all'uscita del ricevitore-con¬ 
vertitore tramile il condensatore di ac¬ 
coppiamento CI 2. 

Per quanto riguarda il montaggio, è 
consigliabile adottare una basetta mille- 
fori, tenendo presente le normali caute¬ 
le da applicare nel montaggio di circuiti 
operanti in AF. È assolutamente neces¬ 
sario racchiudere tutto il circuito entro 
un contenitore metallico per schermar¬ 
lo. Su questo contenitore si appliche¬ 
ranno due opportuni connettori per 
l’entrata e l’uscita, praticando anche un 
piccolo foro per l’uscita dei conduttori 
di alimentazione. La basetta recante il 
montaggio si fisserà alla plancia del 
contenitore mediante distanziatori, fa¬ 
cendo attenzione all’eventuale presenza 
di contatti accidentali fra i corpi delle 
saldature e le pareti metalliche della 
scatola. 

Per il miglior funzionamento, il conver¬ 
titore va collegato ad una presa di terra 
(è sufficiente una conduttura idraulica) 
e a una buona antenna esterna, cui può 
supplire uno spezzone di trecciola di 
rame lungo il più possibile. Il valore 
della tensione di alimentazione non è 
critico. Si tenga infine presente clic i 
migliori risultati si otterranno colle¬ 
gando il converter con ricevitori muniti 
di box metallico (quasi tutti i surplus), e 
che il nostro apparecchietto non darà 
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buoni risultati con i ricevitori non pro¬ 
fessionali. 

E veniamo infine al collaudo del mon¬ 
taggio. Eseguiti correttamente i colle¬ 
gamenti all’alimentazione, all’antenna, 
a terra ed al ricevitore, si accenderà 
quest’ultimo inserendo il BEO; sinto¬ 
nizzatisi quindi sulla frequenza di riso¬ 
nanza del cristallo di quarzo, si verifi¬ 
cherà la presenza della nota di batti¬ 
mento indicante il buon funzionamento 
dell’oscillatore. Disinserito il BFO, si 
potrà già andare alla ricerca delle varie 
emittenti, tenendo presente che la fre¬ 
quenza su cui si è sintonizzati è data 
dalla differenza tra il valore letto sulla 
scala parlante del ricevitore e quello 
della frequenza di oscillazione del cri¬ 
stallo, o viceversa qualora si sia sinto¬ 
nizzati su una frequenza inferiore a 
quest’ultima. 

Come cristallo, è possibile inserire 
qualsiasi quarzo compreso tra i 5 e i 15 
MHz però si dovrà cercare di impiegare 
i quarzi facili a oscillare su circuiti a 
transistor e di facile reperibilità. 1 quar¬ 
zi CB da 26-27 MHz essendo in 3° ar¬ 
monica oscillano in fondamentale sui 9 
MHz (27 : 3 = 9) quindi questo è già un 
quarzo facilmente reperibile ed a basso 


prezzo, dopodiché possiamo trovare dei 
quarzi da IO M Hz per frequenzimetri, o 
cristalli per trasmissione adatti ai 144 
MHz che in pratica oscillano in fonda- 
mentale sui 12 MHz. 

Ammettiamo di scegliere un quarzo da 
9 MHz (quarzo CB) in questo caso vo¬ 
lendo captare la gamma da 6 kHz a 750 
kHz si potrà sintonizzare il nostro rice¬ 
vitore ad onde corte sulla differenza ri¬ 
cavata dalla sottrazione del quarzo 
oscillatore (9 MHz pari a 9.000 kHz) 
con quella che si vuole captare cioè: 
9.000 - 6 = 8.994 kHz 
(pari a 8,994 MHz) 

9.000 - 750 = 8.2250 kHz 
(pari a 8,225 MHz) 

quindi la sintonia del nostro ricevitore 
ad onde corte andrà predisposta nella 
porzione di gamma compresa da 8,225 
MHz. a 8,994 MHz). 

Le stesse emittenti le capteremo anche 
sulla gamma ottenuta dalla somma ri¬ 
cavata dall’oscillatore locale, più quella 
di ricezione cioè: 

9.000’6 = 9.006 kHz 
(pari a 9,006 MHz) 

9.000’750 = 9.750 kHz 
(pari a 9,750 kHz). 

Se anziché un quarzo da 9 MHz ne sce- 


gliessimo uno da 12 M Hz (pari a 12.000 
kHz.) dovremo sintonizzarci con il no¬ 
stro ricevitore ad onde corte attorno al¬ 
la frequenza del quarzo cioè: 

12.000 + 6= 12.006 kHz 
oppure 12.000 -6 = 11.994 kHz 
12.000+ 750 = 12.750 kHz. 

oppure 12.000 - 750 = Il .250 kHz 
È importante controllare, come accen¬ 
nato, se il quarzo oscilla, perché se non 
ottenessimo questa condizione non po¬ 
tremmo ricevere alcuna stazione. Se il 
vostro ricevitore non disponesse di 
BFO, sarà sufficiente sintonizzarsi sulla 
stessa frequenza del quarzo e constatare 
se captiamo la portante, per avere la 
certezza che risulti quella del quarzo, 
togliendolo dal circuito la portante do¬ 
vrebbe sparire. 

Nel caso l’oscillatore avesse difficoltà a 
entrare in funzione potremmo ridurre il 
valore della resistenza RI2 portandola 
dagli attuali 220.000 ohm a 180.000 
ohm o 150.000 ohm. 

Si dovrà infine tener presente che l’usci¬ 
ta di questo convertitore, dovremo col¬ 
legarla direttamente sull'ingresso (an¬ 
tenna-terra) di un ottimo ricevitore per 
onde corte, utilizzando per la sintonia 
quello dello stesso ricevitore. 
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Questo registratore portatile è lo 
strumento di lavoro indispensabile 
per ogni musicista. 

Le sue caratteristiche principali sono: 
mixer a 4 ingressi mic/linea e 
registratore a 4 piste con dbx. 

GBC Teac Division: Viale Matteotti, 66 
20092 Cinisello Balsamo - Telefono: 6189391 
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Compro 


COMPRO Valvole 6VG e ECH3 pos¬ 
sibilmente in buono stato e schema 
radio Magnadyne SV 46 del 1938 
Danova Giuseppe - Via Abeti. 32 - 
20077 Melegnano (MI) 

Tel 02/9833554 

CERCO registratore Philips N 2228 
per recupero pezzi 
Mannino Marco - P zza Cavour, 9 - 
22040 Introbio (CO) 

Tel 0341/980653 

COMPRO strumenti di misura della 
Unahom, analizzatore audio 
EP5001 distorsimetro CS27D anche 
non funzionanti bene CEDO in per¬ 
muta materiale audio H»-fi o video. 
De Rosa Michele - Via Canale D'A- 
lonzo. 50 - 70024 Gravina in P. (BA) 
Tel 080/853165 

COMPRO Satellit3000 Grundig solo 
se ottime condizioni. Linea Geloso 
CERCO solo se OK 
Eleuteri Marco - Via delle Acacie, 15 

- 00171 Roma 

Telefonare dalle ore 08 00 alle ore 
17 00 

Tel 06/5983761 

CERCO registratore Philips EL 
3302/00G imparabile per recupero 
pezzi. 

Valsecchi Roberto - Via V, Veneto. 8 

- 22040 Introbio (CO) 

Tel 0341/980483 

COMPRO mod T 24x80 della Gene¬ 
ral Processor con drivers 8" il tutto 
possibilmente funzionante Ritiro 
personalmente fino in Toscana Mi 
interessano inoltre schede T-PIO, 
T-SER e FDC ed ancora schede di 
espansione 64K per G5 Fare offerte 
dettagliate Risposta a tutti 
Fiore Guido - Via Matteotti, 27/1 - 
20068 Peschiera Borromeo (MI) 

COMPRO strumenti di misura per 
laboratorio della ditta Unaohm: ana¬ 
lizzatore audio mod. EP5001. distor- 
simetromod CS27D Li acquisto an¬ 
che non funzionanti Eventualmente 
cedo in permuta apparecchiature 
Hi-fi o video 

De Rosa Michele - Via Canale D'A- 
lonzo. 50 - 70024 Gravina in P (BA) 
Telefonare ore serali 
Tel 080/853165 

COMPRO schemari Editrice Anto- 
nelliana dal N 24 al N 45 possibil¬ 
mente in buono stato CERCO inol¬ 
tre misuratore di campo Unaohm 
oppure Test 

Cagnetta Pietro - Via Salamone. 43 - 
70038 Terlizzi (BA) 

Tel 080/810415 

CERCO apparati WS21-R109- 
WS38-R107 ecc anche manomes¬ 
si Cerco radio civili 1920-1933 fino 
1938 CAMBIO con ricevitori militari 
1960 0.4 20.4 MHc 4 gamme come 
nuovi funzionano 6-12-24 volt c/c e 
110-125-225-245volt rete50perio- 
di oppure BC 603 20,27.5 MHz fun¬ 
zionanti 24 volt c/c 
Giannom Silvano - Via Valdimevole 
25 - 56031 Bieutma 
Telefonare dalle ore 09 00 alle ore 
21 00 

Tel 0587/714006 

CERCO Lineare per HF non autoco¬ 
struito eventualmente cambio con¬ 
guagliando con Theta 550 nuova rt- 
cevit Marmo Imer lineare Oscar 70 
per VHF nuovo RX Trio Ri000 de- 
mod AF8S Icom IC701 completo 
canea batt. N E 

Bovina Giancarlo - Via Emilia, 64 - 
04100 Latina 
Tel 0773/42326 



COMPRO strumentazione RF • Ser¬ 
vice - Antenna verticale 10 f 80 mt. - 
Documentazione: Sweep-Marker 
Telonio 6006 e 6011 unità per 430 
MHz Daiwa LM-4036 - Riviste tipo 
OST • HAM Radio - 73 Magazine, 
etc - RTX copertura continua - RTX 
2 ml/70 cm. All mode 
Tumelero Giovanni - Via Leopardi. 
15 - 21015 Lonate P lo (VA) 

Tel 0331/669674 


ACQUISTO solo m zona Parma - 
Reggio e prov. RTX per OM + 11 
metri a prezzo conveniente 
Ferrari Federico - Str Argini Parma. 
22/1 - 43100 Parma 
Telefonare ore serali 
Tel 0521/583202 

OFFRO L 30 000 per schema detta¬ 
gliato per la radio Pilot Monarch an¬ 
no 1930 circa con le seguenti valvo¬ 
le 1x56 2x57 2x58 1x47 1x80 
Caretti Adriano - Via Caponelli. 29 - 
6600 Locamo Ticino (SVIZZERA) 
Tel 0041/93-317323 

Sono un neo-utente di PC 128 Oli¬ 
vetti Prodest e CERCO amici per 
scambio idee, programmi e per im¬ 
parare bene a programmare in Ba¬ 
sic Tratto preferibilmente nella zona 
di Lecce Annuncio sempre valido. 
Scrivere o telefonare a 
Riccardi Riccardo - Via Novoli. 12 - 
73100 Lecce 

Telefonare dalle ore 19 00 alle ore 
22 00 

Tel 0832/351219 

CERCO informazioni sul cercamine 
progettato dal off militare delle tra¬ 
smissioni serie N 565 prodotto dalla 
Oliveri e Glisteni Torino Compro 
anche il cercamine stesso 
Sanna Roberto - Via Toscana, 23 - 
09032 Assemim (CA) 

Telefonare ore pasti 
Tel 070/941192 

CERCO a pagamento i manuali dei 
seguenti apparati surplus (anche 
solo in fotocopia) 48 Mark I, Wireless 
58, OC9 oppure OC 10 Sono sempre 
ancora alla ricerca di documenta¬ 
zione relativa ad apparecchi a vali¬ 
getta Ringrazio coloro che mi han¬ 
no già risposto. 

Longhi Giovanni - Via Gries, 80 - 
39043 Chiusa (BZ) 

Tel 0472/47627 

CERCO documentazione di appara¬ 
ti surplus in originale oppure in foto¬ 
copia (manuali, schemi, fotografie, 
descrizioni) Gli apparati che mi in¬ 
teressano sono ricevitori italiani in 
uso durante il conflitto mondiale, co¬ 
si pure apparecchi in uso presso 
agenti segreti o partigiani. Scrivete¬ 
mi. generoso compenso! 

Longhi Giovanni - Via Gries. 80 - 
39043 Chiusa (BZ) 

Tel 0472/47627 


COMPRO Rx Salar 850A. AR5, RR1 
e similari CERCO schema Rx Ma- 
relli Lenkurt CCR54/101 CERCO 
Yaesu FL 100B/20B con schema 
Azzi Alberto - Via Arbe, 34 - 20125 
Milano 

Telefonare ore ufficio 
Tel 02/6682805 


COMPRO TRX VHF All Mode tipo 
FT 290 - IC 245. TRX UHF 430 MHz 
All Mode o sola FM. lineare HF 
FL2100, ant. veri. 10-80mt. autoport 
HG 18 aut. acc. aut FC 757AT. 
FT1012D da riparare 
Borsani Fabrizio - Via delle Mimose, 
8 • 20015 Parabiago (MI) 

Tel 0331/555684 

Per IBM PC/XT Comp CERCO ma¬ 
nuali relativi ai principali programmi 
in commercio come Wordstar - 
Wordstar 2000 -DBase 3 - Xtree - 
Lotus 123 etc. Sono disponibile inol¬ 
tre per scambio esperienze e pro¬ 
grammi. Scrivere a: 

Barbieri Marco - Str ila dell'Ospeda¬ 
le. 35 - 36100 Vicenza 

CERCO C64. CI 6. Vie 20. Sinclair e 
periferiche non funzionanti. 
Telefonare allo 0424/533037 

COMPRO Drive 1541 solo se nelle 
mie vicinanze e in buono stato di 
funzionamento. Massima serietà. 

Via Repubblica. 42 - 40065 Pianoro 
(BO) 

Tel. 051/776575 

COMPRO scheda Z80 + CP/M ori¬ 
ginale Commodore per CBM 64 
completa di software e documenta¬ 
zione. 

Autiero Vincenzo - Via Papa Gio¬ 
vanni XXIII. 3 - 40069 Zola Predosa 
(BO) 

Telefonare ore serali 
Tel. 051/751487 

CERCO espansioni RAM 128 
KBytes per HP86-87. software bina¬ 
rio generico per HP 86. notizie (re¬ 
munerate) circa reperibilità software 
HP sene 80 Scrivere a. 

Doti Rossetti Giorgio - Via Pelacani. 
2 - 43100 Parma 

COMPRO o CAMBIO programmi 
per MSX1 su nastro, sono interessa¬ 
to particolarmente a software per 
stampante Philips VW-0030 e a lin¬ 
guaggi strutturali Massima serietà 
Mandate le vostre liste a 
Amato Giuseppe - Via Scuola Elea- 
tica. 12 - 84100 Salerno 

CERCO disperatamente programmi 
per Apple III. Scambio programmi 
per Spectrum 48K. Telefonare o 
senvere a: 

Starila Antonio - Via Campo Sporti¬ 
vo. 55 - 84085 Mercato S Severino 
(SA) 

Tel 089/821534 


CERCO indicatore digitale di fre¬ 
quenza YC-7B. per RTX-HF FT-7B 
Yaesu/Sommercamp. vaglio offerte 
di soli frequenzimetri funzionanti, 
contattare: 

Reale Mario - Via G. Pitré. 95/c - 
90135 Palermo 
Tel. 091/425450 

CERCO RX TX HF a sintonia conti¬ 
nua perfetto o CAMBIO con Moto 
Fantic 125 Caballero con due motori 
e vari accessori pochissimi Km o 
con autovettura Golf 1100 primo 
modello Condizioni discrete Cerco 
RX Yaesu 9600 occasione. 

Canuto Geo Guido - Via Lanificio. 1 - 
13051 Biella (VC) 

Tel. 015/32289 

ACQUISTO programmi per IBM 
compatibili. Sono interessato so¬ 
prattutto a programmi di totocalcio e 
Totip. 

Pagnim Marco - Via S Biagio. 212 - 
29011 Borgonovo V.T. (PC) 

Per C128 COMPRO manuale in ita¬ 
liano del compilatore (Abacus- 
Basic 128) 

Telefonare ore serali 
Tel. 0924/75275 

COMPRO programmi. Utilities, gio¬ 
chi. manuali, riviste per MSX Inviare 
lista dettagliata Annuncio sempre 
valido. 

Mastini Gabriele - Via Sauro ,11- 
42042 Fabbnco (RE) 

COMPRO floppy disc per Toshiba 
MX51 qualsiasi marca, prezzo ra¬ 
gionevole scambio anche cassette 
giochi onginali scrivere a 
Picerno Raffaele - Via M Ronciom. 
26 - 50047 Prato (FI) 

Per M24 ACQUISTO programmi. In¬ 
viare lista Annuncio sempre valido. 
Parenti Alessandro • Via A Righi. 68 
- 50047 Prato (FI) 

CERCO mouse per Commodore 64 
buon prezzo. Per ulteriori informa¬ 
zioni scrivere a 

Coscim Nicola - V ie Martiri della 
Niccioleta. 42 - 58024 Massa Marit¬ 
tima (GR) 

COMPRO/SCAMBIO software per 
MSX 2 su Mimfloppy da 3,5" 
Telefonare ore serali 
Tel. 06/899887 

Per MSX1 e 2 COMPRO programmi 
(nuovi linguaggi, utility, giochi, ecc 
ecc ). solo di ottima qualità e su dis¬ 
co da 3.5" 

Frustagli Gianluca - Roma 
Tel. 06/2460490 

Per Apple Ile CERCO scheda Z80 a 
buon prezzo Inoltre cerco/cambio 
novità 85. 86. 87. inviate la lista a 
Frascaria Sergio - Via Filomusi 
Guelfi. 21 - 67100 L'Aquila 
Tel 0862/25793 


COMPRO schemari TV-TVC Celi o 
Antonelliana dall'anno '75 in avanti 
in buone condizioni ed a prezzo 
onesto. 

Medici Ennio - Via Stazione. 21 - 
18030 Bevera (IM) 

Tel. 0184/210068 

CERCO schema oscilloscopio TES 
Mod 0372. 

Pattacim Gianluca - Via Di Vittorio. 7 
- 43013 Langhirano (PR) 

Tel. 0521/853250 


CERCO motore per molazza massi¬ 
mo 4 cavalli con alimentazione a 
220 V monofase Prezzo accordato 
Fusaro Stefano - Via S Giovanni. 1 - 
01033 Civita Castellana 
Telefonare ore pasti e pomeriggio 
Tel 0761/517612 

COMPRO Geloso, apparecchi e 
parti staccate per radioamatori, ap¬ 
parecchi civili a valvole, registratori, 
amplificatori, ricevitori, ecc esclusi 
TV CERCO RX AR 18 - RTX 58 MK1 
e corso di radiotecnica Carriere in 
78 fascicoli anno 1964 
Laser Circolo Culturale - Casella 
Postale 62 - 41049 Sassuolo (MO) 

CERCO quanto segue: libretto¬ 
manuale in orig. o fotocopia del fre¬ 
quenzimetro FR-4/U; foto belle niti¬ 
de del RX AC14. manuale del RX OC 
10; documentazione su apparecchi 
relativi a stazioni per agenti 007 Pa¬ 
go molto oppure cedo in cambio ap¬ 
parati surplus di vario genere; sono 
sempre contento per contatto 
telefonico-epistolare 
Longhi Giovanni - Via Gries. 80 - 
39043 Chiusa (BZ) 

Tel 0472/47627 


Mostre 

Mercato 

17-18 ottobre 
Palmi 

6° Mostra del Tirreno 
Org.: Sezione A.R.I. 
P.O. Box 26 Palmi 
Tel. 0966-22440 

7-8 novembre 

Faenza - Exporadio 

Quartiere fieristico 
Org.: Promoexpo 
Via Barberia 22 
40123 Bologna 

21-22 novembre 
Verona 

Verona Elettroexpo 
Org.: Promostudio 
Tel. 045-591928 

28-29 novembre 

Pescara 

Org.: Sezione A.R.I. 
C.P. 63 Pescara 

12-13 dicembre 

Genova 

Quartiere fieristico 
Org.: Studio Fulcro 
Tel. 010-595586 

V_ 
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CAMBIO Orange compat Apple 
100% 64K driver monitor 12' F.V 
scheda vocale molti progr su disco 
e manuali con: RTX per HF. RX tipo 
R2000, FRG 9600. FRG 8800. DX 
1000. parabola + illuminai + pre 
ampli f scan converter per ricez. 
satelliti, misuratore di campo pano¬ 
ramico Unahom. 

Fusar Faustino - Via Garibaldi. 59 - 
34074 Monfalcone (GO) 

Tel 0481/75807 

CERCO lineare TX FM 88-108 MHz. 
Minimo. 10 W. buono stato e basso 
prezzo. 

Fusaro Stefano - Via S. Giovanni. 1 - 
01033 Civita Castellana 
Telefonare ore pasti e sera 
Tel. 0761/517612 

CERCO schema RX Marelli CRR 
54/01 ricompensando adeguata- 
mente COMPRO RX Safar 850A ed 
RX AR4 e AR5 

Azzi Alberto - Via Arbe. 34 - 20125 
Milano 

Tel. 02/6892777 

CERCO tubo catodico tipo 5BDP7, 
Pregasi astenersi proporre presunti 
equivalenti. Era venduto anni fa dal¬ 
la Esco di Todi; proviene dal radar 
dell'aereo F86-K. Può anche essere 
marchiato K 1069 P7 
Fermi Ugo - Via Bistagno. 25-10136 
Torino 

Telefonare ore serali 
Tel. 011/366314 

SCAMBIO Opus Disk-Drive35 polli¬ 
ci per Spectrum 170k byte formattati 
+ demodulatore TU170VZGP x 
RTTY/CW con adatti programmi 
cavi + interfaccia per Spectrum e/o 
C6L con RX 05-30 MHz tipo 
FRG9600 - FRG7700-FRG8800 
eventualmente conguaglio gli appa¬ 
rati che vendo e/o scambio sono 
perfetti. 

Gaggero Mario - P.zza G. Aprosio - 
16154 Genova 
Tel. 010/602714 

CERCO con urgenza FTV 700 Tran¬ 
sverter VHF-UHF e SP 102 
altoparlante-Yaesu 
Bodrato Piero - Frazione Gambina - 
15070 Tagliolo M 

Telefonare dalle ore 2000 alle ore 
21.00 

Tel 0143/896182 


CERCO materiale, documentazioni, 
foto ecc. sull'inizio della TV in Italia e 
sull'inizio delle trasmissioni a colori 
Scrivere al sottostante indirizzo. 
Bocca Corsico Piccolino David - Via 
Vecchia per Gambolo - 27029 Vige¬ 
vano (PV) 

CERCO VFO separato di FT 102 
nuovo oppure usato ma funzionan¬ 
te. 

Ambri Franco - Via Montegibbio. 
33/A - 41040 Montegibbio (MO) 
Telefonare ore pasti 
Tel. 0536/872636 

COMPRO compact disc. video, fil¬ 
mati musicali (VHS), libri di artisti e 
gruppi di musica pop. rock, inviare 
lista e prezzi 

Chianese Vito - Via Don M Chiane- 
se. 9 - 80025 Casandrmo (NA) 

CERCO audiofilo nella mia zona 
(Conegliano V) che già possieda il 
programma Cross di Audio R. per 
verifiche su un sistema di altopar¬ 
lanti autocostruito 
De Toffoli Luigino - Via Cornaro. 
13/A - 31025 S. Lucia di Piave (TV) 
Telefonare ore serali 
Tel 0438/701547 

COMPRO vecchie riviste di 
elettronica-alta fedeltà come I. An¬ 
tenna. Alta Fedeltà. Wire-less. World 
etc. dal periodo 1947 al 1969 - libri di 
tecnica e alta fedeltà, cataloghi e 
schemi elettrici di preamph- 
amplificaton a valvole 
Ferrari Pier Paolo - Via Milazzo. 17 - 
47037 Rimmi (FO) 

Telefonare ore pasti 
Tel. 0541/26138 

COMPRO finale di potenza a valvole 

anche da riparare 

Sicoli Sergio - Via Madre Picco. 31 - 

20132 Milano 

Telefonare ore serali 

Tel 02/2565472 

COMPRO Radford HD 250 modello 
vecchio - VENDO Robertson-Forty- 
Then nuovo L. 2 000 000 - Conrad 
Johnson Al L. 2 300 000 perfettissi¬ 
mo - PS Audio IVH con HCps L 
1 . 200 , 000 . 

Basile Ludovico - Via John Kennedy 
- 37020 Gargagnano (VR) 

Tel 045/7701181 


CERCO unità di memoria "JRC NDH 
518" 96 memorie per RX JRC NDR 
515. anche seconda mano purché 
non manomesso 

Bean Giuseppe - P.zza Gen. Canto¬ 
re. 21 - 38100 Trento 
Tel 0461/33639 

T riumph Spitfire 1300 possibilmente 
rossa in ottime condizioni, oppure 
vera occasione COMPERO o do in 
CAMBIO apparati radioamatori o 
computer Apple 2C con accessori, 
conguagliando Inviare foto autovet¬ 
tura, prezzo, caratteristiche, optio- 
nals. ecc 

Canuto Geo Guido - Via Lanificio. 1 - 
13051 Biella (VC) 

Tel. 015/32289 

CERCO schema elettrico Allocchio 
Bacchini AC 16 • compenso ade¬ 
guato -VENDO RTX2 metri FM Mul¬ 
ti 700 EX 1 -r 25 W senza microfono • 
completo di schema e imballo origi¬ 
nale 

Dimasi Antonio - Via Nimis. 6 - 
33033 Codroipo (UD) 

Tel 0432/904024 


Vendo 


VENDO oscilloscopio Sony- 
Tektronix 335 o permuto con diffe¬ 
renza con oscilloscopio 100-200 
MHz 00 altri strumenti professionali 
HP/Tektromx. 

Maiorino Ettore - Via Aterno. 53 - 
66013 Chieti Scalo (CH) 

Tel. 0871/551864 

VENDO o CAMBIO IC 24E 140-150 
MHz 10 W. con RTX per decametri- 
che. Anche piccolo. 

Di Simone Antonio - Via Garibaldi. 
18 - 20090 Cesano Boscone (MI) 
Telefonare ore pasti 
Tel. 02/4581033 

VENDO enciclopedia di elettronica 
ed informatica Editoriale Jackson - 
10 volumi aggiornati e rilegati L 
400 000. 

Gai Domenico - Via Arrigo Boito. 5 - 
10040 Borgaretto (TO) 

Tel 011/3581135 


VENDO numerose riviste d'elettro¬ 
nica e di computer. Scambio/Vendo 
programmi per Spectrum 
48K/128K+2 e vendo tastiera per 
ZX Spectrum Massima serietà 
Zucchi Riccardo - Via Marchetti. 25 

- 00199 Roma 
Tel. 06/8386857 

VENDO radio Marelli RP32 220V 
con alimentatore originale 1.5 r 30 
MHz. 

De Bartolo Andrea - Via Caldarola. 
45/2 - 70126 Bari 
Tel. 080/482878 

VENDO ricevitore copertura conti¬ 
nua Racal R 17 L 550.000 - RTX 
Drake TR4 C e TR4 CW L 700.000 
cadauno - amplificatore lineare Ya- 
esu FL 2100 L 650.000 
Ferrari Mano - Via Molino. 33 - 
15069 Serravalle Scrivia (AL) 

Tel. 0143/65571 

VENDO o PERMUTO con "Shak- 
Two". RTX "Marc 480 DX". (AM. 
USB. LSB, CW. 27-28 MHz) Esami¬ 
no altre proposte 

Fontana Elvio - Via M D'Azeglio. 14 

- 00053 Civitavecchia (Roma) 

Tel. 0766/29058 

VENDO Icom IC 202 E L 200.000, 
Yaesu FT 7B + alim. 15A L 600.000. 
antenna Tonna 16EL L 50.000. an¬ 
tenna Spitfire 3 EL L 20.000 
Del Vigna Gino - Via delle Rose, 12 - 
51012 Castellare di Pescia (PT) 

Tel. 0572/453026 

VENDO riviste: Selezione, Speri¬ 
mentare. Cinescopio. Millecanali. 
Progetto. CQ. Radio Rivista. Nuova 
El.. Elettr. Oggi. Break. Onde Radio, 
etc dagli anni 60 in poi Chiedere 
elenco completo Fotocopie di arti¬ 
coli delle maggiori riviste di radio ed 
elettronica dagli anni 60 in poi. 
Tumelero Giovanni - Via Leopardi. 
15-21015 Lonate P io (VA) 

Tel 0331/669674 

VENDO oscilloscopio Sony - Tek¬ 
tronix 335 o permuto con altri stru¬ 
menti professionali: CERCO catalo¬ 
go Systron Donner 1979 o 1980 o 
1981 

Maiorim Ettore - Via Aterno. 53 - 
66013 Chieti Scalo (CH) 

Tel 0871/551864 


VENDO o CAMBIO con RTX 140- 
150 MHz palmare o per auto, multi- 
metro digitale (LCD) Fluke mod 
8010/A in ottime condizioni e con 
manuale. 

Puricelli Carlo - Via Villoresi. 26 • 
20020 Barbaiana (MI) 

Telefonare dalle ore 20.00 alle ore 
21.00 

Tel. 02/93255296 

VENDO ricevitore Yaesu FRG7 0 
30 MHz in perfetto stato + ant. diret¬ 
tiva 5 elem PKW 27 MHz 
Bertolmi Silvano - Via G. Marconi. 
54 - 38077 Ponte Arche (TN) 

Tel. 0465/71228 

VENDO moduli analogici (da monta¬ 
re o già montati) di VCO. VCF, VCA. 
LFO, ecc. per sintetizzatori musicali. 
De Nicolò Enrico - Via Malatesta. 28 
- 47033 Cattolica (FO) 

Telefonare durante le ore pasti 
Tel. 0541/951833 

VENDO schemari Editrice Antonel- 
liana di radio - autoradio - Hi-Fi dal 
N I al N 19. Nuovissimi! 

Leuzzi Vito - Via Cadorna. 53 - 
72022 Latiano (BR) 

Tel 0831/725583 

VENDO rigeneratore per tubi a raggi 
catodici a colon e b/n della Giorgi 
come nuovo Z-2. con relativi con¬ 
nettori N.6 

Di Matteo Antonino - Via S. Cataldo. 
76 - 92019 Sciacca (AG) 

Tel. 0925/26194 

VENDO interfaccia telefonica per 
DTMF + Icom IC 02-E modificato, 
ancora in garanzia tutto a sole L. 
800.000. 

Sbrana Andrea - Via Gobetti. 5 - 
56100 Pisa 

Tel. 050/29842-563640 

VENDO cuffia senza fili per televi¬ 
sione. portata tutto l'appartamento 
solo a L. 85.000 nuova mai usata 
Sbrana Andrea - Via Gobetti. 5 - 
56100 Pisa 

Tel. 050/29842-563640 

VENDO Bug Samson ETM2 alimen¬ 
tazione entrocontenuta come nuovo 
L. 100 000 

Biscam Roberto - Via Vigolana. 35 - 
38057 Porgine V. (TN) 

Tel 0461/532690 


Progetto 

Risponde 

L I integrato non si tro¬ 
va, il trasmettitore fa 
i capricci, qualcosa 
non gira nella vostra ultima 
creatura elettronica? Lo 
staff tecnico di Progetto è 
pronto ad aiutarvi rispon¬ 
dendo in diretta a tutte le 
vostre domande telefoni¬ 
che. L’appuntamento è per 
ogni GIOVEDÌ’dalle 11 al¬ 
le 12 e il numero magico è 
(02) 6172671. 

Ecco le regole d’oro per 
usufruire al meglio del no¬ 
stro filo diretto. Non di¬ 
menticatele! 


• Evitate di interpellare i 
nostri tecnici al di fuori dal 
giorno e dalle ore indicate. 
Stanno mettendo a punto i 
"vostri" progetti! 

• Progetto risponde... so¬ 
lo ai lettori di Progetto. 
Non possiamo, cioè, for¬ 
nirvi consulenze su ar¬ 


ticoli relativi ad altre 
testate. 

• Cercate di essere brevi e 
concisi. Altri amici speri¬ 
mentatori possono aver bi¬ 
sogno di aiuto! 



Progetto n. 11 1987 


83 




















I 


MERCATINO 


VENDO interfono onde convogliate 
in FM. ZX 81 con espansione 16K; 
calibratore NT II surplus USA. 
proiettore super 8 Fusica M2 CER¬ 
CO Elektor inglesi/olandesi. 
Grusovm Mauro - Via Garzarolli. 37 

- 34170 Gorizia 
Tel 0481/87903 

VENDO videoconvertitore Telerea- 
der CWR-860 (RTTY-CW-AMTOR- 
ASCII) - antenna attiva Oatong 
AD270 CERCO RTX HF decametr.- 
che con FSK e finali a valvole 
Alberto 

Tel 0444/571036 

Oscilloscopio Tektronix 549 doppia 
traccia a memoria 35 MHz completo 
di manuale, VENDO causa spazio a 
sole L 1.000.000 (Primi anni 70. il 
solo manuale costa L. 100.000). 
Guglielmim Alberto - Via Tiziano. 24 

- 37060 S. Giorgio in Salici (VR) 

Tel 045/6095052 

VENDO antifurto auto completo di 
telecomando, sirena, chiave elettro¬ 
nica, blinker, segnalatore a led. vo¬ 
lumetrico solo L 350.000 nuovo 
Sbrana Andrea - Via Gobetti. 5 - 
56100 Pisa 

Tel. 050/29842-563640 

VENDO in blocco, nuovi, mai usati 
Kenwood TS 530S. VFO 230, AT 
230, SP 230 ed antenna favilla 
Galé Ferdinando - Via Marconi. 10 - 
28042 Baveno (NO) 

Tel 0323/22089 

VENDO RTX-HF - FT ONE. comple¬ 
to di tutti gli optionals. come nuovo 
Sicoli Sergio - Via Madre Picco.31 - 
20132 Milano 
Tel. 02/2565472 

VENDO trasmettitore FM 88.750 con 
lineare da 15 W 

Pirro Daniele - Via Nuvoloni. 83 - 
18038 San Remo (IM) 

Telefonare dalle ore 13.00 alle ore 

13.30 e dalle ore 20.00 alle ore 21 00 
Tel 0183/82463 

VENDO per sfratto lab oscillosco¬ 
pio doppia traccia 15 MHz Metrix L. 
490 000. generatore di barre e colo¬ 
re TV L. 90 000; frequenzimetro digi¬ 
tale 100 MHz L 120000. frequenzi¬ 
metro digitale 1.2 GHz L 80000; 
wattmetro audio 1 4 100 W L 
60 000; multimetro digitale Metrix 
MX 522 L 130.000; inoltre moltissimi 
libri ecc. ecc. Tutta la documenta¬ 
zione è completa di istruzioni e 
schema elettrico. 

Cortese Riccardo - ViaSkanderbeg. 
35 - 87010 Lungro (CS) 

Tel 0981/947367 


VENDO Icom IC-3200/E bibanda 
FM 5/25W L 750 000 - Standard C- 
78 -f Nicd + imb. + man L. 350 000 - 
Lineare CPM-78 10 W L 150 000 - 
Icom IC-245/E CW/SSB/FM 10 W 
L 520.000 - Scanner Handic 0050 + 
imb + man L 600.000 - Royce 639 
AM/SSB 4 imb. L 150 000 
Tumelero Giovanni - Via Leopardi, 
15 - 21015 Lonate P io (VA) 

Tel 0331/669674 

VENDO antenna Tagra AHI5 3 ele¬ 
menti bande, perfetta - nuova L 
350 000 - antenna verticale GP 40- 
80 PKW L 80.000 
Passarella Antonello - Via M Gioia, 
6 - 20051 Limbiate (MI) 

Telefonare nel pomeriggio 
Tel 02/9961188 

VENDO in blocco unico per L. 
1 000.000: RTX Kenpro KT - 200 EE 
+ RTX IC-02E + amplificatore Intek 
KT-305 4- amplificatore Zetagi LA 
0545V 4 2 Mike-Speaker esterni + 
alimentatore 4 rosmetro 
Mazzucchelli Luigi - Via Duca degli 
Abruzzi. 26 - 07100 Sassari 
Telefonare ore negozio 
Tel 079/271416 

VENDO linea di ritardo BBD tripla 
(1500 stadi) per riverbero, eco, ecc 
con applicazione a L. 60.000; liqui¬ 
do. inoltre varie tastiere, violini e or¬ 
chestrali. 

Caldermi Giovanni - Via Ardeatina, 
222 - 00042 Anzio (ROMA) 

Tel 06/9847506 

VENDO demodulatore A.E A. (ICS) 
per Antor/Rity/Ascll/CW Interfac¬ 
cia RS232 o TTL, perfetto, a prezzo 
di realizzo per L 200 000 
Provedel Fabio - V ie dei Mille. 20 - 
31100 Treviso 
Telefonare ore pasti 
Tel 0422/543065 

VENDO Drake RX SSR 1 - Trio 
R2000 - Imermarino4gamme-freq 
N E over matic - Multicounte Paone 
600 MHz - quarzi per standard e trio. 
Bovina Giancarlo - Via Emilia. 64 - 
04100 Latina 
Tel. 0773/42326 

VENDO Kit di amplificatori a MosFet 
e dell'amplificatore Audiophile da 20 
W in classe A pura; qualità e presta¬ 
zioni stale-of-the-art Inoltre Mo¬ 
sFet Hitachi 2SK135/J50 (L. 14.000) 
e 2SK176/J56. cond Sprague e 
Philips alta velocità (es. 49.000 mF 
60 VI L 10.000); commutatori dorati 
25p. 2v ; U406 

Rossi Enrico - Via Persico. 26 - 
26043 Persico-Dosimo (CR) 

Tel 0372/54113 


VENDO Dunny Load Bird 50 Hom 
500W0 3,5 GHz oscill - Tektronix 

453 doppiatacela transist. gen 
Marconi TF 801 /B 10-480MHz pre¬ 
sa freq 

Pavani Mauro - Via C Francia, 113- 
10097 Collegno (TO) 

Tel 011/7804025 

VENDO Yaesu FL 101 TX decame- 
triche 4 11 metri 150 W SSB - 80 W 
A M - microfono dinamico - L 
450.000 trattabili 

Guaramello Claudio • Via Cavour. 3 
- 21019 Somma Lombardo (VA) 

Tel. 0331/256660 (casa) 

Tel. 0331 /668728 (ufficio) 

VENDO FRG-9600 - nuovissimo 
con relativa scatola, imballo e libret¬ 
to istr italiano. 

Fumagalli Giovanni - Via Mons. 
Mozzanica. 9 - 22050 S. Maria Hoé 
(CO) 

Telefonare dalle ore 11.00 alle ore 
14.00 

Tel 039/570443 

VENDO nuovissimo RTX IC-02E. 
modificato 140-170 MHz. con ga¬ 
ranzia. direttiva 5 elementi, antenna 
RTX auto, ulteriore antenna SIGMA 
per portatile, carica batterie, manua¬ 
li inglese ed italiano L. 550 000 
Casto Rossano - Via Alvarez. 5 - 
71100 Foggia 
Tel 0881/22124 

VENDO FRG 9600 completo di con¬ 
solle CC965 - amplificatore WA965 
converter FC965 scheda video - im¬ 
balli garanzia Marcucci tutto a L. 

1.300.000 

Babini Giuseppe - Via Del Molino. 
34 - 20091 Bresso (MI) 

Tel. 02/6142403 


VENDO Yaesu FRG-9600 elim ini 
L 790 000 - Sommerkamp FT-250 4 
FP 250 AM/CW/SSB L 400.000 - 
Sommerkamp FT-DX 500 
AM/CW/SSB L 450 000 - Trio VFO 
230 digitale L 400.000 - Lineari: Bra¬ 
mi BRL-200 L. 100.000 - Bias UHF 
50 L 270.000 - Tono 100 L 220 000 - 
ZG PA70BL L. 130 000 - Nato 102 L. 
300.000 

Tumelero Giovanni - Via Leopardi. 
15 - 21015 Lonate P io (VA) 

Tel 0331 /669674 

VENDO Pc H Electronics-LA500M - 
1 kW PEP/SSB ampi lineare per 
mobile - Hallicrafters HA-2 Tran- 
sverter 28/144 MHz - aliment P-26 

- IC 402 transceiver UHF come nuo¬ 
vo 

Fontanelli Angiolo - Via Aurelia. 386 

- 00165 Roma 
Telefonare ore serali 
Tel 06/6212345 


VENDO schede complete per mini 
computer Advanced Micro Compu¬ 
ter (AMC) vendo al miglior offerente 
(CPU-128 K RAM-CCU-Highspeed 
Writable Control Store-lntelligent 
FDC-Instrumentation Data Logger 
ecc.) 

Gardmali Guido - Via Borgo Nuovo, 
35 - 27038 Robbio (PV) 

Tel 0384/62129 

VENDO G1FTU SSTV RTX novità 
grafica ad altissima risoluzione, bn e 
colore. Dispongo oltre i già noti 
G1FTU CW. G1FTU RTTY e Meteo- 
fax di cui è disponibile l'apposita in¬ 
terfaccia. Gli altri funz. senza mo¬ 
dem o interfaccia CERCO urgente¬ 
mente schema di montaggio per l'in¬ 
terfaccia del programma "RTTY 9“ 
pago bene 

Bartuccio Mario - Via Mercato S 
Ant., 1 - 94100 Enna 
Tel. 0935/21759 

VENDO 19MK3 perfettamente fun¬ 
zionante Inoltre filtro BF molto vali¬ 
do x BCL e SWL. 4 annate CQ e 
Radio Kit 83-4-5-6 
Scorsone Carlo - Via Bellinzona. 
225 - 22100 Como 
Telefonare dalle ore 19 30 alle ore 

21.30 

Tel 031/540927 

VENDO programmi X LBM 64 tipo 
Com'in-Digicom ecc. Dispongo an¬ 
che di utility e games. Inoltre vendo 
Superstar 360 FM 11 + lOmaL 
230.000 trattabili. 

Micalizio Alessandro - P.zza Arme¬ 
rina. 7 - 94100 Enna 
Tel 0935/25564 

VENDO antenna tribanda per HF 
10/15/20 metri della PKW mod 
THF3E mai usata a L. 300 000 
Cipriam Antonio - Vi.lo Priv. Capur- 
so. 2/13 - 70126 Bari 
Telefonare dalle ore 20.00 alle ore 
23.00 

Tel. 080/334932 

VENDO walkie talkie 40 CH 5 W Hy 
Gayn L 130.000, compressore mi¬ 
crofono n elett. con aliment incor¬ 
porato v. meter ecc L 30000 Tratto 
con tutti solo il sabato 
Schiavone Gaetano - Quart. San Pio 
X. 42 - 71100 Foggia 
Tel 0881/31387 

VENDO catene da neve Pewag- 
Grossglockner perfette come nuove 
complete di ricambi; sono catene 
eccezionali con anelle a sezione 
quadrata e disegno a rombi asim¬ 
metrici. 

Cagnolati Adriano - Via Ferrarese. 
151/5 - 40128 Bologna 
Tel. 051 /372682 


VENDO o PERMUTO Yaesu FT7 80- 
10 mt. + 11 mt 10 W manuale italia¬ 
no. come nuovo, qualsiasi prova, 
non si spedisce. 

Penso Adriano - Via Giudecca. 
881 /C - 30133 Venezia 
Telefonare ore pasti 
Tel. 041/5201255 

VENDO fotocopie a L. 250 cad. ossia 
due schemi riproducenti prime ga¬ 
lene reazione primi apparati com¬ 
merciali Refles 1927. 1930 supere¬ 
terodina fino 1941 (700 schemi) altri 
fino 1973 a richiesta tutti i ricambi 
per gli apparati detti le più introvabi¬ 
li A richiesta tutte le valvole. 
Giannom Silvano - Via Valdimevole. 
23 - 56031 Bientina 
Telefonare dalle ore 09.00 alle ore 
21.00 

Tel. 0587/714006 

VENDO FT7 garantito come nuovo 
L. 500.000 o CAMBIO con altro RTX 
HF eventuale conguaglio Trattasi 
possibilmente di persona, tei. pasti. 
Non si effettuano spedizioni. 

Penso Adriano - Via Giudecca. 
881/C - 30133 Venezia 
Telefonare ore pasti 
Tel 041/5201255 

VENDO ampi. Iin 500 W NAG 144 XL 
a L. 850 000 RTX 144 MHz Clegg 
MKII a L 100.000 Alim. 12 V 5 A 
Alpha elett a L 50.000. RTX Avionic 
FV 2003 a L. 200.000 Tester analo¬ 
gico elettron EICO 222 a L. 70.000 
RTX microonde 156.300 MHz a L. 
250.000. 

Daragmn Sergio - Via Palermo. 3 - 
10042 Nichelino (TO) 

Telefonare dopo le ore 20.00 
Tel. 011 /6272087 

VENDO lineare Gonset modificato 
1.000 W PEP finale Eimac 7580 nuo¬ 
va usata 1 volta per circa 1 ora L 
1.200.000. Nel prezzo sono compre¬ 
si relè input/output coassiali con 
circuito di commutazione e ritardo 
regolabile (Alimentazione 220 V 50 
Hz) 

Bollma Loris - Via della Resistenza, 
42 - 40053 Bazzano (BO) 

Telefonare ore serali dopo le 19.00 
Tel. 051 /830358 

CEDO Yaesu FT-209 RH L. 430.000 
Lineare ZG 80 W 2 mt. L. 130 000 
Tono 100 W 2 mt. L 220.000. Daiwa 
60 W 2 mi. L. 170.000 Ponte radio 
UHF profess.+man. L. 700.000 
Scanner Handic 0050 con 50 me¬ 
morie L 600.000 Mixer Davoh Ju¬ 
nior disc L. 150.000. FTDX 505+ma- 
nuale L. 450.000. VFO Trio 230 digi¬ 
tale con 5 memorie L 400.000 Freq 
ZG C-500 L. 130.000 
Tumelero Giovanni - Via Leopardi. 
15-21015 Lonate P. (VA) 

Tel. 0331 /669674 

VENDO programmi X LBM 64 tipo 
Com'in-Digicom ecc. Dispongo an¬ 
che di utility e games. Inoltre vendo 
Superstar 360 FM 11 4 10 m a L 
230.000 trattabili 

Alessandro Micalizio - P.zza Arme¬ 
rina. 7 - 94100 Enna 
Tel. 0935/25564 

VENDO amplificatore lineare HF 
400/700 Watts 2x813 completo 
alim. separato 2000/2500/3000 
VCC 500 MA - con ampia strumen¬ 
tazione perfett funzionante. Prezzo 
L 650.000 trattabili - Prove mio do¬ 
micilio. 

Scaccia Vincenzo - Via Campagna. 
11 - 03030 Broccostella (FR) 
Telefonare dalle ore 14.30 alle ore 

15.30 oppure ore serali 
Tel. 0776/890012 

VENDO corso "Scuola Radio Elet¬ 
tra" di "Elettronica digitale" a meta 
prezzo ed enciclopedia “ABC Per¬ 
sonal Computer" 

Dò Giovanni - Via Campello. 134 - 
25053 Malegno (BS) 

Tel. 0364/44503 


MERCATINO 

□ Compro □ Vendo 





Coqnome 

Nome 

Via 

N r. a p 

Città 

Prov Toi 


Inviare questo tagliando a: Progetto - Via Ferri. 6 - 20092 Cinlselio B. 
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Cari I lon 
Elettronico 





' % 


Lascia che il vento suoni per te la sua musica: 
questo eccezionale carillon elettronico trasforma 
in melodia anche l'alitare della brezza più sottile... 


a cura di Paolo Gervasio 



“The answer, my friends 
Is blowing in thè wind 
The answer is blowing 
In thè wind... " 

Bob Dylan 


C on questo carillon a vento potre¬ 
te sedervi sulla veranda ed ascol¬ 
tare il gentile alito della brezza, 
con la soddisfazione di aver fatto tutto 
da sé: voi costruite lo strumento e Ma¬ 
dre Natura suona le melodie! 

Ecco uno strumento musicale che vi 
permetterà, dopo una giornata di duro 
lavoro, di rilassarvi in terrazza e lascia¬ 
re che la leggera brezza scriva e suoni la 
musica per voi. Il nostro "carillon elet¬ 
tronico a vento" è progettato in modo 
da non richiedere circuiti integrati spe¬ 
ciali o costosi e nemmeno altri compo¬ 
nenti di difficile reperimento. Dopo una 
coscienziosa ricerca nella cassetta dei 
rottami, l’esborso totale potrà ridursi a 
qualche biglietto da mille. Il carillon 
elettronico a vento è stato progettato in 
modo da poter essere appeso all’interno 
od all’esterno, dove una leggera corren¬ 
te d’aria possa azionare la paletta del 
carillon. Sono possibili 12 diverse note 
e la loro sequenza dipende dai capricci 
del vento. 

Come Viene Prodotta 
La Musica 

Uno sguardo allo schema elettrico di 
Figura I contribuirà a chiaire il miste¬ 
ro. Il temporizzatore U I (un 555) è col¬ 
legato come generatore di toni: i resi- 
stori RI, R2 ed i condensatori CI...C6 
determinano la frequenza di nota del¬ 
l’oscillatore. 

Ciascuno dei sei piccoli interruttori 
Reed è collegato ad un condensatore e 


ad una coppia di diodi che regolano la 
frequenza dell’oscillatore e contempo¬ 
raneamente applica l’alimentazione al 
circuito del carillon. 

Come mostrato nella fotografia, la pa¬ 
letta a vento è sospesa e si muove all'in¬ 
terno di un anello ricavato da un tubo 
di plastica, sul quale sono montati gli 
interruttori S1 ...S6. 

Un magnete a ciambella è attaccato al- 
l’astina della paletta a vento, in una po¬ 
sizione tale che durante l’oscillazione 
vada ad affacciarsi al centro degli inter¬ 
ruttori Reed, montati verticalmente. 
Fintanto che la paletta rimane ferma, 
tutti i contatti Reed rimangono in posi¬ 
zione normale, cioè aperti. 

Ma se il vento muove la paletta fino ad 
avvicinare il magnete ai contatti, uno o 
l’altro di essi chiuderà facendo arrivare 
la corrente al carillon e facendolo suo¬ 
nare una nota. 

Gli interruttori Reed attivati singolar¬ 
mente producono sei delle dodici diver¬ 
se note che è possibile ottenere con il 
carillon, ma se il magnete oscilla in mo¬ 
do da arrivare in mezzo tra due contatti 
adiacenti, li farà chiudere entrambi e 
verrà emessa una nuova nota, più bas¬ 
sa; questa doppia chiusura causa l’emis¬ 
sione di sei note addizionali, per un to¬ 
tale di dodici. 

Un mini interruttore a levetta (S7) serve 
ad interrompere l’alimentazione, quan¬ 
do il carillon debba essere riposto o si 
deve fermare la musica. TI è un mini¬ 
trasformatore d’uscita per transistori, 
usato per adattare l’impedenza d’uscita 
dell’oscillatore alla bassa impedenza 
della bobina mobile dell'altoparlante. 


Costruzione Del Carillon 

Il circuito del carillon è alloggiato in 
una scatola di plastica, di legno o metal¬ 
lica, con dimensioni di 177 x 133 x 57 
mm. Quasi tutti i componenti del cir¬ 
cuito verranno montati su una scheda 
preforata per prototipi delle dimensioni 
di 63 x 114 mm. I sei interruttori Reed 
saranno montati su uno spezzone di tu¬ 
bo di plastica da 114 mm, lungo 38 mm 
(vedi Figura 2). 

Iniziare la costruzione tagliando in due 
parti uguali un pezzo lungo 300 mm di 
tubetto d’ottone a sezione quadra e lato 
di 6 mm (potrete acquistarlo presso 
qualsiasi negozio di modellismo). For¬ 
mare due piccole staffe piegate a 90°, 
ricavate da un pezzo di angolare di ot- 
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tone e saldarne una a ciascuno dei tu¬ 
betti di ottone. Praticare sull’altro lato 
dell’angolare un foro di diametro suffi¬ 
ciente a permettere il libero passaggio 
di una vite da 3 mm. Saldare all’estre¬ 
mo opposto dei tubi di ottone una vite 
da 3 Ma x 6 mm a testa piatta, che verrà 
usata per fissare in posizione il pezzo di 
tubo di plastica con gli interruttori 
Reed. 

Tagliare questo tubo (lunghezza 38 
mm) e montare verticalmente all’inter¬ 
no di esso gli interruttori Reed, ad in¬ 
tervalli regolari. Piegare con precau¬ 
zione ad angolo retto i due terminali di 
ciascun Reed, in modo che puntino en¬ 
trambi nella stessa direzione e poi fis¬ 
sarli al tubo, perfettamente centrati in 
altezza, in modo che i terminali siano 
rivolti verso l’esterno, ripiegandoli suc¬ 
cessivamente in modo da fermare gli in¬ 
terruttori, che verranno ulteriormente 
bloccati con una goccia di collante ra¬ 
pido. 

Collegare il tubo di plastica ai due tu¬ 
betti di ottone mediante viti 3 MA con 
dado, in modo che siano perpendicolari 
alla sezione del tubo di plastica. Forare 
poi una delle pareti della scatola, in 
modo da poter successivamente fissare 
le staffe angolari dei due tubetti di so¬ 
stegno del cilindro con gli interruttori 
Reed; praticare un altro foro al centro 
tra essi, nel quale verrà fatta passare 
una coppiglia, che farà da perno alla 
paletta. In corrispondenza alla testa di 
ciascun tubo quadro di ottone, pratica¬ 
re anche un foro da 5 mm per il passag¬ 
gio dei fili di collegamento, che corre¬ 
ranno all'interno dei tubetti di ottone. 
Montare all'interno della scatola la ba¬ 
setta preforata, l’altoparlante, la batte¬ 
ria e l’interruttore generale, come mo¬ 
strato sulle foto, od in qualsiasi altro 
modo da voi preferito. 

Dopo aver terminato il montaggio dei 
componenti sulla basetta e degli ele¬ 
menti all’interno della scatola, collegare 
alla scatola stessa il gruppo di sostegno 
dei Reed. I terminali inferiori di questi 
ultimi verranno tutti collegati tra loro e 
portati al negativo della batteria, con 
un filo che corre all’interno di uno dei 
sostegni. Collegare poi un filo al termi¬ 
nale superiore di ciascun relè Reed, fa¬ 
cendo passare tre di questi fili all’inter¬ 
no di un sostegno e gli altri tre nell’al¬ 
tro. Ciascuno di questi fili verrà colle¬ 
gato ad una coppia condensatore-dio¬ 
do. secondo le indicazioni dello schema 
elettrico. 

La paletta verrà costruita prendendo un 
filo di ferro lungo 165 mm, una bac¬ 
chetta di legno diametro I I mm e lunga 
127 mm, un magnete permanente a 
ciambella ed una lastrina di materiale 
per circuiti stampati, collegando il tutto 
come mostrato nello schizzo di Figura 
2. Fissare il filo di ferro in un foro della 
bacchetta di legno, con una goccia di 
collante e sagomare l’altra estremità per 
formare un anellino da agganciare alla 




Foto I. Piegare e salda¬ 
re i terminali degli in¬ 
terruttori Reed prima 
di fissarli in posizione, 
nel caso uno dovesse 
rompersi. Montarli poi 
ad intervalli uguali lun¬ 
go la parete interna del 
cilindro di plastica, in 
modo che non interfe¬ 
riscano con le viti di 
fissaggio. 
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Elenco Componenti 

Semiconduttori 
DI -r D6: IN914 
1)1: 555 
Ql: 2N3638 

Resistori da 0,25 VV, 10% 

RI: I kQ 
R2: IO kQ 
R3: 220 kQ 
R4: 27 kQ 

Condensatori 

Cl: 15 nF, Mylar 
C2: 22 nF, Mylar 
C3: 39 nF, Mylar 
C4: 47 nF, Mylar 
C5: 56 ni 7 , Mylar 
C6: 68 nF, Mylar 
C7: 47 g(F/12 V, elettrolitico 

Varie 

SI -r S6: interruttori Reed miniatura 
S7: interruttore unipolare a levetta, 
miniatura 

Tl: trasformatore d'uscita per transi¬ 
stori, da 1000 ad 8 Q, per audiofre¬ 
quenza 

SPKR1: altoparlante 8 Q 
Bl: batteria 9 V 

I magnete permanente a ciambella 


coppiglia, inserita nel foro della scatola, 
in modo che l’anellino fuoriesca dalla 
parete. 

All’estremo della bacchetta di legno 
opposto al punto di innesto del filo di 
ferro, praticare un intaglio nel quale in¬ 
serire la lastrina di plastica ramata per 
circuiti stampati, fissandola con una 
goccia di collante. 

Segnare sulla bacchetta di legno il pun¬ 
to che corrisponde al centro dei Reed 
quando essa viene fatta oscillare, ed in 
corrispondenza a questo punto fissare il 
magnete, in modo che possa chiudere 
gli interruttori quando vi si avvicina 
oscillando. 

Per appendere il carillon a vento, usare 
un sistema di vostra scelta, lenendo pe¬ 
rò presente che dovrà essere perfetta¬ 
mente bilanciato in modo che in condi¬ 
zioni di riposo il magnete rimanga per¬ 
fettamente al centro degli interruttori 
Reed. Quando la paletta è colpita dal 
vento, inizia ad oscillare. Accendendo 
l’apparecchio con S7 potrete udire i 
suoni causati dal movimento della pa¬ 
letta. 

Se le frequenze delle note non sono di 
vostro gradimento, sarà sufficiente’mo¬ 
dificare la capacità dei condensatori 
CI...C6, aumentandola per ottenere no¬ 
te più basse e diminuendola per ottene¬ 
re note più alte: buon divertimento! 
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Ariti Black-Out 
Per Commodore 64 


Novità! A partire da questo mese, Progetto dedica 
una favolosa realizzazione pratica 
anche ai computerfolli. 

Cominciamo con un dispositivo in grado di salvare 
i preziosi bit dei tuoi programmi dai capricci 
della rete elettrica. 


a cura di Lucio Cibinetto 


I l dispositivo descritto in queste pagi¬ 
ne è in grado di salvare i programmi 
del Commodore 64 durante la man¬ 
canza momentanea (fino a 2 ore circa) 
della tensione di rete. L’apparecchio è 
di facile applicazione. Infatti basta inse¬ 
rirlo in serie tra l’alimentatore in dota¬ 
zione al Commodore e il C64. 

I piccoli "blackout", ovvero le interru¬ 
zioni momentanee nell’erogazione del¬ 
l’energia di rete, sono frequenti, ma in 
verità non provocano troppi fastidi ai 
semplici cittadini, almeno a quelli che 
non devono caricare un programma su 
un Computer durante quei minuti di 
sospensione. L’unica seccatura, quando 
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Figura I. Schema elettrico completo dell'anti black-out. 


le discontinuità si verificano, è la perdi¬ 
ta del programma. Se infatti viene a 
mancare l’alimentazione, i Computer 
normalmente in uso, smettono di fun¬ 
zionare, in seguito quando l’energia 
"torna", un fastidio nel fastidio è che si 
deve iniziare di nuovo a caricare il pro¬ 
gramma. Tutto questo provoca una inu 
tile perdita di tempo. L’anti black-out 
che vi presentiamo impiega una batteria 
interna che è in grado di salvare i pro¬ 
grammi durante la fase di black-out. 

La larga diffusione dei cosiddetti "rego¬ 
latori a tre terminali" ha determinato lo 
scomparire dei tradizionali circuiti a 
componenti discreti. In effetti, in ter¬ 
mini di comodità, spazio, affidabilità, 
costi di progettazione e produzione, gli 
integrati regolatori di tensione offrono 
un risparmio considerevole. Il nostro 
dispositivo impiega un moderno inte¬ 
grato (UA78H05) regolatore in grado 
di fornire in uscita una tensione stabi¬ 
lizzata di 5V. È una notevole corrente 
di 5A circa, necessaria per alimentare il 
C 64 durante la mancanza della tensio¬ 
ne di rete. 


In Teoria 

La Figura I mostra lo schema elettrico 
completo dell’anti black-out. Commen¬ 
tiamolo brevemente. Le tensioni prove¬ 
nienti dalla spina "DIN" a 7 poli dell’a¬ 
limentatore del C 64, rispettivamente 9 
volt alternati a + 5 Volt continui, ven¬ 
gono collegate all’ingresso della presa 
"DIN" 7 poli del dispositivo. La tensio¬ 
ne alternata giunge sul ponte di diodi 
PDI, che provvede a raddrizzarla, è sul 
condensatore elettrolitico CI che funge 
da livellatore. L’uscita di PDI è collega¬ 
ta all’integrato stabilizzatore "IC1" che 
fornisce in una uscita una tensione di + 
5 V, sia in presenza della tensione di 
rete sia in presenza di un black-out. In¬ 
fatti come si nota dallo schema elettrico 
"ICI" è montato in una configurazione 
di alimentatore tampone per mezzo del¬ 
la batteria collegata sui morsetti serrati¬ 
lo B1/B2. In condizioni di funziona¬ 
mento normale, il diodo "DI" sarà po¬ 
larizzato inversamente e quindi non 
condurrà; mentre in caso di mancanza 
della tensione di rete, "DI" entra in 
conduzione, fornendo al computer la 
tensione necessaria per il suo corretto 
funzionamento. 


In Pratica 


Le Figure 2 e 3 illustrano, rispettiva¬ 
mente, la basetta ramata a grandezza 
naturale e la disposizione pratica dei 
componenti. 

Occupiamoci ora dei dettagli di costru¬ 
zione. Ovviamente, l’assemblaggio ini¬ 
zia dal circuito stampato, che è relati¬ 
vamente semplice. 
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Figura 2. Circuito stampato scala 1:1 visto daI lato rame. 



Figura 3. Disposizione dei componenti sul circuito stampato. 


Come abbiamo detto altre volte, è sem¬ 
pre bene montare prima le parti del mi¬ 
nor ingombro, in questo caso le resi¬ 
stenze, il Ponte PD1, l’ultimo detto de¬ 
ve essere ben scrutato, prima dell’inser¬ 
zione, visto che una inversione nella po¬ 
larità bloccherebbe il funzionamento. 
Sempre considerando con la massima 


Elenco Componenti 

Semiconduttori 

PD1: Ponte di diodi tipo B80 C5000 

DI: BY253 P 

D2: 1N4007 

D3: BY253 P 

D4: 1N4007 

D5: IN4007 

IC1: UA78H05 

LED: diodo rosso 5 mm 

Resistenze 
RI: 470 Q 
R2: 4,7 Q 10 W 

Condensatori 

Cl: 1000 mF 35 Vl elettrolitico 

Varie 

PI: presa DIN 7 poli 

tipo GBC WT/4411-03 

P2: spina DIN 7 poli 

tipo GBC WT/4410-11 

Bl, B2: morsetti serrafilo 

B: batteria ermetica 12 Vcc 10A/Ora 


attenzione le polarità, si può proseguire 
con il montaggio di tutti gli altri diodi, 
da DI a D5. Seguiranno i "PIN" termi¬ 
nali, contraddistinti dalle lettere M.E.U. 
e dai numeri 2,4,6 e 7. 

La resistenza ad alta dissipazione R2 
non deve essere montata nel solito mo¬ 
do, ovvero accostata alla base, ma si 
deve lasciare i terminali abbastanza 
lunghi, cosicché il "corpo" dell’elemento 
sarà sollevato dalla plastica e l’aria po¬ 
trà circolare lliberamente, assicurando 
il raffreddamento. In più, il resistore 
"distanziato" non potrà in alcun modo 
bruciare il circuito stampato, come in¬ 
vece avrebbe con l’accostamento diret¬ 
to. Sistemate poi il condensatore Cl fa¬ 
cendo attenzione alla sua polarità. Il 
pannello stampato ora si avvia al com¬ 
pletamento; l’ultima operazione da farsi 
è il montaggio del LED ai terminali fis¬ 
sati in precedenza. 

Messo da parte lo stampato, si può 
prendere in esame la meccanica; sul 
pannello frontale si monteranno le va¬ 
rie parti cioè l’integrato IC1 che andrà 
montato su un dissipatore di alluminio 
(60 W) il LED, i morsetti, serrafili, ri¬ 
spettivamente rosso/positivo e nero/ 
negativo. 

È bene effettuare il lavoro con gli arnesi 
adatti, perché qualunque apparecchia¬ 
tura elettronica si presenta male se ha i 
dadi "rosicchiati", reca la traccia di 
graffi e simili; si deve avere la necessaria 
pazienza e lavorare con precisione. 

Un primo completamento meccanico 
avverrà unendo pannello anteriore e 
fondo. 


Tenendo d’occhio il piano di montaggio 
generale, si inizierà la parte definitiva 
del lavoro, che comprende le intercon¬ 
nessioni tra circuito stampato ed anco¬ 
raggi delle parti disposte sul contenito¬ 
re. Nulla di minimamente complicato, 
come si vede nella foto del prototipo, 
ma è bene procedere senza eccessiva 
frettolosità, con ordine, facendo i debiti 
riscontri. 

Riveduto criticamente il tutto, ed accer¬ 
tato che non vi siano errori specialmen¬ 
te nella connessione della presa di en¬ 
trata e uscita che potrebbero portare ad 
immediati e gravi danni alla prima ac¬ 
censione, Tanti black-out può essere 
sottoposto al collaudo. 

Non vi sono punti di regolazione 
(trimmers e simili), quindi il funziona¬ 
mento deve essere immediato. 

1 serrafili di uscita (nero per il negativo, 
rosso per il positivo) vanno connessi 
con la giusta polarità alla batteria. 
Giunti a questo punto non vi rimane 
altro che simulare un black-out, per ve¬ 
rificare il corretto funzionamento del 
dispositivo. ■ 


Leggete a pag. 25 
Le istruzioni per richiedere 
il circuito stampato. 

Cod. PI 69 Prezzo L. 8.000 
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LA POSTA 




Ricordiamo ai lettori che ci scrivono che, per motivi tecnici, 
intercorrono almeno tre mesi tra il momento in cui riceviamo 
le lettere e la pubblicazione delle rispettive risposte. Per poter 
ospitare nella rubrica un maggior numero di lettere, vi consi¬ 
gliamo di porre uno o due quesiti al massimo. 


Per Guardare 
Il Ginocchio 

S ono un appassionato 
di autocostruzione elet¬ 
tronica e, in occasione 
delle mostre-mercato che si 
tengono in giro per l’Italia, 
acquisto sempre molti com¬ 
ponenti elettronici in modo 
da non avere, poi, problemi 
di reperibilità con quelli 
che mi servono per i pro¬ 
getti che voglio realizzare. 
Recentemente, però, ho 
comperato una confezione 
di 100 diodi Zener di cui 
non conosco la tensione di 
lavoro né, soprattutto, lo... 
stato di salute, cioè se fun¬ 
zionano o no. Come posso 
fare per collaudarli con la 
normale attrezzatura di la¬ 
boratorio (tester, oscillo¬ 
scopio eccetera) senza co¬ 
struire uno strumento solo 
per questa funzione? 
Luciano Crassi - Signa (FI) 

Caro Luciano, 
sei proprio nato con la ca¬ 
micia: per provare tutti i 
tuoi Zener e verificarne le 
caratteristiche - in partico¬ 
lare, la tensione di ginoc¬ 
chio -, infatti, tutto ciò che 
occorre è costituito da un 
generatore di segnali sinu¬ 
soidali a bassa frequenza, 
ed un buon oscilloscopio. Il 


generatore deve essere in 
grado di fornire una ten¬ 
sione di uscita dell'ordine 
di 60 V da picco a picco (se 
così non fosse, si ridurrà 
proporzionalmente il valo¬ 
re del resistore da 3 KQ), 
mentre l’oscilloscopio deve 
essere munito di uno scher¬ 
mo calibrato in V/cm. 


IL procedimento è molto 
semplice. Il diodo Zener 
deve essere collegato al cir¬ 
cuito nel modo illustrato, 
dopo di che il generatore di 
segnali viene predisposto 
per fornire un segnale della 
frequenza di 100 Hz. L’am¬ 
piezza dei segnali forniti in 
uscita viene poi aumentata 


gradatamente, fino a riscon¬ 
trare il verificarsi della ten¬ 
sione di innesco. In essa, 
VZ, rappresenta la tensione 
Zener, ed il suo valore vie¬ 
ne rilevato sul quadrante 
graduato del regolatore di 
ampiezza orizzontale sul¬ 
l’oscilloscopio. 

L’intensità della corrente 
che scorre attraverso il cir¬ 
cuito può essere letta diret¬ 
tamente sull’asse verticale, 
in quanto essa riproduce la 
variazione di tensione, la 
quale può essere convertita 
in una variazione di corren¬ 
te mediante la semplice 
legge di Ohm, dal momen¬ 
to che la tensione letta si 
manifesta ai capi di un resi¬ 
store del valore di I kQ. 

Le caratteristiche di pola¬ 
rizzazione diretta del diodo 
Zener sono analoghe a 
quelle di un diodo normale, 
e vengono rilevate sul lato 
destro dell’asse verticale. 
Di conseguenza, è anche 
possibile determinare le ca¬ 
ratteristiche di un normale 
diodo, adottando il mede¬ 
simo circuito ed i medesimi 
strumenti. 

In questo esempio, se il se¬ 
miconduttore è in cortocir¬ 
cuito, la traccia coincide 
con l'asse verticale: se inve¬ 
ce esso è interrotto, la trac¬ 
cia coincide con l’asse oriz¬ 
zontale. 


DIODO ZENER 
SOTTO PROVA 


GENERATORE 

DI SEGNALI 
B.F. 


3K J W 




OSCILLOSCOPIO 



Figura 1. Disposizione di prova per la verifica di un diodo Zener con generatore BF e 
oscilloscopio. 


Figura 2. Rappresentazione grafica 
dell’oscillogramma fornito da un 
diodo Zener in condizioni di efficienza. 
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Per Chi Suona 
Il Campanello 


H o un piccolo pro¬ 
blema che penso si 
possa risolvere elet¬ 
tronicamente. Nella villetta 
monofamiliare in cui mi 
sono da poco trasferito, la 
cucina si trova sul retro, 
lontanissima dalla porta 
d’ingresso. 

Capita perciò che, mentre 
mia moglie è indaffarata 
con le faccende gastrono¬ 
miche, magari con l’olio 
che frigge e la radio accesa, 
qualche inatteso visitatore 
suoni il campanello e nes¬ 
suno lo senta. Poiché mi è 
impossibile installare un 
secondo campanello in cu¬ 
cina (dovrei attraversare 
col cavo tutta la casa), 
avrei bisogno di un supe- 
ravvisatore acustico che 
produca un suono sicura¬ 
mente percettibile anche at¬ 
traverso una cortina di ru¬ 
mori. Non ne avreste uno 
nei vostri archivi? 

Enrico Pesce 
Roma 


Mi Amplifico 
D'Immenso 


V orrei realizzare, per il 
mio laboratorio per¬ 
sonale, un modulo 
amplificatore di bassa fre¬ 
quenza caratterizzato da 
una spiccata sensibilità nei 
confronti dei segnali più 
deboli, in modo da poterlo 
usare sia come signal tracer 
che come stadio audio per i 
piccoli ricevitori che spesso 
autocostruisco. Ovviamen¬ 
te, non deve essere il solito 
ampli a base d’integrato ma 
qualcosa di un po’ più pro¬ 
fessionale. Che cosa potre¬ 
ste suggerirmi? 

Gabriele Vitali 
Mantova 

Caro Gabriele, 
il meglio che possiamo 
proporti è l’amplificatore 
schematizzato in Figura 4. 
Il cuore del tutto è, come di 
consueto, un chip amplifi¬ 
catore di bassa frequenza 
della National, l'LM380N, 


Caro Enrico, 

l’idea di progetto che ti 
proponiamo in Figura 3 
può forse risolvere il tuo 
problema di campanelli: si 
tratta di un oscillatore au¬ 
dio che produce, al mo¬ 
mento in cui si schiaccia il 
pulsante SI, una nota di 
frequenza piuttosto bassa, 
che si alza di tono rapida- 


in grado di sviluppare oltre 
1 watt su un altoparlante 
da 4-8 ohm. La sensibilità 
deriva invece da uno stadio 
di preamplificazione a op- 
amp gestito dall’LF35l si¬ 
glato a schema come UI. Si 
tratta di un operazionale 
con ingresso a Fet, il che 
garantisce un 'elevatissima 


mente fino a diventare un 
fischio acutissimo nel giro 
di pochi secondi. In defini¬ 
tiva, se lo sostituirai alla 
suoneria del tuo campanel¬ 
lo di casa, avrai, al posto 
dei classici squilli, un 
"buuuwiiih..." (tentiamo 
l’onomatopeia del suono) 
che difficilmente potrà per¬ 
dersi tra suoni di fritture, 


impedenza d’ingresso che 

10 rende adattissimo a ge¬ 
stire anche segnali super- 
deboli. Il guadagno com¬ 
plessivo è di circa 670 volte, 
e se vorrai potrai impiegare 

11 tutto, oltre che per le ap¬ 
plicazioni cui accenni, an¬ 
che come amplificatore te¬ 
lefonico: basterà collegare 


pentole e deejay a pieno vo¬ 
lume. Tra l’altro, il circui- 
tino è di una tale acriticità 
che non crea alcun proble¬ 
ma di montaggio, e in più 
potrai sostituire il BFY5I 
indicato come Ql con qual¬ 
siasi altro NPN al silicio di 
media potenza: il 2NI7II. 
tanto per citare il più co¬ 
mune, o ogni altro similare. 


all’ingresso un captatore a 
ventosa. Infine, è fonda- 
mentale che la realizzazio¬ 
ne pratica sia curatissima: 
tassativa la perfezione delle 
saldature, fondamentale la 
corretta disposizione dei 
componenti a evitare oscil¬ 
lazioni spurie. 



Figura 4. Schema elettrico dell’amplificatore. 
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Trasmettitore CW 

Da 12 Watt 

Per I 40 E I 45 Metri 

Se vuoi provare l'emozione del battesimo 
dell'ano sulle Onde Corte, se ti sei annoiato 
della CB e ambisci a librarti sui 45 metri, 
ecco il TX che fa per te: semplice, robusto 
e potente, sarà il tuo lasciapassare 
per il mondo delle decametriche. 

a curo di Fabio Veronese 



94 


Progetto n. 11 1987 















































































































































































































































































































































EFFETTO RADIO 


I l trasmettitore descritto in queste pa¬ 
gine è composto essenzialmente da 3 
stadi che possono essere così suddivi¬ 
si: 

• Un oscillatore a quarzo equipaggiato 
da un 2N 1711, un transistore NPN con 
elevato guadagno capace di sopportare 
una dissipazione di potenza sul collet¬ 
tore, persino superiore a quella prevista 
dalla casa costruttrice. Questa partico¬ 
larità risulterà molto utile quando si ef¬ 
fettueranno le regolazioni. 

• Un amplificatore, equipaggiato da 
un transistore 2NI71I funzionante in 
classe B, aneli'esso di guadagno e ren¬ 
dimento molto buoni. 

• Un amplificatore di potenza. 


Il Circuito D’Ingresso 

Lo scopo di questo circuito è quello di 
adattare l'impedenza di uscita del tran¬ 
sistore 2N1711 a quella d’entrata del 
BDI06. Ciò è necessario perché una 
sorgente fornisce il massimo di potenza 
ad un carico, solo nel caso che l’impe¬ 
denza di questo carico abbia un valore 
pari a quello della sorgente. Ca2, Ca3 e 
L3 formano un filtro passa-basso che 
taglia le armoniche ed effettua l’adat¬ 
tamento. 

11 transistore NPN planare epitassiale al 
silicio BD 106 oppure BDI62, c previ¬ 
sto per funzionare come amplificatore 
BF di potenza (push-pull in classe B). 
La frequenza di transizione (frequenza 
alla quale il guadagno diviene uguale a 
I) è di 100 MHz. 

Esso è montato a emettitore comune, il 
finale funziona in classe C, poiché la 


corrente continua, che attraverso la re¬ 
sistenza interna di base (rbb") del tran¬ 
sistore e la resistenza del filo della bo¬ 
bina d’arresto Ch2, crea una tensione 
che polarizza leggermente la base, in 
modo negativo. 

Il Circuito D’Uscita 

Il circuito d’uscita ha lo scopo di assicu¬ 
rare un adattamento corretto tra l’an¬ 
tenna e lo stadio finale. Si impiega un 
circuito differente a quello del filtro n. 
L.4 forma con la capacità interna d’usci¬ 
ta del transistore (Coe) e le capacità pa¬ 
rassite del cablaggio, un circuito riso¬ 


nante in parallelo che impedisce all’alta 
frequenza di perdersi nell’alimentazio¬ 
ne. Non è prevista alcuna regolazione 
particolare, dato che la frequenza d’ac¬ 
cordo non è critica. 

In effetti, negli stadi di potenza a transi¬ 
stori, il coefficiente Q è molto ridotto 
poiché le impedenze in gioco sono bas¬ 
se. 

Nel nostro caso è circa 5. ciò dà una 
banda passante a -3 dB superiore a 
I MHz. 

CV1 e CV2, come pure L5 procurano 
un adattamento ottimale, permettendo 
così il miglior trasferimento di potenza 
all’antenna. 

La manipolazione si effettua interrom¬ 
pendo la tensione d’alimentazione dello 
stadio oscillatore. Quando il manipola¬ 
tore è sollevato, la ricezione è possibile 
senza alcuna commutazione (con la so¬ 
la condizione di utilizzare due antenne e 
di portare la tensione d’"antifading" dal 


ricevitore alla massa), poiché il pilota e 
lo stadio finale non producono nessuna 
corrente. 

L’alimentazione deve essere di 12 V su 
2 A. 

In Pratica 

L’insieme può essere montato in un cas¬ 
setto del BC610 tipo TU48, TU53, ecc. 
(reperibile tra il surplus), ciò permetterà 
di utilizzare le parti metalliche, i pan¬ 
nelli divisori interni, un condensatore 
variabile e due mandrini. 

Per il resto ci si dovrà attenere alla Fi¬ 
gura I che illustra lo schema elettrico 
del trasmettitore. 


Dal cassetto del BC6I0 si sopprimeran¬ 
no le 4 prese situate sul retro a sinistra e 
al loro posto andrà inserita una presa 
BNC (uscita antenna). 

Le 4 prese di destra si utilizzeranno in¬ 
vece per l’alimentazione (+ 12 V, mas¬ 
sa, strumento). La loro struttura è par¬ 
ticolarmente adatta per uno zoccolo oc- 
tal. 

Le ultime prese saranno ritorte con una 
pinza e collocate a filo della bachelite 
(si lavorerà dal lato della presa "anten¬ 
na") al fine di conservare i rivetti che 
serviranno da supporto per il quarzo (se 
si utilizza quello dell’FT243). 
l.a parte anteriore del supporto per il 
quarzo sarà impiegata come presa per il 
manipolatore. 

Il BDI06 o BDI62 andrà avvitato su 
una piastra di alluminio, o meglio di 
rame di 70 X 40 X 3 mm e sarà fissato 
con delle rondelle isolanti sul pannello 
divisore centrale (non è obbligatorio fa- 



Figura I. Schema elettrico del trasmettitore per / 7 MHz 12 VI di potenza. TI e T2 sono due transistori 2N1711, T3 è un BD 106. 
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re in questo divisore due fori per le 
connessioni emettitore e base). 

CVI sarà montato su una piastrina di 
bachelite che l'isolerà dalla massa. L’ec¬ 
citatore sarà cablato su una piastra di 
bachelite ramata di 80 X 100 mrn, dal 
lato destro del telaio. 

La massa si effettuerà con un grosso 
(ilo di rame, saldato all’emettitore del 
BD e allo chassis. 


La Messa A Punto 


Dopo aver ultimato le operazioni di 
montaggio dei componenti che risulta¬ 
no molto semplici dato l’esiguo numero 
degli stessi, si passerà alla messa a pun¬ 
to. Per questa operazione sono necessa¬ 
ri poco materiale, ma molto pazienza. 
Le precauzioni elementari sono le solite 
e cioè: verificare bene il cablaggio, con¬ 
trollare le saldature ecc. 


CARICO 


0 

ANTENNA 



L'oscillatore 

Saldare i terminali del transistore 
2N 1711, regolare il nucleo della bobina 
LI e il trimmer Cai a metà corsa. 


Figura 3. Il carico è composto da 4 resistori in parallelo da 220 D - 2 W 
per R — 50 Q. D — diodo OASI o similare. 
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Applicare una tensione di 12 V e misu¬ 
rare con l’aiuto di un milliamperome- 
tro, la corrente di collettore al punto 1. 
Inserire il quarzo. La corrente di collet¬ 
tore deve diminuire, altrimenti ritocca¬ 
re Ca I. 

Controllare su di un ricevitore che la 
portante sia pura, che, se ben stabilizza¬ 
ta è quella che non fluttua quando si 
applica la tensione d’alimentazione. 

Se il caso lo richiede, regolare finemen¬ 
te Cai. 

Gli altri stadi 

È necessario utilizzare un carico fittizio 
munito di un indicatore (relativo) di po¬ 
tenza. 

La classica lampadina di carico (o l’an¬ 
tenna) non possono portare che a dei 
disturbi, QRM, perdite di tempo. 
Saldare i terminali dei transistori. 
Inserire al punto 2 un amperometro 
(0/1,5 A). Regolare Ca2, Ca3, CVI e 
CV2 al minimo delle loro capacità. 
Applicare la tensione. 

Se l’amperometro non devia, aumenta¬ 
re progressivamente la capacità di Ca2 
e Ca3; in questo modo, la corrente di 
collettore deve essere rilevata dall’indi¬ 
ce deH’amperometro. 

Ritoccando successivamente la capacità 
di Ca2 e Ca3; in questo modo, la cor¬ 
rente di collettore deve essere rilevata 
dall'indice dell’amperometro. 
Ritoccando successivamente CVI e 
CV2 si ricercherà la deviazione massi¬ 
ma dell’indicatore di potenza (come si 
fa per un filtro in n). Incominciare a 
regolare L2, in rapporto a LI, al fine di 
ottenere il massimo di potenza di usci- 
ta. 

Durante tutte queste operazioni, biso¬ 
gna sempre usare il voltmetro AF e non 
l’amperometro, perché quest’ultimo 
può indicare delle elevate correnti senza 
che abbia della potenza nel carico (par¬ 


ticolarmente quando CV2 è compieta- 
mente chiuso). 

Il fatto di passare sull’antenna non deve 
apportare dei grandi cambiamenti nelle 
regolazioni. £. consigliabile conservare 
l’indicatore AF collegato permanente- 
mente all’uscita. 


Lo hai letto 
su PROGETTO! 


Qualche Osservazione Finale 

— Il trasmettitore funziona anche a 6 V 
a condizione di rifare tutte le regolazio¬ 
ni (la potenza d’uscita è di circa 3 W). 

— In caso di anomalie, provare delle 

bobine d’arresto tipo VK200 (ferrite) in 
differenti punti, facendo attenzione di 
non inserirle nel circuito di collettore 
del BD106, perché riscaldano eccessi¬ 
vamente e consumano inutilmente del¬ 
l’energia ad alta frequenza. ■ 


Bobine, Come Realizzarle 

LI = Bobina 0 10 mm, 22 spire 
accostate, presa collettore a 5 
spire dal punto freddo. 

Presa quarzo a 8 spire dal pun¬ 
to freddo. 

L2 =3 spire avvolte sul lato freddo 
di LI. 

L3 = 0 15 mm, 20 spire su una 
lunghezza di 20 mm. 

L4 = 0 25 mm, 9 spire su una lun¬ 
ghezza di 20 mm. 

L5 = 0 25 mm, 11 spire su una 
lunghezza di 20 mm. 


Elenco Componenti 


Semiconduttori 
T1.T2: 2NI7I1 
T3: BDI06 (BDI62) 

Resistori 

RI: 22 Q 1/2 W a carbone 
R2 -r R5: 220 Q 2 W a carbone 
R6: 4,7 kQ 

R7: 15 kQ I / 2 W a carbone 

R8: Potenziometro 5 kQ (non a filo) 

Condensatori 

Cl, C2: 1,5 nF ceramici 

C3 -F C6: 10 nF ceramici 

C7: 22 pF a mica 

C8: 220 pF a mica 

C9: 60 nF ceramico variabile 

CIO, Cl 1: 250 pF ceramico variabile 

C12: 2 X 490 ad aria (il più piccolo 

possibile) 

Varie 

1 Presa coassiale 

2 Bobine d’arresto 1 mH (non criti¬ 
che) 

1 Radiatore per contenitore T05 al¬ 
cune perle di ferrite VK 200 
1 TU48 (oppure TU53) - Vedi testo 

Nota - Se non si utilizza il cassetto del 
BC.610, bisogna aggiungere un suppor¬ 
to per quarzo FT243, due mandrini 0 
25 mm, un condensatore variabile ad 
aria da 100 pF. 




Istruttivi e Utili 


La soddisfazione di 
un autocostruito completo 
e funzionante 

i/o! W, v\ 
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Modulatore 
D’ampiezza 
Per Trasmettitori CW 


Con questo modulo, semplice quanto eclettico, 
sarà possibile irradiare suoni, parole e musica 
anche con quei trasmettitori che erano stati 
originariamente previsti per il solo funzionamento 
in telegrafia: anche quello per i 7 MHz 
descritto su questo numero. 

a cura di IK5DVS Mariano Veronese 



M a dove vai, se la voce non ce 
l’hai? 

Potrebbe essere di questa natu¬ 
ra la critica che viene spontaneo muo¬ 
vere al trasmettitore OC da 12 Watt de¬ 
scritto in questo fascicolo. 

D’accordo, i radioamatori "patentati” 
conoscono il CW, se non altro perché 
hanno dovuto sostenere il famigerato 
esame per il conseguimento della licen¬ 
za. Ma non è detto che lo ricordino alla 
perfezione, o che nutrano nei suoi con¬ 
fronti un amore tanto sviscerato da de¬ 
siderare di farne veramente uso in fre¬ 
quenza. E per tutti gli altri, titolari di 
patente speciale o semplici radiosperi- 
mentatori, la limitazione al solo Morse 
è di certo un limite pesante e fastidioso. 
Ma, per fortuna, anche facile da rimuo¬ 
vere: con questo minimodulatore, infat¬ 
ti, sarà possibile trasmettere voci e suo¬ 
ni in AM con qualsiasi radiotrasmetti¬ 
tore telegrafico. 


In Teoria 

E vediamoci subito lo schema elettrico, 
rappresentato in Figura I. 

Come si vede, il tutto è eccezionalmente 
semplice. Si tratta di un amplificatore 
del genere definito dagli americani "to¬ 
tal Darlington", perché ha gli stadi di¬ 
rettamente connessi via emettitore-ba- 
se-emettitore-base. In pratica, i transi¬ 
stori TR I / 2/ 3 equivalgono ad uno solo 
dal guadagno elevatissimo, con una 
elevata impedenza di ingresso ed una 
notevole dissipazione. 

11 "supertransistore" così realizzato, ha 
la base che corrisponde a quella del 
TR 1 e l’emettitore chiuso su R3. Il pun¬ 
to di lavoro può essere scelto regolando 
R2, e la corrente da modulare, scorre 
nel TR4. 

Questo, se è del modello BDI42, ha una 
tensione massima VCEO di 40 V, che in 
genere risulta sufficiente per l’impiego. 
Se ci si trova alle prese con un trasmet¬ 
titore che minaccia di dare swing di ten¬ 
sione più ampi, nessun problema; inve- 
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Figura 1. Schema elettrico del modulatore di catodo. 


ALLA MASSA 
DEL TX 
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ce del BD142 si può montare un BUI IO 
(VCEO = 150 V) un BUY77 (VCEO = 
250 V) o addirittura un BUY79 (VCEO 

— 400 V). O simili. Regolando R2, tutti 
questi transistori possono essere fatti 
funzionare in un regime favorevole per 
il compito che ci interessa. 

Gli "accessori" circuitali sono in linea 
con l’essenzialità del tutto. All’ingresso 
è presente un filtro a p-greco (C2 - JAF 

- C3) che impedisce alla RF di rientrare 
attraverso il modulatore e creare inne¬ 
schi parassitari; C4 e C5 bipassano la 
sorgente di alimentazione per evitare 
possibili reazioni a frequenza bassa, che 
potrebbero scaturire a causa del guada¬ 


gno complessivo elevato. 

C6, infine, evita che tensioni R F impor¬ 
tanti possano stabilirsi tra il collettore e 
l’emettitore del TR4. 

11 microfono da usare può essere un 
piezoelettrico o un ceramico, comun¬ 
que ad alta impedenza. 


In Pratica 

La Figura 2 mostra le piste della basetta 
stampata che comprende TRI-TR2- 
TR3 con tutte le parti relative, e le con¬ 
nessioni al TR4. 



Figura 6. Forma d'onda visibili sullo 
schermo dell’oscilloscopio durante la ta¬ 
ratura del modulatore. 

A - segnale modulato al 50% (Fortemente 
sottomodulato); 

R - segnale modulato al 100%; 

C - segnale sovramodulato. 


Per utilizzare il nostro modulatore con 
il TX/CW da 12 Watt, occorre inserire 
il trasformatore di modulazione come 
indicato in Figura 4. Il TM è un norma¬ 
le trasformatore d’uscita per stadi finali 
BF in push-pull, e lo si può reperire 
come ricambio per radioline portatili. Il 
secondario a bassa impedenza deve es¬ 
sere collegato all’uscita dell’amplifica¬ 
tore, il primario in serie alla linea di 
alimentazione positiva del transistor fi¬ 
nale del TX. Vediamo quindi il collau¬ 
do. 

Per essere certi di ottenere i risultati 
migliori, la messa a punto "classica" per 
modulatori in ampiezza, vale anche in 
questo caso. Come sempre l’uscita del 
trasmettitore sarà connessa alle plac- 
chette verticali del tubo di un oscillo¬ 
scopio, quindi all’ingresso microfonico 
si applicherà un segnale a forma di si¬ 
nusoide (nel nostro caso, può valere 
appena 5 mV) e si osserverà l’inviluppo 
RF. Se il "pattern" è chiaramente sot¬ 
tomodulato, ovvero risulta come quello 
mostrato nella Figura 6, sarà necessario 
regolare R2 per una maggiore intensità 


TM = TRASFORMATORE D'USCITA AUDIO 
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Figura 4. Come collegare il modulatore d'ampiezza al trasformatore CVV. 



figura 5. Prototipo del modulatore a realizzazione ultimata. 
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facendo attenzione a non cadere nella 
sovramodulazione di picco che distorce 
e "straccia" il segnale (Figura 6b), e può 
essere raggiunta facilmente (passando 
dalla sottomodulazione alla sovramo¬ 
dulazione istantanea) dato che i modu¬ 
latori hanno un estremo livello di criti¬ 
cità quando si cerca di raggiungere una 
profondità notevole. 

Se invece di effettuare la prova stru¬ 
mentale, si preferisce quella pratica, 
nulla in contrario; anzi "prò" dato che 
non sempre indicatori e tubi catodici 
dicono tutto quel che vi è da sapere, 
anche se se ne sanno interpretare le in¬ 
dicazioni; il che non è davvero da tutti. 
In tal caso, servirà il solito "corrispon¬ 
dente" che sia munito di un ricevitore 
professionale, se si lavora sulle onde 
corte in genere, o di un radiotelefono 
CB se l’emissione è per i 27 MHz., o 
VHF o come occorre. Se all’inizio delle 
prove, con R2 a metà corsa, il paziente 
ascoltatore dichiara che l’emissione è 
cacofonica, non ci si deve minimamente 
impressionare, perché il fatto rientra 
nella normalità. Il trimmer, infatti do¬ 
vrà essere soggetto a molte e pazienti 
regolazioni, prima di ottenere un risul¬ 
tato buono; il che si comprende facil¬ 
mente considerando la diversità di pa¬ 
rametri presente nei trasmettitori mo¬ 
dulabili. ■ 


Elenco Componenti 

Semiconduttori 
TRI: BC 107 
TR2: BC 108 
TR3: BC 140 
TR4: Vedi testo 

Resistori 

RI: 100.000 Q 1/2 W 10% 

R2: 4,7 MQ trimmer lineare 
R3: 220 Q 1/2 W 10%. 

Condensatori 

Cl: 100.000 pF 

C2, C3: 470 pF ceramico 

C4: 1000 MF/9 VL elettrolitico 

C5: 500.000 pF 

C6: 2200 pF 

Varie 

JAF: Impedenza 500 jUH 


Leggete a pag. 25 
Le istruzioni per richiedere 
il circuito stampato. 

Cod. P170 Prezzo L. 9.000 


TASCAM 

I NOSTRI RIVENDITORI 


AREZZO - LA MUSICALE ARETINA - Viale Mecenate, 31/A 
ASCOLI PICENO - AUDIO SHOP Via D. Angeli, 68 
BARI NAPOLITANO SALVATORE • Via S. Lorenzo, 11 
BARI - DISCORAMA - Corso Cavour, 99 
BERGAMO CASA DEL PIANOFORTE - Via C. Maffei, 51 
BOLOGNA RES DI RUBINI - Via Marconi, 51 
BOLOGNA RADIO SATA S.r.l. - Via Calori, 1/D/E 
BOLZANO PLASCHKE S.r.l. - Via Bottai, 20 

BOSCOREALE (NA) ■ CIARAVOLA GIUSEPPE - Via G. Della Rocca, 213 
CAGLIARI - NANNI DANILO - Via Caverò, 68 
CAGLIARI - DAL MASO S.r.l. • Via Guglia, 19 
CATANIA - BRUNO DOMENICO • Via L. Rizzo, 32 
CATANIA M.V. di SBERBO - Via Giuffrida, 203 
CENTO DI BUDRIO (BO) - G. & G. di GRASSI - Via Certani, 15 
CHIRIGNANO (VE) - GHEGIN ELETT. - Via Miranese, 283 
COCCAGLIO (BS) • PROFESSIONAL AUDIO SHOP - Via V. Emanuele, 10 
COMO • BAZZONI G. ■ Viale Rossetti, 29 
EMPOLI (FI) • CEI BRUNO - Via Cavour, 45 
FIRENZE HI-FI LUSIC CENTER - Via Ponte alle Mosse, 97/R 
FIRENZE - C.A.F.F, S.r.l. - Via Allori, 52 
GENOVA GAGGERO LUIGI Piazza 5 Lampadi, 63/R 
GROS RIMINI (FO) - SOC. CHIARI S.r.l. - Via Coriano Locco, 89/A 
LIVORNO - MUSIC CITY - Via S. Olandesi, 2/10 
MANTOVA CASA MUS. GIOVANNELLI - Via Accademia, 5 
MARTINA FRANCA (TA) - MARANGI GIOVANNI - Via Taranto, 28 
MARZOCCA D.S. (AN) - PELLEGRINI S.p.A. - Strada S. Adriatica, 184 
MASSA - CASA DELLA MUSICA - Via Cavour, 9 
MESSINA - TWEETER DI MAZZEO - Corso Cavour, 128 
MILANO - IELLI DIONISIO - Via P. da Cannobbio, 11 
MILANO CLAN STRUMENTI - Via G. Modena, 3 
MILANO BOSONI • Corso Monforte, 50 
MILANO HI-FI CLUB di MALERBA - Corso Lodi, 65 
MILANO DISCOUNT MUSIC CENTER - Viale Monza, 16 
MODENA - MUSICA HI-FI STUDIO - Via Barozzi, 36 
NAPOLI DE STEFANO ENZO - Via Posillipo, 222 
OSPEDALICCHIO (PG) REDAR HI-FI Strada SS. 75 Centrale Umbra 
PALERMO - PICK-UP HI-FI S.r.l. - Via Catania, 16 
PALERMO • F.C.F. S.p.A. - Via L. Da Vinci, 238 
PESCARA - CAROTA BRUNO - Via N. Fabrizi, 42 
PISTOIA STRUMENTI MUSICALI MENEC - Via A. Vannucci, 30 
PRATO (FI) - M.G. di GIUSTI - Piazza S. Marco, 46 
REP. S. MARINO - STRUMENTI MUSICALI - Via III Settembre Dogano 
RICCIONE (FO) - RIGHETTI S.r.l. ■ Via Castrocaro, 33 
ROMA MUSICAL CHERUBINI - Via Tiburtina, 360 
ROMA MUSICARTE S.r.l. - Via F. Massimo, 35 
RORETO DI CHERASCO (CN) MERULA MARCO - Via San Rocco, 20 
ROSA’ (VI) - CENTRO PROF. AUDIO - Via Roma, 5 
SIENA EMPORIO MUSICALE SENESE - Via Montanini, 106/108 
SORBOLO (PR) - CABRINI IVO - Via Gramsci, 58 
TORINO MORANA OTTAVIO ■ Via Villafocchiardo, 8 
TORINO STEREO S.a.s. - Corso Bramante, 58 
TORINO SALOTTO MUSICALE Via Guaio, 129 
TORINO STEREO TEAM Via Cibrorio, 15 
TRANI (BA) ■ IL PIANOFORTE DI PEDAGI - Via Trento, 6 
TRENTO - ALBANO GASTONE - Via Madruzzo, 54 
TRIESTE - RADIO RESETTI - Via Rossetti, 80/1A 
UDINE TOMASINI SERGIO - Via Marangoni, 87/89 
VARESE - BERNASCONI MARIO - Via A. Saffi, 88 
VENEZIA MESTRE STEREO ARTE S.r.l. - Via Frodeletto, 19 
^VERONA - BENALI DELIA Via C. Fincato, 172 

ATTENZIONE 

Per l’acquisto dell’apparecchio che meglio risponde alle 
tue esigenze e per assicurarti l'assistenza in (e fuori....) 
garanzia ed i ricambi originali rivolgiti solo ad uno dei 
nostri Centri. 

LA NOSTRA ete di assistenza tecnica non esegue ripa¬ 
razioni su prodotti TASCAM sprovvisti di certificato di 
garanzia ufficiale TEAC-GBC. 


TASCAM 

TEAC Professional Division 
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IDEA FLASH 

Preamplificatore 
D’Antenna 
A Larga Banda 

traduceva nella visione di immagini 
anemiche ed afflitte da una "neve" tena¬ 
ce, caratteristica di un rumore di fondo 
di livello non trascurabile rispetto a 
quello del segnale utile, che porta l’in¬ 
formazione audio e video. 

Bisogna dunque credere che questa si¬ 
tuazione sia attualmente senza uscita, e 
che si dovrà attendere che la potenza 
delle emissioni aumenti (cosa peraltro 
prevista a scadenza più o meno breve, a 
seconda delle zone) perché tutto rientri 
nella normalità? Non necessariamente, 
come vi dimostriamo ora proponendo 
una soluzione: si tratta di un preampli¬ 
ficatore TV, un accessorio di concezio¬ 
ne molto semplice ma efficiente, che va 
inserito tra l’antenna e l’ingresso del ri¬ 
cevitore. Del tipo a larga banda e con 
guadagno sufficiente per un solo televi¬ 
sore (da 20 ad 800 MHz, 20 dB) questo 
preamplificatore permetterà di elevare 
in maniera sensibile il livello del segnale 
d’ingresso e, in numerosi casi, di mi¬ 
gliorare la qualità delle immagini che 
appaiono sullo schermo. 

Quali Applicazioni 

Possono presentarsi situazioni diverse, 
a seconda dell’ubicazione e della dispo¬ 
sizione del luogo di ricezione in relazio¬ 
ne al trasmettitore. Bisogna anche di¬ 
stinguere tra impianti individuali e cen¬ 
tralizzati. 

Impianto centralizzato: generalmente 
gli impianti centralizzati prevedono, tra 
l’antenna e le prese disponibili presso 
gli utenti, amplificatori e ripetitori se¬ 
lettivi centrati sui canali da ricevere. In 
queste condizioni è inutile sperare di ri¬ 
cevere la "5" o la "6", anche se l’antenna 
dell’edificio copre la loro banda di fre¬ 
quenza, persino utilizzando il nostro 
preamplificatore. Nel frattempo, atten¬ 
dendo che l’assemblea dei condomini 
decida di potenziare rimpianto perché 


Basta con neve, fantasmi, immagini brutte e sfocate: 
due transistor e un pugno di componenti basteranno 
per dare una marcia in più al tuo impianto d’antenna. 


ing. Alain-Philippe Meslier 


L I annuncio dell’entrata in funzione 
delle nuove reti televisive non ha 
mancato di risvegliare un vivo in¬ 
teresse negli appassionati del piccolo 
schermo. Per parecchi di loro, però 


questo entusiasmo iniziale è stato pre¬ 
sto alquanto smorzato dalle difficoltà 
di ricezione dovute ad una potenza 
d’emissione inferiore a quella a cui era 
abituato il loro televisore. 11 tutto si 
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IDEA FLASH 


Cablaggio generale 



Come collegare l'amplificatore all'antenna, al TV e all'alimentatore. 


possa captare le nuove emissioni, potre¬ 
ste tentare l'avventura dell'antenna in¬ 
terna. Soltanto però se non siete troppo 
lontani dal trasmettitore e, possibil¬ 
mente, in linea visuale rispetto ad esso. 
Se con l’antenna interna ottenete qual¬ 
che risultato passabile, allora il nostro 
preamplificatore vi permetterà di mi¬ 
gliorare parecchio la situazione. 
Impianto individuale: in qualche caso 
converrà cambiare l’antenna, a favore 
di un modello a banda più larga, che 
possa comprendere tutti i trasmettitori 
da ricevere. Per prima cosa, però, sarà 
bene accertarsi dei miglioramenti che il 
nostro preamplificatore può apportare 
alla ricezione. 

Qualche volta risulterà inutile procede¬ 
re oltre, poiché la sua azione si rivelerà 
sufficiente ad ottenere un’immagine 
corretta, soprattutto se il vostro televi¬ 
sore ha già molti anni d’onorato servi¬ 
zio alle spalle. 

Tutto qui? No, perché dobbiamo attira¬ 
re l’attenzione dei nostri lettori su qual¬ 
che punto particolare: 

— Se siete situati a pochissima distanza 
da un trasmettitore potente, di televi¬ 
sione, di radiodiffusione o d’altro, si¬ 
tuato nella stessa banda di frequenza 
del preamplificatore, c’è il rischio che 
gli stadi di quest’ultimo si saturino e. 


pertanto, che i risultati siano deludenti. 
Molto spesso solo ripetuti esperimenti 
potranno fornire utili indicazioni. 

— Se siete appassionati della FM, po¬ 
trete usare questo preamplificatore an¬ 
che per il miglioramento della ricezione 
radio, oltre a quella dei trasmettitori 
TV. Allo scopo, sarà sufficiente che vi 
procuriate due accessori di normale 
impiego: 

— un accoppiatore TV/ FM, che vi darà 
la possibilità di utilizzare il preamplifi¬ 
catore, contemporaneamente, per i se¬ 
gnali TV ed i segnali FM emessi da due 
tipi di antenna; 

— un separatore TV/FM, all’uscita del 
preamplificatore, che distribuirà i due 
segnali, FM e TV, separatamente; i se¬ 
gnali in uscita potranno dunque ali¬ 
mentare da una parte il vostro televiso¬ 
re e dall’altra il vostro sintonizzatore 
Hi-Fi. 


Lo Schema 

La Figura 1 propone lo schema di prin¬ 
cipio generale di questo preamplificato¬ 
re basato su due transistori speciali per 
UHF, tipo BFR9I. 

L’esame dello schema rivela che questi 
due transistori sono montati in cascata. 


Sette condensatori di disaccoppiamen¬ 
to da I nF garantiscono una buona sta¬ 
bilità all’insieme. 

I segnali provenienti dall’antenna sono 
applicati alla base del primo transisto¬ 
re, la cui polarizzazione è garantita dai 
componenti collegati tra la base ed il 
collettore. La bobina, che ha la forma 
di una greca, è ricavata da una pista del 
circuito stampato. 

Un resistore di collettore (R2) unito ad 
una bobina d’arresto (LI), attraverso il 
condensatore C5, permette di trasferire 
i segnali al secondo stadio che ha uno 
schema analogo. 

I due transistori così montati permetto¬ 
no di ottenere un guadagno di circa 20 
dB. Il preamplificatore, in questa confi¬ 
gurazione, funziona in banda larga da 
20 MHz ad 800 MHz. 

L’alimentazione si effettua con una ten¬ 
sione da 6 a 12 V ed il consumo è molto 
ridotto. 


In Pratica 

In Figura 2 viene indicato, in scala, il 
tracciato delle piste di rame. 

Anche per quanto riguarda la disposi¬ 
zione dei componenti (Figura 3) non ci 
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Figura 2. Circuito stampato scala 1:1. Figura 3. Disposizione dei componenti 

sul circuito stampato. 


Elenco Componenti 

Semiconduttori 

Tl, T2: transistori BFR 91 

Resistor! 

RI, R8, R9: 12...15 Q (marrone, verde, 
nero) 

R2: 470 Q (giallo, viola, marrone) 

R3, R5: 390 Q (arancio, bianco, 
marrone) 


R4: 120 kQ (marrone, rosso, giallo) 
R6: 180...270 Q (ross, viola 
marrone) 

R7: 68 kQ (azzurro, grigio, arancio) 

Condensatori 

Cl -i- C7: 1 nF, ceramici 
C8, C9: 12... 15 pF, ceramici 

Varie 

LI, L2: impedenze miniatura 100 /iH 


sono problemi. I transistori hanno la 
forma di piccole pastiglie, e sono prov¬ 
visti di tre piedini d’uscita disposti a 
triangolo, per evitare inversioni. 

Tenuto conto della frequenza di lavoro 
del circuito, sarà necessario effettuare 
collegamenti molto corti, poiché i com¬ 
ponenti sono saldati a raso del circuito 
stampato, come mostrato nella foto. 
Attenzione a spellare accuratamente il 
cavo coassiale senza intaccare la guaina 
isolante del conduttore centrale. 
Precisiamo, infine, che le due bobine di 
arresto non devono avere un particola¬ 
re orientamento di montaggio. 

Dopo la consueta verifica, il dispositivo 
potrà essere collegato all’antenna. 
Come regola generale, per ottenere i 
migliori risultati è opportuno disporre 
il preamplificatore il più vicino possibi¬ 
le all’antenna. 

Quando l’antenna è centralizzata, ci si 
accontenterà di inserire il preamplifica¬ 
tore tra la presa d’antenna del televisore 
e la discesa dell’antenna. 
L’alimentazione a batteria (per esem¬ 
pio, pile da 9 V miniatura) sarà da pre¬ 
ferirsi all’alimentazione da rete. 

Dato che alcuni transistori possono 
avere un guadagno elevato, se apparis¬ 
sero interferenze sotto forma di barre 
nere verticali, converrà diminuire il va¬ 
lore di R4. ■ 


Leggete a pag. 25 
Le istruzioni per richiedere 
il circuito stampato. 

Cod. PI 71 Prezzo L. 3.500 
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MISURE UNAOHM PER IL 

laboratorio e lo scuola 

Alimentatori stabilizzati • cassette di resistenza/capacità • capacimetri • distorsiometri • frequenzimetri • generatori sintetizzati 
BF - modulati - AM/FM - RF - di funzioni - di barre a colori • megaciclimetri • misuratori di campo con monitor e analizzatore 
di spettro • misuratori di sinad multimetri analogici - multimetri digitali • oscilloscopi monotraccia - doppia traccia - panoramici 
pinze amperometriche - ponti RCL - prova transistor • selettori di linea • traccia curve • vobulatori/marcatori • prova onde stazionarie. 



• Indicatore digitale a LED 
3% cifre da 1,8" 

• Misura tensioni e correnti CC/CA 
resistenze e diodi 

• Alimentazione in CA a 220 V. 


MULTIMETRO DIGITALE DG212 

• Indicatori digitali a LED - 3 'h cifre 

• Misura tensioni e correnti CC/CA 
resistenze e diodi 

• Alimentazione in CA a 220 V. 










MULTIMETRO DIGITALE DG213 

• Indicatori digitali LCD - 4 Vi cifre 

• Misura tensioni e correnti CC/CA 
resistenze e diodi 

• Misura in CA del vero valore efficace 

• Precisione dello 0,01% 

• Alimentazione in CC a batteria incorporata 
e in CA a 220 V. 


UNAOHM s,»,.. 

VIA G. DI VITTORIO, 49 -1 - 20068 PESCHIERA BORROMEO (MI) ITALY 
S 02-5470424 (4 lines) - 02-5475012 (4 lines) - TELEX 310323 UNAOHM I 













